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AL LAVORO IL PARLAMENTO PRIMA DELLE ELEZIONI 


Paletta iadica I probleoiì urgeati 
i qu ali la D.G. aon può sottrarsi 

La mobilitazione popolare è indispensabile per vincere questa nuova batiaf>lio contro il 
fyoveruo Fanfani-Zoli - La grande manifestazione dei comunisti e dei democratici all'Adriano 



na/umali- rlu- | 

* p liirord il Viirldiìivntii priniii 9 

jjPjl H 

V ' -f’ ;’f \'ai'i' i' |)(i|fiiii('a inaiiifcsta- j 

III mi (li'iritisit iiioiiiiii I 
l'iatii al 'l'calio Ailiiaim tlal H 
('ompaimd (ìiancaild l’.iictta. | 
il(‘lla Si*niotj*ria tlcl Paitiln i 
Dal discorso soiui siati io- fi 
iian/itiiUo messi m luce i s 
piolilemi iitdila/ioiialuli clu || 
s pai lamciitari coimmislj in- l 
ti-iidmiii porre airatten/iom' I 
(Ielle dm* (Tamete m «piesle | 
scorcio di lefpslatni a. da 
(Ideili cristitil/loiiali a (ptei- 
li pi evidenziali, del lavon* 
delle campa^m*. •lidia ciiltii- 
la. I cadendo alla inanovi.i 
(delirale di mandale d par* 
lamento in vacan/a. nie'>i 
prima (lidia coiisnlta/ioiie 
(detlorale. per sln)!(;ii<‘ anco- | 
la mia volta alle loro le- ! 
spoiisaliilita ( 

Il f.'llto e. ha detto l’ajella. 
(die il proposito espi esso da 
.Scidha di scioulo'ic il Pai la¬ 
mento dopo la discnssìone 
dei hilaiici nasconde la pan- i 
la d(dla l)(,' (Il doviM icalr/- 
/.aie almeno mia pai te did 

Il «aonl/i.i (Il Piijrlta pioh’ramma. m ((nei (imi¬ 

ti ( he litrono inseriti in esso 
~ solo |jer deinardntia: al eo- 
aa • verno (lidio (iseiido Ratnntuo- 

I vot tadilie fai 

Il I |l| I ■ Vidi solvere la rnn/ione di 

•• teiieie rimniohilismo leni- 

slal.'io (ino alle (de/ioni. Ma 
11 <l'‘''o' a|>|)aie ai demo 

I ZI I I TI TfllrlrZI ('listiam la mi(:tior tattica 
W UJIAU Jl Qjptt-'olcdterale vptuUa che tra 

_ , |Ì‘altio (lermette di" mante- 

Inere in mi (>rof;rainnjti do- 
COinpitlfO ÌGPÌ niaMo(tieo. come |>romesse per 

'* fnttiro. tntti i (novvedi- 
•M vltllOftlCirl aneliti (inora non realizzati. 

--- jtale tattiia non 't facile 

Ivoitc jiiii (lotcì)'I (li i(ii*sil ••ine- semine ((tiatido I oti- 

]>i ori;4i:iariaiiic:i!c -oao sta». |)osi/aine sii mobilita I e I o|)i - 
I ;it( ri(t;ri;. ouui l.•'i (n.s i di nioiie (nihtrlica. ((iiando i 
Sydney daiia si (/.ione i.idio di [jKdileiiii leali si impongono 
hririitelly d.i:.i C'oioiiKssiaac |: p.ijotta ha Citato il cas<» 
lostraliaiia jii r !<• telccoiiinai didl'imiiosta Sili vino, 

caz.loai con : •■stero . i i- i „ . 

la CHI jiholi/iotie era stata 

* * * chiesta da molti anni fa dtil- 

l.t • Il do” A. 1 ^. sinistie e clic ojJRi, solo | 
.(•a llyn.-k. du,.tt..re d;-iross.-r , 1 , ,, a 

v;i:orio u; L.'iiiuir.du»* . . i m 

nei Massacho . tts <l'.SAi. (.,. ■^r<.|.(nnta nel .Mez/o- 

dadiiarr.to o^i^i .he h- rnitizie Ctonio, non pm» essere fim. 

I Sf'condn eoi il razzo v-'ttor*'d(d i:(inJ.nla . j 

ilo -Spotnìlt- sta per 5()(.vz.(rri K’ evident.-. ha (rrosemiito 
I "V- ' verCa P.ijetta. ( he l'avvicinarsi • 

h -.: (. • affeni.ato • l,.- d p. r conti ihllisr. a 

.'Onalf fa ii.arti* di*:.a siiiia- . • • . • i 

Idr;^ •M^vinvvalcleT^ " (••-serva •'O'-t i incei e l inilllstli (; il 
!tor d.';!:. Iona* di-loc.-a da! H'-venio a (riesttue di jiin 
i.Maini- ad, \'iri;i;;i;. Iia coapT iiscolto alle istanze delIC' 
IO l'o ehi- V. -•Ilio tottma dio- mas.-e. e non saremo iinlj 
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l'ii as|iet(ii (Icllu (ililtea c (lidia call(*rla dcll’AiIrlan» crctliKe (il (■(((ailiiif liiiraiite il eniiilzin di Pajetta 


Previsto in URSS il lancio d’nn satellite 

che girerà per decenni intorno alla terra 

* _ - ■ _. 

Sputnik, ancora preceduto dal razzo vettore, aveva compiuto ieri 
sera centotrenta rivoluzioni per quasi sei milioni di chilometri 


MuSLV.. 13 — 1) -satellite quattfo Hiesi UH razzo sulla Luna? 

artificiale, a dieci .emini d;d ^ 

suo lancio nctth s[iaz.i. y.ir.i ' 

ancora attorno alla Terra; H,-\H<.'liI,I.()NA. 13 — Vivo ricami sono (liti (he convinti 
nonostante sia destintitn ed interesse hti suscitato (nesso dell’esattezza dec.li anmmci 

abbassarsi verso “li strati (cn tutte lo (lersoiialità scieiitdi- dei so\ ietici. 

densi deiratmosfera esso e e(i<- ehe hanno (lartcciiiato al — . . - 

tuttavia » ancora in formai. P,-irc(dIona al concress<i m- FnfnnrafafA il (afpliilo 


Scienziati so\ ietici h;mno in- ti rnaz.ionale di astronautica.: 
fatti dichiarato che la corsa (a comunicazione del ca|joj 
di « Sjiutnik > durerà (uesii- della dele(;azionc dell'l'H-S.S.j 
nubilmente ;mcor;i < (ler ;;1- prot. l.eonild .Sedo\ . I 

cune settim.me 1 lec.dr lo, i-irot-iiii culi,, -iim-IÌ 


Folografato ii sateliìie 
dairOsservatorìo di Lund 

STUCCOI.MA, CI — Il (•!• 


cune settimane». I lecn e .Sedov ha riferito sullo sta- Anders didi O.s.o-rv.TiorioH,, .. Spmuili- sid per sfiezzar- 

.Sinitnik».! razzo ^ttoie..! dM-Uiid e o slaoia.^ rf'p,.a.i..n,. ver:’!. 

i[uale — .secondo t-Ii ultmii , , in -i- lotojr.iiar^ i, .s,.,(«m ( k-!- li • ..ff.-nu •;•• i-le- d (•• r 

calcoli effettuati da tecnici " ateira di vumm dalla Iena m.ai;ie passav,. so,.ra ”• f,, 


sovietici _ onci alle IG a'<•- lama; il (irimo (lasso eoa circa ^ miau;. 

so\ieiiti Oppiane ou . . i ■ iiillorar.o (•(mimiic.do 

\ il un antici()o sul satellit.r oi saia ni()|ire.sentalo. ha detto .Mo.sca Kjl; In 
circa 2.500 chilometri e di Sedov. dal v.iro di un razzo eia' la ias'r.a foioi:r.if 
cin((ue minuti. l.'anticiiii» destinat(i a ramiiuiiKeie — zi*' .ad un disii^r-itivo 
tende ad aumentale, (di iil- senza ritormire —- la Luna. !' * ' 

timi rilievi, effettuati seni,ne i-;i//(, sara lanciato o'no- **! ( 

.alle IG (Il oucK stabiUva.io m ^ c rediaiiio di r..p,Vr-...-n-.;' i.aa dora; 

tri la (hstan/.i jxKor.'-.i (..d. iiie’N-r;i di •■.lir^ilarc ..a 


cin((ue minuti. l.anticiiii» 
tende ad aumentale. (ìli iil- 








LA DOMENICA SPORTIVA,il,S'.S ìVÌ'IÌh 

s*iiirllri> Kul« (-In- lo-lhi rliuiiioK' :dl’Ollni|>i(-o ha b.iltitti> 
il reclini nuouii:ih- del elMiiiic mila metri — Nel campionato 
mentre proHcicnh a la marcia (Ielle (irlnie (Jiive. Napoli e 
Itoma) si è reiclidruto II rli(iec;lli» dullii Piorentina vittoriosa 
a .MaraH*il. (.‘ontiniuino Invei-e a deludere Inler, .Mllan. 
ItoloKoa e Lazio ho-at>|iale In una serie di (•.■reKKl — Innne 
.1 Liicaioi llaldini li.i |ireeednl*i tloser e ('opi>i nel firan 
l'ieinhi ('.impari. .N'ell.i foto; ima fase della Irioiif.ili- 
•• Kalo|ip.ila di KI TS 


'Oiumil (tririjielly ;h-i:,i 
UllIUllci lostr.ili.-iii.i p( r 
cazioai (■••Il : 


t'oiiinii.-'.sioa*- 
!•• telcc.iiiiiuii ■ 
cn^ 


J LO.N'DMA. t.'! - Il (!•••• a; 

ica Hyin-k. 'liicf.ore (h-iro-s^-r 
■irl vahirìo .islri^fì.-ic-» di C.iio(»r.du<- 
nel M.i.-.-.-;i(-liu-( ds 'l'.SAi. Ii.i 
. ! fLchial ;,;•• ••zci ••li(' I<- milizie 
{*“ . I Sf-eoadn coi ii razzia v.-IIor*- del 
!(• - Spoliiik - .sia per 5(iezzarri 


Improvviso cambio dello moneta 

elfeRnalo in 12 ore nelle G er man ia est 

Il comunicalo governativo sottolinea che la misura è diretta a salvaguardare i risparmi e il lavoro dei cittadini 
e ad impedire rutilizzazione a danno della RDT delle scorte di marchi orientali accumulate da Bonn 


iilhi Luna; il (inino I>asso '''Jii ^ imau; (ii ■‘•■■>‘’'Po j •••vtim 

sa.a ra|)|ire.seiital... ha detto y .y. ,,, ,.rcei>..-o .^ i,, 

Sedov. dal varo di un razzo eli.- la lasTa f.ilocr .fic.. ur..- -M ■.■‘' • . . \ iri,iai.. li.. .•..a,.-r .is(oIto 
, . • , 1 . . TU 1 '» ct)c V. ;«<iii() tnttor i (hn* rnav’'<\ 

ik'Stiii;il(. ;i r.i^^iiiiiKcrc — /-i*' .id nji (L-^poMtivo spcc..i..‘ j,r;io .Mitili 

senza ritornare — la Lima. h-'‘.I’''-n’'> o-disTari- . • traie* |T*-rr.i i; ■• .•<':;.••• ariifici.a;*- . . r. 

, , , :or:a d.-..o - .S(.iira;k • divi.'.i ;• r-.,,,. '• 

Chiesto lazzo saia lanciato :roiic<i'.:. o.;aoao d'-i qu.alij ' j^,,j ..p• •• ■ .■ ••• ,'./•> j'■I****K*■ 

•cassai jucsto; crediamo di r.ii)prc.s<-.-;:.i mia (hir.-n.i dì un r(,, ,.,r'.*,!• c •• Ti ••■ .-rt 

(loter dire nel mro (ii tre o tifarlo d: .-ccoad.»: il che ()cr ,,,, , i* ,.!!! chi 

.. ... iiie’N-r;i di c.i.r^ilirc ..i '.■<-. 0 (-i!.i . .. ... .. - , -, • ■-ci...' -, 

((iiattro mesi». L aiinimcio ,•, ■ - ...m*, o .a •■r(.t'-..t •• a--, ca-o di-- 

' . . ... CS.i. ,1 d»-. .' ••cin.C I 


i(•l•r[•: etn 
|T*-rr.i ì; 


• •‘...■ao a.i: 

• rlifiri.aa- • 


1.1 la distanza jieicors.i dal h"''**' <' 

-atollite. il (piale aveva ;;ia (li'-’Atro mesi >. L’ammncio 
cuinpiiilo alla stessa oi.i 13(J ' -''•-.to salul.ito da im vivo 


rivulii/iuni inltuTH» i 1 aUUM m; 
Terra. In i 

Queste in sintesi le iiiiliz.iej._ 

della .uioijuita sul satellite, il! 
((ualc continua ad e.s.sere cs*| 
servato in oyui jiarte ('elj 
mundo con fili strumenti i-t-j 
tici cd anche ad occhio nii hi.j, 
come c avvenuto stamaiu.- nei 
( .elo di New York e a Lon¬ 
dra. Nel bollettino dei ('a-;- 
.sasei. trasme.ss(j da Hadio 
Mosca questa sera, trov.uuo 
la settiiala/ione del passj^j^:*' 
nel cielo di Napoli alle .tc 
22.3-1 di domani lunedi. 

CJiiesta mattina un articolo 
della Prarda affermava che i 
progressi permettono di (ire- 
vedere il lancio di un satel¬ 
lite artificiale che potrà era- 
vilare intorno alla terra per 
decine u centinaia d'anni. 

L’articolo, a firma dello 
spécialista Saveliev, aggiun¬ 
ge che un satellite eli questo 
tipo sarebbe < praticamente 
permanente *- In merito al¬ 
lo € Sputnik », Saveliev pre¬ 
vede che ersio e destinato a 
scomparire tu un perioelo eli 
tempo non ancora precisato 
a causa elei calore provocato 
dall’attrito. 

In un’intervista accorelata 
al giornale Trud, il fisico so- 
vielico Boulanger ha elichia- 
rato non essere escluso che 
« frammenti del razzo vet¬ 
tore che attualmente gravita 
intorno alla terra insieme al 
satellite artificiale nc-adaro 
sulla superficie eJcl nostro - 

pianeta >, 

*■ In questo caso — egli ha 
aggiunto — non biso.tna fa¬ 
re paralleli tra il razz..ì vet¬ 
tore e il razzo balistico. 
Quest’ ultimo ricade sulla 
terra veiiicalmonte. supe¬ 
rando la resistenza dell ar'a 
grazie ai suo cono fr(intale., 
mentre il razzo vettore, nenj 
avendo più il suo cono, en¬ 
trerebbe nell’atmosfera de- 
senvendo delle spirali ». 

Parlando del satellite. Bou¬ 
langer ha dichiarato che) 

< esso subisce attualmente un j 
bombardamento di micro- * 


alla appl;uiS(( dei (l•■Il•l';ltl: i ini-m- 
lui della delcuaz.ioue aiiie- 


iiiui- SYD.N’KY i:; Si-. 
aule-1 vellica:, dii ?,i:eìli:e 


■■ I : --'• •■‘•iid-i ••|i; :.••! (•:• 

| ::*i ••r-i Ir»' (-(irf»; :1 el 

:•» nT'-r (Il ••;.i‘ii :i*-l 

i'.l r;iz./.'i s; <•-.• 5 p' 

• •- -'-r-. .•/.;••::! <i:ii‘-r:.<- I 

• ! feriii:i;-i i li- il 3 •:< 
‘•(r.-iZZ'» -••: •• ■'•'Iiir i 


Tiitturni lit priuci/ifdc ru- 
ri’iitif i’Tii f/ni-llfi di cvitiirn 


rrii'duuili' n]ìi'riiZ’'n<\ rìm 
■hhi-ri> Ir :<> l'dndiimriìlit 
I ri ni h’i). (•'((r.-jir'U’M’f («TI - 


i = (iroblc^. e certameu- j ..,rrc,.fc dn nnirr, 

I i ('l•llllllll;• In 3. i>(ìR. L colimi»;» i 1 orri'((f(/fc. (■’(<•' un iiiii''<'<> i >-r 


ili l■ll|l^ìie~,'•l1f^ 

.- chi.'. rf,mn 


ì:OS qVKSTÀ ÀSTKOSiWK a\SMU:MO SVUA fziWit 


'■ M ' 



• ••-serv;. > "vi i ingoi c i iniiiistri e il nostro corrispondente) tcIm-» prr imo uiioi'o, in rcdl-l In (••occf/iiciicu d>-l rniiihior fim:rdi-iitr nnrnrtd iiirduintr. 

loe.i'.i d.-i! governo a (nestaie di jiiu . . \ hi s’iiniliiii In sostituziuni; in-■. iirlificn)'-:') inlitnitif dn trin}>o\nn crirrih'o rnìiitln e •riiprov- 

1 .') (•i»:if<-r .iscoltu alle istanze deilc' BLI(Ll’»(f, 13. — ( " ; (cpro/i- </<■• jirrirdi-ii'i riilfi- tirlld Orrinnnin rirridriihili:, ii'i. 

Itior 1 die- mas.-e. e iioii saremo ii u j ;ir(»(:c>.-<» ( (mdu» deh" '"o'"’- r» • a < >riDhizinnr ili ("f;(io (d> ini innmt Oc r- l piT iiHn- Tdlhii 'd ht jiriiirijinlr ni- 
(jiiflli , Ile jiigiiotereiiin (pie-) fu #• .cpi/o "imimeuifo .• fimui-. mnrih. |</(("t(ro /.'sf, jnrnlrr. rnini; f,i/,nr mi f/?ul(/i di rvitnn; 

'■',•<• fattore die, apininto. j d"/ {/'»'creo d»'//// /fc/mlj-f Tiriti- h' i)prrnz"nii m cor- »/ofo, d ;><*/crc d’i/rf/ui-ifo dc(-. im nfllii'rr i/h-cifo di fdlu- 
• '••,' •/ ^^"'dha a chiedere (’ •!/,(•(•.•( demo» rufe-ii u-d.-.ci; ,••>. m,; p.r jidfidiiiriiti rnlrrili Ir dnr tnrnirlr ‘.i runnrìr (d -1 ui yin •>. (lortiifu in O'-ridrii- 

-.o v; < ra ’*•' vada ili vncaiiz.i (cqi,,- •■)••• nr rhr prr rm tissiniir d> rrnli-jnimn jirr lutti i (/••(•cri di.ir, Tn--diniitr op.-ruc'On ; rìir 

!•• '-r I , (Il dima (ueelettorale, ri-' J,r., nppurr (>.r hi (on.vcrc"-!/Iirr/'* (•o".wmi«). covi (.-om,; in . crr.•(duro le .o Tdiiddmrìilr, 

<•:•-(• , il. ;sveg!;andf» ratleiiz.iune dellah^^^^^^ .-afro (<■ ore 22 d» oi/i/i. -loru' drr r' iidrnir. ccrmimo I .• «’f/iido nd nitri f'p’ d’ n d- ih-l i rmihi'i. roirpr'ii'irttrn- 
//..■•• I.-jopiiiione [)ul»b!ica su detcr- j,nitri'il rf)rt 1 diitr diitniiidlirdrncnli- ‘irmi tnonrhirir, t niimripnli ilmir tri .‘rniiri pr'nrif’d'r r hi 

;;:o .(.a I,tj p;^,;„j,. {-ertaiueu- Armili- dri ni" reo''"rd • i.ddlifl hd iifd ri. liirlll r,- Innirnri drlTOvc."! htiinin pn- sili; rfjiriu-rri. 

!.. 1 c.lcm;.. orr.-ididc. co.- rm "m-o , i r-i d r, rrnlrnitr m pns.rssn dmliito drrinni.ldrr r.ipfpmrdr- .Vo,e. rcidc hi co,n .fé W. hi 

^ \rjftiitlnn Cfinthìntf» fri-tr'i/r trt Ttinr-t •h’U cìic, romc -- 

— __ ■ T-.-= -- - . . -4 ' '.-.- 1 ^ 1 :=^ -- fro ripip liuti iillii ipiritii indi-\tlii Tdli r.rjtrtr, ilirh’drft ■ jiiir, l'ir’hnrritr tmintirjinfirr, 

_ m m AVBW MA A ATAT A tndiitilr ih Irrcriifr, iiinrrht c d dccr.'fo dirnmntr, yt'irriddr.'h:i r,c>.o- .'m'i.^forzoorr;"- 

zA ^^AAA^A'.mfl Al «VAf A A zA A Af.^L'iA ! • <•„ r>lirf> drll'ri i i-drnzd i rn(iim<> dtilizz'itr n driini't f" 

*A 4 AA^AwA^ 4 Tm A»w WsUMmW A^A'AA#™ idi.-m» rrpiihirr rn-r-i ntn rhr drll'rcrm'miiii di'H'i II li ì rriniiii 't ''ri cecd)"» 'clrcrre. 

‘In dinltri dild rr’ntriini Z’imr < pi-r d finnnZ'driirrilti "- i-H’-jiioi? rr-'r.t.'il p'irl'ririir-. 

‘ rlrlhi Iiii'irri Iiirmrfri lift prt/s-\r-'tfì d'rrtlr rr,ii 1 rt> Ir i - ? - : - 1 ,.-•' d- t.i-iri •/• ipirrj'.i c;j .-i'^.d'. 

.-irur qioriM. 'tiord drni'irrntichr r fo r'i'i <!• twi'r 'hi rir ?• .''<m nvtt- 

■ f.c o/mn/cioui ih idiiihi'il "ilrrnii drlln /fcj.’dihf’cc. 1 '- ai po f: ih contr-jllo id. 
I•llnll'l in Ilio ni’Ziff nrihi nint-' Alhi 'coj.c, il: c„r;ri-f/<.-zc. • <■,, h, c Jrrr d rrthirr ilrrno- 
tniutn prrr.^r, tnth (ili nffin ,mT’ d, render,- niiijirrantr ’l i r-.inro e rpirìlo orcidrntdh: 
hinirnri. p'i'.ldh e lrlr(,-rriiicr.‘ rdiorr ili tuli yri-irtr. ri’rn’- >'• /{•■r'-nc), (^n-, iritriTti. s'il- 
'dlrr rhr prrryf» ruffe Ir ‘.rdi j niindo i dnntii rf;r ••,• deri • r; - j f-m fo per hi (i-itmiil'i ofiicrrni 
iri'miih df'l Fronte niK iffiinlrl no non .“iht iiiVrconitinni ma'^d r'jntrrill'i r fatto un p->' 
Ì<’ prr.r.^o (diri nppo'd’ p'i^li l'Iht .^irnrrzzd intrrnri i!rl piu rin'rTo o rizprtto alia 
ri; nimbiff istituti rnpirùrrnen- j (•<;<■ e. il z;oeernz> di-Iir: ìi li T.\ ■ '-ninhri lormnp*'! 'i- 
j fe in tdtfr Ir rdtd dr'ln HOT ,hd prr-rhspo'fo in r'/rr-f'ir-orre , l'-nN* nihiti'ita. 

• e nel srtt'trr drnifirralirrt ih ih fidfii •? r’rrri'antr e ilrihi- (»RFLO V.\NOF,I,IST.\ 

ilJrrlinr}. ___ 


S'iiio 'nntr 
’h-l I iiiii’r'iz’riiì 


i l/anniinrir, drl rrindnit mo- ] 

I rirfario è .stato dato stnrnnnri mm • • 

inri ror.sit ■ rlrlhi primn tra-, m 

*'ndr.^ione radio, rrir-iprnrto A CfOgAttlAl 

il'iis.sofidz> srqrrto chr nvrrn- 

custodii') hi prrpnrazi'inr de! • J» 

irnmb'O. \rs.snnn n dnrre- ||AV 11 |||a||A Ql | 
i.;ro,ic era nifatti trnprlnla nn . •• ««a 

'P'trji' sr'>r-i mtornri al ih-- - 

rref.» ìr(ir;r (,,'-,i-ern"f.'co sui u i 

rnmho, drlln VncneP;. con co- d 

\mr vr.snin rje.rnrdc s'dmnro' -o. •• ■..( ••••nu.u.i.i .z» r..r uni- 
ir-Zerren In nohzìn. '•* a.'m.'de ee.zm- 

i I.a sorprrni r .stntf: dnn'iu, ^''-‘ftate .juestz, pc,- 

.rindrntr e notrrole per fnr.'i n^frigga. nel ixirto sinano 
i» r'ttadinr, i qiiah .s'mo finti ‘Ij I-''d"I'‘3- eonfurmemente 
\ prontamf*nte e drttcuUntn- '*^1 rr.:!*tare e.>:r^Ten- 

irnvnfe informali dalla rad-'t t^' (f*' • Uixersc 

l.sullr modalità ciin rn: nrrrn- unita (.ella ;.ovt.a egizmna 
' hrro doruto fC'/lqrrr ’r ope- ^a proseguito Kadzn C.i;- 
ra:ion’..Ildrcrriomirr:trr'.n--i^^ '• trovanu in questo 
ir chr comun'ca i'importantr e vi rimarranno per 

e rmprovclsa .sr/itifiziont' di un pcriod.» u; te-.-npo ir.iiv- 
friffo la rrcchia moneta r .sta- terrr.ipato ^ 

tfi r’.prttitamrntr trasmrsf') r I-f ■ b;eVc c.im..i.'..c,i... ,.c. 

ihffiitn a stnirinn in renfirnin ro.m.ar.d-i Un. f iC.it.i sire-ci; 

t-g.-" 


Forze egiziane in Siria 

per il piano di difesa comune 

11. i3 — Hadio! cfi.u.binata fi-.*, -.ia? paes. ..x 

f'.'ìir'i lui a.'inuneiato che uni-I ca<i> :(. ag..:--.'-. r.e c» .ii r.:.- 
:.i (ielle ioz/r arru.'ite egizia-jnaec..da .ig.t:£-:-^.e.-.e c.ar;:o 
Ile .'o:'.<. ‘ti.iicale (juestei pr »-1 ii.-.ri ii-a; lue .'t.i:.. 
merigge- nel i>or:o siriano; Sta.ni.me la .--ta.'npa s.r;ar..s 
di L,'i:..k.a. ef.nformemente p-.-ne*, a in r.salto < i'urger.:-i- 
air.dlea.-.za m.ilitare e.sisten- nec-.e-sita -i; .m.s-.ire per d - 
te Tra i due paesi. Diverse f-.^.n;ì-zre I’;:: ì;p---r.:.‘e.''.za d-el 
unita della flotta egiziana n.i-:--;- Ci,.".:.--'* qu.il-.a^i &z- 


Uiversc t-.^.n;i-zre ; i;p---r.::e.aza 

egiziana p.i-;-;- Ci,.".:.--'* qu.il-.a^i 
:lzn C.a;- :Z "e.-'iur.e dal .''.or-i » 


Un primo colloquio 
fra Zuhov e Tito 


(ronttnna In t- p*!;. 


rnlonna) 


B.\RCEI.LON.\ — 1,0 scienziato sovietico Sedov ha presentato, al Congresso intemazionale ifì astronautiea. il primo disefno della nave spaziale che 
verrà eostmita nelI'l'RSS. I.e tre flzniine in alto a sinistra e In basso a destra mostrano, rispettUamente, la partenza, il viaiccio della naie ormai 
satellite, II ritorno dalla I^nna e quindi Fatterrappio (T. led.to, 


ntìi disuso a stampa in centinnmun.ric i-.. ^-i.c-cì; - rri r r'v>\nr> Tt _ p».- ij 

;,•(/: mtqh.aia di copio dai fnn- 'd..-'.-' c.he ie trupp-:' ^ v.VA dv^no ,1 suo -- 

izionari deplt orpanis-m r;o-, •'--'ne :tel h.ro -, mgg:.. d. -r.»- ^ Ju^.o-Iavia il m.m.;- 

Irernntìi'i c drl Fronte nn-- '•fc''-fT:ent(> uad Kg.'.To a...-. •' _ V -- 

zumale. 1 Siria son-j state .-.eort-i'e d.a iivH.i di.o^» scsie»ico. 

C II testo del decreto ,llu-! unita n.ìval. eziz.ane oitre a .Tiaresciar.o Zukov. si è in- 
i.sfra ampiamente, oltre che 11 iquadr.gl.e .ielle av.uz;» n. c.ir.tra.o oggi cvn li prcsi- 
1 parfirolfiri tecnici del cam- cg-z.àna e iirian.i Idente .ug.tslavo T.tia, nella 

i Ino. le rapioni che hanno in- Le un.ta n.ìval; t-g zi.rr.c Località m.ontana di fvamiska 
dotto il Qovcrno ad attuarlo. lunedi iniz.eranno I.r l-.iro v;- Bistrica, ad una ventina di 
Si tratta, come osserva il de- sita u!r.c..a!c al porto siria.no. chilometri da Lubiana. Dopo 
creto, di un provvedimento: cosi precis.r il c.‘*.'r.;jr..eato .1 Ja cola. ione. o.Tert,a da T:to 
destinato alla salfaguardia (l'-iale ricorda che r..n:Zia;.va nella < la residenza di Brdi’', 
, dell'economin della R.D.T. e stata presa ;n bj-e all’ac- i due i.ontmi di Stato hann.-» 
il nonché depli ìnterej,'- imii-! ci'i d.) li; mutua d.fe>a chejvuto nel pomeriggio un 


lìduc.li dei suoi eithidint. |()rt-(eJe una az.om 


.primi.- colloqu.o. 


t 
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Il saluto e gli impegni di lavoro nelle parole di Gialio Turchi — I provvedimenti per Roma 
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Il Involo della presidenza mentre parla Giancarlo Pajelta 


IIAI.I/AGUSTO 195(; AL ’37 


Il costo dello vllfl 

cresciuto di 955 punti 


Dall'agosto 'h'I II*.’)*! all'ago 
sto dei 1ÌI.S7 il costo (Iella \ìt.i 
a Roma e aumentato di 1)53 
punii. L’indice complessivo del 
costo delia vita, intatti, regi- 
.sfj.» p(»r l'agosto iy50. 5777 pun¬ 
ti contro I .5ft22 rcitistrati nd 
COI rispondenti* mise di auosto 
l!)r>7. 

L'aiimcntu tiitta\ la non è 
.stato costante poiché mentre 1 
iiuincu indici rivel.mo loggo- 
lisslrno flessioni sino all’oilo- 
1)1 e (■ una li'iita .isccsn dei 
pi(‘//l (i.ili'ottoliic ,1 tutto il 
diccmbic l!).3t;. Solo nel ei“n- 
naio (Il (picst'.iiino si coniin- 
ciano a legistrarc ili'gli an¬ 
nienti pili sensilnli D.il niinn*- 

10 indice di .'»73V del dici'inbro 
l!t.3(> SI |i:iss:i .ill'indicc (Il 581111 
nel gennaio del 111.77 i* iplindl, 
dopo iin.i siili.i/ioiic -t.'i/loiii- 
iiii ed .idilirittiiia in legger.i 
llessione nei lin'si da inai/o .i 
giugno, proprio nei ni(‘si estui, 
.dioiche le spese di .ilun(‘nl.i■ 
/ione <* di I isc.dd.iinento di¬ 
minuiscono. I numeri indici se¬ 
gnano inve(‘e un aumento 

Da im.i analisi degli ( leiuon- 
ti che vengono coii.siderali la-r 
l.t forni.i/ioin* del nuni<*io in¬ 
dici* comple.ssivii risulta che !e 
voci in auin(‘nto non sono im¬ 
putabili all(* sjios'i* per l'ali- 
nn*nta/lone Que.sli* infatti ri¬ 
sultano diminuite da 7:1.71 del- 
l'agosto d(*l ll).5li ,i 71!)!* del 
COI iispondeiite mese di ipiesto 
anno In aumento sono invi*c< 
le voci relativo al vestiario, da 

11 .‘I.‘t4 .a lìS'.H». (|U(‘lli* n'Iative 
al riscaldani(‘nto i* all'illiimiiia- 
/ione passati* da (!2i>!i n Ii82ó 
mentre un netto .iuin(*nto di 
b(*ii 444 punti h.i sego.do la 
sp(*sa pel i.i abita/ioiK* 


PARTENDO DALL’ OBITORIO AL VIALE DEL POLICLINICO 


Oggi sì svolgeranno ì funerali 
del brigadiere Vittorio Camerini 


Migliorano lo condizioni del doli. Troisi e degli altri feriti - Il rapporto della Mo¬ 
bile al Magistrato - Due testimonianze suirincontro fra Tomicida ed il Serantoni 


(CuiiUniiazUiiic dalla 1. paglini) 


te il più favorevole alla solu¬ 
zione di certe questioni, e non 
è quindi demagogio chiedere 
ora che, dopo onni di inerzia, 
certe promesse vendano man¬ 
tenute: demagogia e. semmai, 
quella di coloro che vogliono 
presentorsl ancora una volta 
alle elezioni solo con promesse, 
ed evadendo le responsabilità. 

Queste responsabilità — ha 
.sottolineato con forza Pajetta 
-- sono e debbono essere ben 
chiare. 1 democristiani hanno 
il aoverno. la maggioranza nel¬ 
le due Camere, la maggioranza 
nelle commissioni parlamentari, 
i presidenti dello Camera e 
del Senato; se una legge non 
possa, se rimane a giacere per 
unni e anni nei cassetti delle 
commi-ssioni. lo responsabilità ò 
della Deinocrn/in cristiana, die 
.*'abota scandolo.samente le isti¬ 
tuzioni parlamentari, tonto di 
imbatcnmaric e renderli* im¬ 
potenti 

Dopo aver ricoidato. <i mo' 
di esempio, la storia dei putti 
iiaraii, la cui legge era gin sto- 
t.i appro\uta dalla C'niuera nel¬ 
la preci'dcnit* legislatura e che 
ancora oggi, dopo la piesenla- 
/ Olle di uno (oiitropioposta de¬ 
mocristiana. è ben lontana dal- 
re.s<.orc* Un prol>li*ma concluso. 
Pajetta h« dichiarato •• 1 de- 
uiucristiani vogliono mandare 
il Parlamento in vacanza m 
modo da lasciare in eredità alla 
nuova legislatura lutti i vecchi 
jiioblemi e impedirle di discu¬ 
tere i nuovi Klibem* qiu'sto non 
pu() essere consentito •*. Le mi¬ 
serie degli uomini che debbono 
essere nllev.ate. le questioni che 
ass'IIaiio 1 pensionati e i con- 
toiiini non iiossooo andare in 
vacanza 

Pajetta b.i quindi Indicato le 
questioni CUI il Parloinenlo deve 
licdicare unnu'diotnmcnte la sua 
attenzioni*, P le IcpiJi di ujipli- 
cnriOMc (-(i.s-rd iiriOMiile. tm le 
(juali Tordinamento regionale, 
le autonomie locali c il Consi¬ 
glili Superiore delia Mugistro- 
tura; 2) i problemi prerufea- 
ctali. la cui mancata soluzione 
e caus.i di tante acute niise- 
rie. o in iirimo luogo la qiic- 
.slionc delle pensioni, oggi a li¬ 
velli irrisori, il miglioramento 
del trattamento INAIL. e le 
questioni dello muternità nelle 
campagne, della jiensione olle 
ca.salinglie e delie reversibilità; 
:ii i prolileiiii dei Inriiro, e cioè 
la giu.sta causa nei licenzi-i- 
mcnti. i contratti collettivi, il 
riconoscimento giuridico delle 
Commissioni interne, i contratti 
a termine, il collocamento, e il 
lavoro n domicilio, (jucstioni. 
tutte, fondamentali per la de- 
mocraz.a litaliana; 4* i jiroMr- 
oii delle emnjKJyiie. vale .a diri* 
lo giusta causa e provvidenze 
as'istenziali; 5* i jirohlcnii della 
cultura o della 'CuoIo; 6) i 
jjrobìemi dei jiubblico impiCyo 
c inlìnt; 7) i jjrohlcirii econo¬ 
mici. tra 1 cjurdi la regolamen¬ 
tazione delle aree fabbricabili 
e la legge sulio ricerche nu¬ 
cleari; oltre alia Legge speciale 
per Roma 

In vi-ta (ie'.Ic elezioni, poi. i 
p..rlamcntan c.in*-.4nisti presen¬ 
teranno un.i mozume s-ull.» prò 
pacando e Tintervento del cle¬ 
ro noEa con-ult.azioni* e un.i 
.*Itra rullo imp-cgo dc’.'..i r,i i.o 


è astratta u propagandistica, ina 
iti 


legata alla politica delle cose, 
ad una politica clic poggia sul¬ 
la forza delle masse. I giornali 
liorghes'i -- ha ironizzato Pa- 
Jctla fra il liso deirasscmbloa 
— dicono che lutto 11 nostro 
parlilo sarchhe ora Impegnato 
u fare la propaganda alla - lu¬ 
na rossa bene, la - luna ros¬ 
sa ** di propaganda se ne fu ab¬ 
bastanza da sé stessa, ma poi¬ 
ché le elezioni non si svolge¬ 
ranno sulla luna, noi faremo si 
che siano le cose di quaggiù a 
non essere dimenticate. 

Nelle prossime settimane e 
nei prossimi mesi noi saremo 
impegnati a combattere per da¬ 
re scacco n coloro ebo voglio 
no stroppare una moggioranza 
assoluta ad un paese che essi 
sperano inerte, e .siamo certi di 
jiiitor vincere (luc.sta lotta ha 
concluso Pajetta fr.i applausi 
liroliingiiti — percliè rappri 
sentiiiiiiu coloro clu* vogliono 
manduie avanti l'Itiili.i 

La ni.udfi'sta/.iom* .si i* svoi 
t.i .dia pre.senza di iiii.i grandi 
folla di lavoratori, clu* lia gre¬ 
mito la platea e i palelii dello 
Alili.Ilio prima aiicor.i delli* IO 
Le voci di un folto ciiippo di 
giov.iiii. che cniitavaiio gli in¬ 
ni del lavoratori hanno risiio- 
nato nella sala per molti mi¬ 
miti prilli.I del discorso l'ajet- 
t.i. fino ,1 quando dirigenti e 
parlament.iri eonuinisti liaiuio 
proso jiosto sul paleo sobria 
mente addobbato. Al tavolo 
della iiresidenza erano, oltre 
.1 (li.me.Il lo l’ajett.i. il eonip.i- 
giio Otello Niniiinz/i. se* 4 ieta- 
rio della federazione coininii- 
.'l.a. il comiiagiio Kdoardo Per¬ 
ii.i. viee-segreliino. il eoiii|i.igtio 
Mano Mammiieari. segietiirio 
iesp<ms.il)ile del 1.1 Cantei a del 
lavon), Fernando Di (liiilio. 
Santino l’iectiettl e alenni p.ir- 
lameiitari comnni.sti; i sen Cc- 

s. ire M.Ksimi e Olt.ivio l’astore, 
gli onorevoli Aldo Natoli, CJin- 
lio Turchi e Amedeo Ifiibeo. 

Il saluto delia presidenza è 
.Slato rivolto ai ronvemitl dal 
conijiagrio Giulio Turchi, il qua¬ 
le Ila ringraziato gli interveiinti 
a nome dei parlnineiitari roinii- 
nistl che si sono fatti promoto¬ 
ri della iiiaiiife.st.izione. Tiirelii 
ha riniiov.ilo piibblieaineiite Io 
imiiegiio dei deputati o dei se¬ 
natori eoiiiunisti per la diseii.s- 
fione e l’approvazione d.a parte 
dei din* r.niii del Parlamento 
di .alcuni provvedimenti di 
legge che riguardano Ruma in 
li.irtieolore. ini pruno gruppo 
die si riferisce .dio stato gniri- 
dieo e alle c.irriere degli sln- 
L'ili e .-|ll;i si5tpi),;izioiic degli 
insegnanti, nn secondo gnippo 
che ngn.ird.i j*iii direttamente 
Roma, owero la Leggo .-pcci.ile. 
Li legge sulle aree fabbricabili, 
i provvedimenti jut la zoii.i in- 
dn.stnale, l.i legge jier il porto 
di Ci\ it.i\ cechi.t 

Concludendo. Turchi li.i dato 
notizia di due ordini del gior¬ 
no firmati dalle donne di Trevi. 
Colonna e della liorg.ita del 
Trullo, nei quali si sollecitano 
pro\ \ edimenti per la pensione 
.ilio casalinghe 

Prima che prendesse la pa¬ 
rola P.ijetla. il compagno Zat- 

t. i ha recato .'ill’.assernblea il sa¬ 
luto dei giovani comunisti 


MORTALE SCIAGURA A SAN CESAREO 


Scende da un tram in corsa 
e viene stritolato dalle ruote 


Si tratta di un maresciallo dei vigili notturni — Voleva 
abbandonare il convoglio su cui era salito per eirore 


Un ninresciullo del vigili not- 
Uiriii romani è rimasto uccisa 
ieri nuittina a San Cesareo sotto 
le ruote di un convoglio della 
Stefer Kgli era sceso in corsa 
essendosi reso conto di aver slia- 
gliato tram. 

Alle 11.45 circa Delli Giovan¬ 
ni Antonio, di 58 anni, è salito 
*.11 una vettura convinto che fosse 
dirotta a Roma dove egli abita 
13iirante la corsa si è accorto 
fierù di aver eqiiiviieato nella 
fretta; il convoglio su cui si tro- 
vnra era infatti diretto a Gon- 
iiazzaiio 

Il maresciallo si è alloi.i pie-i 
eipitatii ver.so un’uscita ed è 
sceso. Il moto del tuim gli ha 
fatto perdere l'e<|ulHbrÌo ed 
egli è finito sotto le ruote che 
1(1 linnnii orribilmente strito¬ 
lato 

tjn.'milii il eoiiduceiite si è ii*- 
so conto della sciagura ha fre¬ 
nato inimcdi.itamente ed è ac-l 


corso insieme ai passeggeri nel 
la speranza di poter ancora por¬ 
tare aiuto al poveretto Purtrop 
pi) jierò la morte era stala istan¬ 
tanea 

Il Iraflleo sulla linea e rima¬ 
sto interrotto lino aU'arrivo del 
Pretore di Palestrnia elle li.i un 
torizzato la rimozioni* ilell.i sal¬ 
ina. Questa ù stata qiinidi coni 
posta nella eaiiiera mortuaria 
del ciiinlero di Zngarolo 

0 0 4 

Un altro inoidente mortale, di 
Olii non si eoiiosconi» ancora i 
p.irtieoliiri. e .ivvemita nella 
notte sulla \ i.i C.isilina oltre il 
veiilesniio elnlometio l'ii nio- 
locieiisi;i e stato tr.ivolto >* uc¬ 
ciso da un’alito Le indagini 
vengono condotte d.ii c.irabi- 
nìeri di Colonna 


t'iTauto eoiidolta d,i ini-i don 
uà. con n bordo l’.irclntetto Car¬ 
lo Busiri Vici di 21 anni abl- 


Lo tolofonole con Napoli 
bloccale per un furto 


Due « catenarie » di cavo di rame 
asportate — Altre imprese dei ladri 


tante in via Paisiello 41. «* fliii- 
la contro mi paracarro all’al- 
tezza del ventesimo chilometro 
(Iella Cassia L’mciiienle si è 
v«*rtiie.ito. dopo mi p.iuro>o 
shandameiito dell.i vi Uni.i. al¬ 
le 18.20 di ieri 

I.’.ireliitetto ha ripiir’.ito fe¬ 
rite gindicate, al Policlnnco. 
guaribili ni .'tu giorni 


Rissa a sassate 
per la viabiiifa 


I eambiiiieri ili Centocello 
sono st.iti .ivvertiti la scorsa 
notte che la line.i Iclefonica 
Roiiia-Napoll era interrotta per 
nn qualche incidente vcrifie.i- 
iosi appunto nella loro zona 
riia pattuglia di iniliiari e 
partita imniediat.iinente per 
verlfieare i e.ivi supponendo 
che rinterruzione fo<!v-o dovuta 
ad uno dei frequenti furti di 
cavi 

Effettivaineiite, in via Tor 
Tre Te,<:ie o stato costatato che 
due - catenarie - di filo di r.i- 
mc erano state asportate dai 
ladri. A parte il blocco dello 
comunicazioni, durato Ano a 
quando gli oj-ierai hanno sosti¬ 
tuito t cavi, li danno ammonta 
a 70 000 lire circa 
• • • 

I militari dell’Arma di Ostia 
Lido hanno identificato quale 
autore del furto di nn anello e 
deminciato a piede libero, por 
tr.iSCor.«a flagranz.i. rapprondi- 


•Ua f.ilegiianie Luci.ino Noce- 
rino di 20 ainii 

La seompars.i doli'anello con 
zaffiro, del valore vii circa 50 
mila lire, era stai.i demnietata 
dalla iirojiriel.iri.i Klide Mat¬ 
tioli Ella aveva riferito clic li 
gioiello er.i stato rutililo vener- 
dt scorso nel suo app.irtamcn- 
to di Ostia Lido 


Tu* dipendenti ilell’A'rAC (*d 
nn soldato sono .st.iti aggrediti e 
inaimenati da Ire seoiio*iciiiti 
con CUI er.i sorto un diverbio 
per (|UL*stioiii di vi.iliilit.i 

Alle 21.‘2.5 mi aiitol)n.*i del- 
l’-^TAC ni servizio sulla line.i 
l'ivoii-Rnma li.i dovuto arrc- 
star.si al sedicesimo ehilome- 
Iro dell.i Tibiirtiiia a e.iusa di 
mi c.nmoii che ostacolava il 
transito L’autista FrJiiices’co 
Russo di 48 ;ninì. abitante in 
viale Venezia Giulia 148. e il 
fatturino Teofilo Tagliaferro di 
45 anni, domieiliato in vicolo 
Uvnnizio 4. sono see.si ed li.nino 
iniziato iin’.iiiiniata diseiissio- 
iie v'on le tre persone che vlag- 
gi.ivniio sul e.iiiiion Queste nl- 
tiiiie h.iiiiio reagito imni(*diat:i- 
ineiitv* a pugni ed ,i s.issale 
Il controllare dell’ATAC Ma¬ 
no Cerceliett.i di 58 anni, abi- 
t.inte in vi.i Augusto n*)leeri 
Il 78. e il voidntn Attillo l’.is- 
sariello di 27 nniii. appartenen¬ 
te a! (in.irto reggimento carri¬ 
sti di Civitavecchia, sono inter¬ 
venuti per sedare la rissa ma 
sono st.iti aggrediti a loro vol¬ 
ta Tutti hanno dovuto f.irsi 
iiiedieare all’ospedale San Gio¬ 
vanni 


Un uomo denuncia 
un accoHeilamenlo 


Oggi, alle oro 16,20. partendo 
d.iirobitoi IO. avranno luogo i 
funerali del brigadiere Vitto¬ 
rio C,linei UCCI nc(*iso .1 colpi di 
jiiiloLi (1.1 Oreste G.illoiii, In 
^eI.l (Il vi*i(*idi SCI 1 I-.I). in nn 
ufficio della Qne.stnra I.a me¬ 
si.i cerimoii. 1 ji.iiiii.i d.iH’cdifi- 
eio di viale d(*l l’oLcliiiieo e 
r.igginMg(*r;i il iiiazz ile del Ve 
l.nio |)(*tCUI I(‘lido V l.ilc d(*ll.i 
Itegin.i Du/io i) Ilio rci.giuso 
1.1 salma del sottufficiale di po- 
l.zia pro.sv*Kiiir.’i jier Ciistelnno- 
vo di Farf.i. fiaese natale di 
V’itlorio Cinneriieci, dove verrà 
tumulata nella tomba di fa 
miglia 

Le sj)(*se dei fnm*rali snran 
no sostenute dal Ministero de 
gli lMt(*rni: fier Li tr.isl.i/.ioiie 
(l(*lLi s.din.i alcune mipresi* di 
pompi* funebri si sono offerti* 
Hr.itml.'nni*nl(* 

Li* (‘oiidiz.ioni dei f(*riti v.in¬ 
no miglior.'indo II (‘omnii-s.ino 
Tioisi. coliiito. comi* 1 * noto 
.dr.iddome ed al braccio sini- 
'-tro. ha lr.'|S|*ors() s(*r(*ninm*n!( 
Li giornata di ii'ii. assistito dal- 
l.t moglie (* dal fr.itcllo L.i fch 
hre. che lo avev.i tormentato 
sabato, è praticamente seoni- 
jiarsa o le .sue eondizioiii gi*- 
norali tendono ad mi continuo 
niigllor.nnento 

Nel pomeriggio il firofessor 
M.itionola, primario del terzo 
padiglione (lei Policlinico clic 
io ha operato. Tha nuovamente 
visitato c si (* mostrato .soddi¬ 
sfatto dello condizioni del fe¬ 
rito. Anche il professor Co 
st.iiizl ha visitato il eoinniis- 
--.irii) Troisi e l’agente Mliinoc- 
ci, che si trova anch’egli rieo- 
ver.ito al Pollcllnieo. eonfcr- 
III,indo la diagnosi del prof 
Matronol.) 

I/agente Ctesare Ceceanti. il 
terzo rimasto ferito nella fol¬ 
le spar.itoria. si trova aU'ospc- 
dak* militare del Celio An- 
eh’egli ha trascorso tr.inqiiilla- 
mente Li giornnt.i ed i sanitari 
lirevediiiu» nn.i sollecita gnari- 
g’iiiie 

Ieri, molti cn!li* 4 lii ed amici 
.SI stilli) roc.it. pn*.-M) gli i)--p(*- 
dali. per vi-it.ire i feriti I 
.sanitari ad mi eerto punto, li 
hanno pregati di trattenersi il 
meno po.'sihik* perché il dottor 
Tioisi 1 * l’.igcnti* .ivrcbbero |)o- 

tlltl) .iff.ltiC.II.sl 

Si.imo ormai giunti agii ulti¬ 
mi atti della tragedia scoiiiiiat.i 
fnlmiiK*.) veii(*riii -eri Or(*sti* 
G.illuni, tr.idotto s.ili,no ni'l tar¬ 
do pomeriggio nell.i eell.i mi¬ 
nici o 17 deH’infermeri.i di'l car¬ 
cere di Regina Coeli. h.i tra¬ 
scorso Li sua prima giorn.it. i di 
cattività Secondo qn.into si é 
ajijiri'so l'gli si è mostrilo e.d- 
ino, profferendo, in lutto li 
giorno, solo nlemu* frasi liidi- 
spen.snbill 

l,a àtobilè frati.Ulto h.a com¬ 
pletati) fi rapporto da conse¬ 
gnare al Magistrato. Si tratta 
(li dodici pagine dattiloscritte, 
stil.ite diil dottor Saetta, capo 
dell.i Mot)ile e dal dottor Ma¬ 
cera, dellii sezione omicidi. In 


((nelle poche jìagmettc e eon- 
(i(*tisata la tragedia ncil.i (inali* 
li.i trovato la morte il briga¬ 
dieri* (‘.linci UCCI Si tr.itt.i (ii*IIc 
testimoni.nizi* di coloro die ()er 
(Il imi eiitr.iioni) iiell.i ti.igic.i 
stanza do|)() Li spai.noria scor- 
g(*Mdo li coiiiini--<n lo TroLsi ed 
i silo, .igeiti in nn lago di 
s ingiù*, e die immoblliz/arono 
li G.illuni 

I! ii/n)oiti) -ai.i cuii-egiiato 
con tutta probabilità nella glor- 
iiat.i (il oggi alla Procura (iella 
Refiublilica e servirà per 
l’istrutiona 

Ini polizia consegnerà inol¬ 
tre, al carcere, gli oggetti die 
furono trovati Indosso al Gal¬ 
loni, e doé il portafogli, la 
i*.iita (il identità. 1005 lire, una 
jiolizz.i lii'll’Ageiizi.i numero 2 
(Idia C.iss.i (il Ri.-iiiariiiio. una 
i*!iml)iale di 4 mila lire, .alcune 
fotogr.ifie e carte vane 

liifiin* vi é da segnalare che 
la Mobile ha riiitraceiuto due 
(ler.soni* che si trovavano al Pa¬ 
lazzo dei Ciimptoni. quando la 
niaeehin.i con a bordo Piero 
Serantoni. il figlio, l'initista e 
l’ag(*nt(* lì.issanl. si avvicinò al 
Galloni soprag'giunto in bld- 


clett.i Costoro furono creduli, 
d.ili’.(gente Hassani, due com¬ 
plici (icli’oniicida Si tratt i in¬ 
vece di due eitt,idilli die si tio- 
v.iiuiu) per e.iso j)iesenti all.i 

-et*!!.! 

Essi lian.’iu confeimato (jtian- 
’o SI 1 * gin s.ijniU) e ciue dn* il 
Galloni, dolio un lirevi* sf.iui- 
l) 1 ) di fi is; edii il .S('r.intoni, 
'..ili .'iillrt • 1100" ddl’e.x e.il¬ 
ei.itine 


Denuncia una rapina 
ai carabinieri del Gordiani 


Il signor Ange)o lutili lia de- 
nuneiatu ai carabinieri di (ior- 
diaiit una rainna dn* avrebln* 
.sulilto la notte seoi.s.i Meiitu* 
rincasava sardilie stato ferma¬ 
to da due individui dn*. mi¬ 
nacciandolo con una (iistola. 
gli avrebbero imposto la con¬ 
segna del libretto di circola¬ 
zione della moto rubata allo 
lutili 15 giorni fu La reazione 
dell'iiggredito avrebbe costretto 
I malviventi a fuggire 
Sempre secando ITntili. uno 


Una bambina intossicata 

da pomata antiparassitaria 


La madre gliela aveva spalmata sul capo 
E’ .stata ricoverata al ”Fatebenefratelli” 


Una bimba (ii sette anni è 
stata ricoverata in condizioni 
preoccupanti all’ospedale Fa- 
tebenefratclli a causa di una 
intossicazione (irovoeata da |)o- 
niatii .■inli|)aiassitarìa. 

L’altra mattini) la .signuia 
Fianeesca Saiit.imana Ron/i, 
abitante in via Montefiascone 
74. ila spalmato sul cajio del¬ 
la figiioletta Anini una poniii- 
ta al mei curio jier distrug¬ 
gere 1 (lai assiti 

Poco (lii|>o l;i bimba è stata 
coita da un grave malebscre 
ed è svenuta. Vtvami*nte prc 
oecu|)ata la madre l’ha iie- 
eomiiaguata durgen/a allo 
os|)edale dove i medici hantio 
proceduto immediatamente nd 
unii visiti! iiceuratii. K’ risul¬ 
tato che la piccola era in pre¬ 
da ad un avvelenamento acu¬ 
to da mercurio. 

Sono m corso accertamenti 


|icr stabilire se la pomata 
fosse alterata o se Foccessiva 
quantità applicata sia stata 
causii deirintossicazione. 


Da oggi per i negozi 
l'orario invernale 


Il Cuiiillalo frdrralF. 1.1 Com¬ 
missione provinLialr di iinilrollo, 
e II Collegio del stndacl. sono 
convivati In seduta comune per ' 
I glorili 1.7 r IK ottobre alle 17, 
per l'rsaiur della alliiale situa¬ 
zione politica e I ciMiipili del 
partilo. 


Un terraiiiere vince 
18 milioni ni **Toto 


II 


.\vcva giocato una schedina da cento 
lire — Un altro tredicista anonimo 


fida Palme h.i denunciato 
che la notte .scorsa i ladri sono 
penetrati nel bar tabaccheria 
da lui gestito in via Sotto Chie¬ 
se 316. I malviventi si sono ap¬ 
propriati di merci* varia per iin 
valore di 120 000 


NeU’appartaniento di M.ario 
Sosti, in via Alessandro Poorio 
2. i ladri sono penetrati Ieri 
approfittando dell'assenza del 
proprietario. Bisnitano rubati 
oggetti d’oro per circa 180 000 
lire. 


.•Mie 20 di ieri sera Giovan¬ 
ni Militano, un uomo di circ.i 
.70 .limi abitante uj via Cohi- 
mclla 6, SI è presentato ferito 
all’ospedale di San Giovanni 
denunciando di essere stato 
accoltellato. 

Secondo il suo racconto, ver¬ 
so le 19.30 c venuto a diverbio, 
in un prato alCaltezza di via 
dell’Arco di 'Travertino 125. 
con tale Domenico Papalla abi¬ 
tante al numero 129 della stes¬ 
sa via. Co.stui gli avrebbe vi¬ 
brato una coltellata alla coscia 
destra guaribile >n 10 giorni. 

La polizia sta condiiccndo 
indagini 


l'ii oper.iio ('d Uno sconosciu¬ 
to sono i vincitori dot due tre¬ 
dici rcalizz.iti a Hom.i II pre¬ 
mio che intascheranno nei pros¬ 
simi giorni é di 18 milioni c 
:t5 000 lire- un.a somma non fa¬ 
volosa. ma cer4) sufficiente .i 
risolvere parecchie difficoltà, a 
guardare al futuro ron maggio¬ 
re tr.inqiiillità. 

Il fortiinafo di cni si rono- 
.scono le gener.ilitii e .i terraz¬ 
ziere (liovanni Curati dì 59 an- 
nigobitante in via Tribonio. 4 
E’ riuscito ad aggrapparsi alla 
mota della dea bendata con una 
.schedina semplice, da 100 lire, 
giuocata in un bar-ricevitoria 
di Largo Lavagnan a Torpignat- 
tara. 

Egii vive con la moglie ed ha 
due figli. Pierina c Giuseppe, 
già sposati ed abitanti altrove. 

Questa nòtte una telefon.ita 
lo ha tirato giù dal letto 
facendolo imprecare contro 
Pignolo scocciatore. Era un 


c della teIe\iMOne Jff— „ „ 

Su tutti questi pro’nicmi e.-i-Hlll ** 18VB6I10 


'tono C;à centinaia rii pr.*po.le._ pAnfA BìanCO 
legge, prc'cntate oairoppo.-i-, “ rOUlB DianCO 

zione o a(Ì(l!riltura (iai demo- 


, Che accade a Roma quando 
irist»ni. tutte lanciate impar- p;o|.^'* sappiamo tuffi per 
z..i!mento .a (jomi.re.^ ri.i ar.n. ' piacerone esperienza' le 

no, ca'sott.. Non c* =1 d’.r.a /uncioniiuo c in 


c 


Lie ¥Ocì della città 


mettiamo troppa carne al fuo- 
(.o — ha detto Pajetta — ptr- 
thè per tarare molte delie leg¬ 
gi elencate basterebbe un’ora 
ri. discussione' e del resto, se 
mettiamo molta carne al fuoco 
c solo perchè troppe cose non 
sono state risolte negli ar.n. 
passati. Ma per ottenere che 
tanta carne al fuoco m choc; i. 
è nccesser.o Fa.uto. la inooili- 
taz.one degli elettori, occorre 
r.corriare loro quanto si s ano 


ri.mostrale effìcoci nel pa^'-ito 


le forme dclFanpel’o al Prfr'.a- 
rr.e.n’o, delle pet.z.on., delk* rie- 
It-gaz.oni. Non vi è nulla. n(m- 
mcno Faz.one dei parl-imintari. 
che poue so-tituire la vigile 
presenza dei c.ttadin. E il go¬ 
verno avvertirà :1 pencolo di 
dire ancora una voÌ*a no olle 
richieste delle masse solo se 
troverà ’una oppociz.one v.go- 


molte l'ic dello periferia non 
esistono fogne ne si pensa a 
costruirle I ciitusini sono offu- 
rafi. le strade divengono picco¬ 
li rnari mi burrasca o coltri di 
fango, gli scanfinafi si riem¬ 
piono d'acqua. Per non parlare 
poi dell'allui’ione che si e ab- 
battuta alcuni giorni or sono 
a Prima Porta provocando tn- 
gentisstnn danni e prirarido 
della casa arca trecento per. 
sane 

Appunto su questo argomen¬ 
to. tanto pili d'attualita ora che 
i'.ni eri o SI avanza a grandi 
fxjssi. ci ha inviato una lettera 
il lettore Moderno Maìzoli. Se 
pubblichiamo il testo, con la 
speranza che in Catnpidogho 
non Si continui a chiudere gli 
occhi per non vedere ed a tu¬ 
rarsi le orecchie per nori asrol- 


rosa. non fatta d. parole profcsfe: 

capace d: andare fino :n fondo - Caro cron.sta. purtroppo « 
olle co'c c capace d: realizzar- Roma ogn: volta che piove la 
!e. in un momento in cui tutto!cronaca deve registrare fatti 


li Paese è all’opposizione 

La Democraz.a Cr.stiana 
774010 arrivare alle elez.oni in 
un clima di incrz.a. senza di¬ 
battito' noi abbiami compreso 
questi piani e sappiamo come 
farli fallire, perchè ancora una 
volt* la nostr.i opposizione non 


dolorosi o almeno spiacevoli 
Io non voglio affrontare il pro¬ 
blema in tutta la sua vasUtà. 
sia perchè sarebbe una fatica 
inutile vista Fmdiffcrenza con 
la quale questo viene guardato 
dalFAmministrazionc comuna¬ 
le. SM perchè l’Unità non ha 


lesinato gli sforzi c le colonne 
di piombo per imporlo alFat- 
lenzione degli organi compe¬ 
tenti; loglio solo segnalarti gli 
- inconwnicnt; - che poche 
gocce d’acqua provocano a Pon¬ 
te Bianco (Circonvallazione 
Gianicolense» ed ai Ponte della 
Industria (Porto Fluviale'. 

- Quando cede la pioggia, a 
Ponte Bianco, vicino ella fer¬ 
mata del celere C. si formo un 
picc()lo laghetto che invade 
quasi completamente la strada: 
questo perchè il chiusino è ot¬ 
turato e l’acqua non piai de¬ 
fluire nelle fogne. Ciò si ripe¬ 
te da due anni, e da due anni 
i passanti debbono fare le acro¬ 
bazie per passare da un mar¬ 
ciapiede alFaliro e spesso se 
non sono svelti a scansarsi, 
fanno un vero e proprio bagno 
nd ogni passaggio d'automobile 
diretta in via dei Quattro Ven¬ 
ti La 'tessa cosa accade al 
Ponte dell Industria, dove per 
via le pozzanghere non si con¬ 
tano perchè i fon d: scarico 
sono ostruiti da uno strato di 
terriccio c l’acqua ristagno. 

-Come \edi. sono "piccolez¬ 
ze e ci vorrebbe ben poco 
per riportare la situazione alla 
normalità. Ma — come ti ho 
detto — sono due anni che il 


Comune si guarda bene di in¬ 
tervenire. L’inverno 1957 sarà 
quello buono? Auguriamocelo!-. 


Decoro ed « ox voto » 
allo Mara Auroliaao 


Un lettore ci ha inviato la 
segvente lettera, che integral¬ 
mente pubblichiamo: 

- H ministero delia Pubblica 
Istruzione, allo scopo di evita¬ 
re che sia danneggiata la pro¬ 
spettiva delle Mura Aureliane 
e, soprattutto, che "non ne sia¬ 
no alterate le condizioni di am¬ 
biente e di decoro”, ha diffi¬ 
dato i proprietari dei caseggia¬ 
ti limitrofi perchè si astengano 
dal compiere opere che contra¬ 
stino col sopracitato decreto 
Non ci sarebbero obiezioni da 
sollevare se veramente la "di¬ 
fesa delle Mura Aureliane” 
fosse fatta scrupolosamente c 
a ciascuno, chiunque esso sia. 
si imponesse di rispettare le 
mura stesse Cosi non è. però. 
Per quanto riguarda le " condi¬ 
zioni di decoro” si noti, tra i 
tanti, il tratto delle Mura Au¬ 
reliane. in piazza Brasile, a po¬ 
chi pa.ssi da Porta Pinciana. 
inoa,stellalo di miriadi di "ta¬ 
belle votive” che offrono non 


solo esteticamente, ma anche 
agli effet!: religiosi, uno spet¬ 
tacolo poco ediflcente. Per 
quanto riguarda poi il rispetto 
alle ^leciali condizioni di am¬ 
biente, provvede annualmente 
il Comune concedendo, nelle 
stagione propizia, la licenza — 
ancora in corso — perchè in 
una baracchetta che sorge pres¬ 
so la "sacra edicola” si t'cnda 
il tradizionale cocomero (Let¬ 
tera firmata) 


fili axiOBxIbBaa 


qpxi 

« via 6.8. ?ico 


Di rie ridotte a posteggi ed 
a stazioni di autobus, e di con¬ 
seguenza "intasate" al lra/;ì- 
co e ridotte ad una babele as¬ 
sordante di rumori, a Roma re 
ne sono parecchie. Fra Queste 
è onche la ria GiambaftisTa 
Vico, come ci scrive un nostro 
lettore chiedendo un po’ di pa¬ 
ce e sonni tranquilli. Ecco la 
lettera: 

-Caro cronista, dovresti pro¬ 
prio spiegarmi un mistero <o 
meglio dovrebbero spiegarmelo 
i signori del Comune): perchè 
mai ’ via Giambattista Vico 
(piazzale Flaminio), che è una 
strada stretta, piena di negozi 
e di uffici, percorsa da una li¬ 


nea tranviaria e da una linea 
filoviaria, già oberata di traf¬ 
fico. è da anni e anni sede di 
una stazione di pullman diret¬ 
ti verso centri vicini e lontani 
delle pro\incia di Roma e di 
altre provincic del Lazio? Da¬ 
to che lungo i marciapiedi, da 
una parte e dalFaltra. staziona¬ 
no ininterrotte file di macchi¬ 
ne. questi enormi pullman si 
fermano tranquillamente in 
mezzo alla strada per mezze ore 
c per ore intiere, scaricano e 
caricano persone, valige. bauli, 
pacchi, sacchi, casse, biciclet¬ 
te. ragazzini, ceste, ortaggi. Il 
disagio degli abitanti della via 
è pari, del resto, a quello dei 
viaggiatori; costretti, questi ul¬ 
timi. ad attendere i pullman 
scomixlamentc seduti sulle pre¬ 
dette casse, sulle predette va¬ 
lige. e magari sui predetti mar¬ 
ciapiedi. II tutto, come puoi 
immaginare, in mezzo a una 
confusione indescrivibile c ciò 
durante l’intiera giornata, dalle 
prime luci dell'alba fino a tar¬ 
da sera. Con qual vantaggio 
per la tranquillità e il sonno, è 
inutile che ti dica. 

-Ci sono, vicinissimi, i lun¬ 
gotevere. C’è. vicinissimo, il 
grande e sgombro piazzale del 
ministero della Marina. Ci so¬ 
no. vicini, gli ampi spazi d; 
viale Tiziano e del vecchio sta¬ 
dio. Possibile che questa assur¬ 
da ” stazione " di autolinee 
debba permanere in eterno m 
una via ormai centrale? Gra* 
z.c dell’o.'pitalità R S 


cronist.n • Auciiri. signor Cu- 
r.iti’ - M.i vi pare ((iiesta Fora 
di f.ire .scherzi'’ Vi venga un - 
■ Badi chi* non é uno scherzo, 
lei ha fatto tredici!- -Come, 
come’.’ - - Proprio così, ha vin¬ 
to 18 milioni - L’uomo non si 
volev.i convincere, ma le altre 
telefonate giunte in continua¬ 
zione hanno vinto l.i su.i incre¬ 
dulità A chi gi: ha chiesto i 
|)roge’.ti per r.ivvcnire h.i ri¬ 
sposto con molta sch.ettezza; 
« Cosa posso dirvi? Io dormi¬ 
vo e non mi hanno ancora dato 
il tempo di pensarci 
Altri 11 sono i tredici re.aliz- 
zati in Italia. A ciascuno dei 
462 dodici spetteranno 507 000 
lire. 


Vìaggw seua salo 
da Imiii a New Yarfc 


Il primo dei sei quadrimotori 
transcontinentali tipo - D C--7 
C -. acquistati dallTtalia per il 
potenziamento della sua flotta, 
è giunto ieri alFaeroporlo di 
Ciampino in volo da Santa Mo¬ 
nica (California) via New York. 
11 - D.C.-7 C - è stato pilotato 
dal comandante Mario Baistroc- 
chi ed ha compiuto il volo New 
York-Roma senza scalo. 


la quesKoM degli affìtti 
ìa via Amie Felice 


Una delegazione delle fami¬ 
glie che abitano negli alloggi 
dell’Istituto Case Popolari del 
gruppo Sette Chufse II in Via 
Annio Felice 26. accompagnate 
dalle dirigenti del Comitato 
Provinciale dell’l'nione Donne 
Italiane hanno conferito alcuni 
giorni fa con il Direttore del¬ 
l’Istituto ine. Piacentini. 

Nel corso della discussione è 
stata presa in esame una let- 
ter.a che fin dal 12 settembre, 
a nome delle famiglie. FUDI 
ha inviato al Presidente Lom¬ 
bardi e ai membri del Consi¬ 
glio di Amministrazione per 
documentare la giustezza della 
richiesta avanz.ata dagli inqui¬ 
lini di una riduzione del ca¬ 
none (il affitto e la possibilità 
concreta per l’Istituto di acco¬ 
gliere la richiesta stessa. 

Il Direttore Piacentini si è 
impe.gnato a studiare il pro¬ 
blema con Fobbiettivo di for¬ 
nire al membri del Consiglio di 
Amministrazione il parere de¬ 
gli uffici competenti dall ls'i- 
tuto. La decisione però spetta 
al Consiglio ed alla Presiden¬ 
za 


Pi*r .iiitori/.zaz.one della Pre¬ 
fettura. da oggi entra in vigore 
l’or.ino invi'rnale d(*i nego/i 
I’(*rtanto gli esercizi tiltnten- 
tiiri .s,ir,inno ap(*rli nei giorni 
feriali dalle 7 alle 12.20 e dalli* 
10.20 alk* 20 I iK'go/.i muniti 
d. sol.i Iieeii/.i per Li \(*iidit.i 
di vino a roriio e olio (iro'rar- 
r.inno Li L'h.u.**ui.i antiniendi.'i- 
nri alle on* 14 e (piella serale 
alle ore 21. 

I negozi di abbiiiliamentn. 
arredamento e nieret rane o.-i- 
serveraniio :1 segu(*nte or.ino'| ti 


dei due uomini gli m sarebbe 
presentato nei giorni (ircceden. 
ti ((iialiflcandosi suo eomjiagno 
d’aiim^ (* lirnniettcndogli di 
.iilltarai .1 iiti(i\,ii(* la moto in- 
I) it.i in eainbio di 21)000 lire 
S'dl’oseiira denuneni i car.i- 
Li'iieii *-1(1111(1 indagando per 
vt.ibilirni* inn,iM/.itutto l'auten- 

I i(*itri 


Piccol a 


cronaca 


IL GIORNO 


- Oggi. Iinndi II oliiihri*. .S.m 
C.ilislii Cioriu ti.MI orsi l'a7. (Li 
Ir.iseorici*■ 7,*l II soli* sorge alle 
ore ().:it) e ti.imoiit.i .die JV.ll'J. 

Lini.'i. ultimo (jii.irto il li: 
BOLLETTINI 


— M(*l(*iiral(igl('ii; Temperalur.i 
(li ieri mlnlm.i ij.j. iiiassim.i 2 . 7 . 8 . 


VI SEGNALIAMO 
— Teatri: « 1 ii.illinisti » allo 


m.ittino, .ipertura non pntna 
(ielle ore 8 cliui-;ur,i on* 12 . 
(lomenggio .'ipertiir.i on* 15.20 
chiu.'iura ore 19.20 


ArU'eeliliio; « I..i figli.i di Jorio » 
al Quirino 

— Ciiieiini: « Un re a New 
\’ork 1 ) airAdriaiio. Galleria. Mo- 
drnio. New York: «II eonte Max» 
all'Astra, Broadwa.v. Flaminio. 
Trieste; <t Piombo rovente » al- 
l'Aiisoiiia, Quirlii.ile, Rltz. Vit¬ 
toria; «Luci della ribalta» al- 
l'Aveiltino; « Un eaiipello jileno 
di pinggi.i » al IJernini. Gnrdcii- 
ellle. Mondlid, « Quartiere dei 
lillà » al C’.ipr.inieliett.i. Moderno 
S.(letta; « Dottore a siiasso » al 
C'Iodio. Ol.vmpi.i; « I sogni nei 
e.iFSi*tlo » .(■ L’orso; « Le r.igazze 
di pi.'izz.i (Il Sjiagiia » al Degli 
Seipioni; « Hififi » al Delle Ter- 
r.izzi*. Esjieria. Fogliano. Leoelne, 
V(*iituiio Aprile: « Le notti di Ca¬ 
lliria » al Fiamma; « La legge del 
Signore » al Giulio Cesare. La Fe¬ 
nice. « Jlolli,wiiod o morte» al- 
rim|>eriale « La sc.irpetta di ve¬ 
tro )> al Libi.'i; « Un uomo tran- 
i|tnllo » .(irodcoii. « iliilll e jm- 
|ie » .(1 P.(1.1/70. ,( (tuerr.i (* ji.ice » 
• li P.iii*. ' L.i eill.7 niid.i » al Pit- 
m.iver.i, « 1..1 ji.irola al giurati » 
.(1 (hnriiu'lt.i. < 1..I Motto dello 
se.(polo » .(1 Hivoli. li L'uomo elio 
vidi* il suo e.idaveri* » .d Siilt.i- 
iio. Trianon: « L’oro di Napoli » 
al Tiiseolo. « Ladri di blelelelle » 
.li Vorb (Ilo 

vendita 
PEGNI SCADUTI 
— La (’.iss.i di ltis|i.irinln di no¬ 
ma. S(*z Pegno, pone in vciidi- 
t.i :iir.i*.i.i iiiiiiiilie.i diir.inti* d 
(•orn*iile me*.»* di ottobri*' i |>o- 
giii .1 mesi ((istituiti .1 tutto 
il :ti) giugno 1957 (* i pegni .i *» 
Ulivi costituiti .1 tulio II .71 m.ii- 
70 1977 «* non riscattati nei ti'r- 
mmi (Il leggo I.o condii»* - m 
VI ( norm il»* jiromisein* di (iggot- 
|)r» /ios| »• nuli i)n*7Ìo<:i 


Indumenti e una ruota 
rubati in un'auto 


Dall'auto di Gabriele Ferri, 
t.'irg.'ita Roma 285656. sono sta¬ 
ti .isportati ieri vari indumenti 
e la ruota di .scorta: il tutto 
per im valore di 50 000 lire. Il 
furto è stato Compiuto mentri* 
la vottur.'i era parclieggiata in 
vi.i Ferdinando Palascinno 


C 


Convocazioni 




ivr.inno luoi, • noi miovn «alom* 
di pi.izz.i d» I Monto n. 87 dal¬ 
lo or»* IO ,ili»* »ii(* 12 (Il tutti 1 
giorni f»*ri.di. (•ompro*!o II sab.i- 
l(> (• d.ille oro |(> .illi* ore io. di 
Imi» (11. martedì ** \«*nerdl. Nel¬ 
le (>n* iiomeriili.im* del giovedì, 
(l.db* OH* m .(Ih* or»* 1'*. s.ir.mn.i 
posti in vondit.i s'olo gli oggetti 
non pr(*zio.<;i 


Nozze 


Partilo 


Segretari 
,»11»' »!(»' !'• 
IVil» r 

giicnli SI*/ om 


delle 


se/|iiiii: Oggi 

-..Ilo sicnov.iti ic 
s.'gr» ! in »I» IK* -» 
.'Ioni!. (.ani|>o .M.ir 


/.<>. .'l.iz/iiii. Villino. P.irioli. 

MO. It.iii.i liii!<>vi-i I limo 
no. S.m (oov.mni Appio. {i,irIi.itolI.i 
7e«M(-»''*i. .'toni»* \er(le Nihivo. itoti 
II- \».ril>* Ve»duo. rnonlalc. Poni» 
it’K o. Ccii'Citt.T. S-in l(.i-)l o. it » 
r.moli.i. s.m Ijorni/o. ■ '.pi.l i.o 
r. iinpiiclli. (’-n.iUccciTi. .Moni»- s» 
Ilo. Trasii'wro Soro ioiiM)fjt(. cs.; 
tre. |*er la ste-si riunione, i gfnpi* 
»li Livoro degli insegnanti coni .iii-i 
(om.ir.i. medi cJ elnreii! ir* (>r.t i . 
del g orno < .(git.i/’one degli in-o 
gnanti e compii: liel Partilo per i 
problemi della scuola • Partecipano 
.illa riunione i (nmp,igni LiJoard» 
Pcrna e Enzo .Mod'C.i 

Responsabili di massa: I compagn 
r»*'p,insabili del Luoro »1 mass-i «Iel¬ 
le se/-oni di Roma, «ono consrieat 
p,-r ogigì al!e ore M Vi in Federa 

OHI- 

Cellula Appalli Terroviari e Dopo 
•o I <->co-rotisc di Roma b Lorenzo 
.Vimani 1'. alle ore lrj..n ;n sia Te 
ramo l's O d g : Consegno di .Milano 
Piciralata: »!<'m.sm aìV ore 20 rii! 
r.ione del com.ita’o dircttiso 
Ludovisi: iJoinani -ille ore >■> r:u 
n onc »!fl com lato d rettiso 


••Mie 9 di st.-.mam* sì uniscono 
Il m.'itr nioino la signorina Ada 
Di Lolh (* ;1 s.gnor Mar.o 

^ Coni: n(*ILi cli.t*.*:.» tiol Sacro 
Memo iL'uorc del Siiffr.'igio Ai coniugi 
e .a I().'idre dcll.i spov.a. Angolo 
Di I.oll . di’Il’l'n.onr* pros-in- 
c:.iir* .-.rt.g'an:, 'giim-gano i nos’ri 
.ii'gnr. c.ird .il. 


F,G-C.I. 

Oggi 


.» ■»• ore IS.Jil in «^.le (p;az 
Za iJe'i Emporio) asri luogo la r u 
n o-e dei mitato federale A'.l'o d g 
« Le '«■tte ebe ta FGC! dese ci'-i.li rr, 
per -mporrc al Parlamento e al Co 
miT-s- r.ipp'OS azione di prossed-men 
fasore de’.la groser.tu ». 


Amia dcIlUoHà 


Oggi. .lEe ore 1*1 'ni presso 1. 
sezione Testacc’o. «orto eonsivati i 
responsabili .\ LI de’.’e seguenti se 
zkini: Testacc-o. C>3rl>.iteUa, S Paolo. 
Laurentirsa. 'VonteseriJc Vecebio 


.Monlescr.fe Nuoso. Trullo. 


Oìinrp-a. Port.'er.*e. Qst er.se 
Flus’ale 


Donn. 
c Porr. 


S.li).rio. ni*!!.» Chi0^.l della Ma- 
donii.'i di*!!!* Gr.i/.ie :i Trionfale, 
.ritorni,'Iti d.i |i;irenti e .nmici. 
.si sono muti in m.itrimonio il 
nostro caro colleg.i Bruno Bni- 
scia. dqicndenfe della GATE, e 
I.i gentile signorina Caria Ca¬ 
nalini- 

Bruno e .dl.i sua signor,! 
gli .iiigiiri fcrs'idi ciei compagni 
di lavoro r del giornale 




(HE SUCCEDE IN VU PO ! 


.\'i):iz;e scr.iii). nte mtercs- 
sati!.’ SUPERABITO in \ .a Po, 
.’i'* F (angolo V a Siineto' ha 
esp.)':»» nelle 'Ut* nii*rav:gt:o.-e 
setriiio .1 meglio delie sue crca- 
z.iin; .n compie;: d.i uomo; cap¬ 
potti. imperme.,b:I:. g..acche, 
p.'.ntalom e stoffe d»’lle miglior, 
m.irche Startoria d: gr.an clas¬ 
se Centovent’ taghe FACIS 
Nel!’acc.igl.ente negiizio d. 
.SCPERABITO .1 capo d: ve- 
ii .ir.o ..dritto ai s. ostro gusto 
VISITATELO! Vendita anche a 
ra;»"* S; .ac.-ett.-.no :n pag.amen’o 
buon. FIDES. EPOV.AR, ECLA, 
CI PS. ree 


AtmONCI SMITAU 


mi' 




VTA cjktKo 


ESQUIUNO 


a«a, OiSrUNZIOM * OEBOieZZC 

SESSUALI 

ÌFsIÌBUE V|ME«|E 

m-posTHonunoiMu HELLE 

eratrroat smeciAt/sm n r r«f «irfiw 
A.Il t .-m n I7r.(«. a*-i 15 n-Sl 


A.N.P.I. 


Per domani sera viro consocate a‘ 
sem.Nee di partigiani e »i: pop,-:.i , 
Torpignattara c a Ponte Camp •cT. 
con la parìecip-izione nspeti.sa-nent, 
.leM'ass. Ri'O. dtiil r-eciit.s.i p-.i’-.r 
,-ia!e e «icirass I i.'g Ca\al rr \ 
ce prc-'dt'r'-e pros rc.i.e 
I »( r ce."l: d*! e -oz , ri 
.1 c 'ta e ife'la pr.n nc » 

.,>..i'i re.la so,-’,- \..i 

p»-r le «■'r-* 1 ' S) »1 c-*'. 

I,ib-e. .inz-vb»' per egg 

.-»i—•.-I'.' l'.i 


ANPI d. 
sor 1 . r 
Z.-- ir.!,' 


ENDOCRINE 


Stadio Medico per la cura delM 
t sole a dlsfonzlonl c dekolend 
MWaall di orlfln* nerroca. pal^ 
eblea. endocrina (NenraslontaJ 
deditenx» ed anomalie 
Visita premalrimoniali Doti. P, 
MONACO. Roma. Via Salaria 7^ 
iat. 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-13 
19-18 c per appuniamento > Te 
lefoni 80 960 - 844 131 ( Ant. Com 
Rnma del }S ottiihr^ I95,A) 


|] 


1 


Lai 


PASTA 

È PASTA DI QUALITÀ 










Pag» 3 • Lunedì 14 ottobre 1957 


L'UNII A' DEL LUNEDI’ 


r 


r Unità 


a«i 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


rUnità 




del leneal 


LA SPEiTACOLOSA GALOPPATA DEL CAMPIONE SOVIETICO A 22 CHILOMETRI ALL’ORA 

Kuts "ina rossa, amihiiico 




CALCIO-SERIE A 


^ la Jiivc e il iS’apoli 

^ (vittoriosi sul Torino c il 
^ Padova) continuano la lo- 
^ ro fuf/a tallonali dai gial- 
^ lorossi, si è rcf/islralo il 
^ risvcfflio della Fiorentina 
^ impostasi al Genoa 


In trentamila I 

col cuore in srolal 

' ieri, per sUiino stati ]delle pause. Uno irinfo (•ìiiarainenle t 100 metri 
col cuore tu pula. L' con noi. Ispettarolo unico ])cr pii .sporti- dtii'tititi alla iuple.se .•\rinitape SV 


• GRAZIE ANCHE AD UN RIGORE E AD UN AU TQGOAL DI TESCONI 


rol ciior'; tu pala. K con itoi. 
crediamo, sono stati col cuore 
in Itola anche i trentamila - eo- 


spettarolo unico per pii sporti- dacanti alta 
ri romani che per mezzo di ed ha dispnt 
Vladimir Kuts hanno forse ini- ma sfortnni 


rappio.si • che si sono spinti pitnito ad amare l'atlctua tep- 
jìn dalle ore 14 sulle rorenti pera 


xi-dlfc (IcHo Stadio Olmipici» 
■Mit diciamo subito che una 


pera 

l.a iirestazionc del (•(iiiipi»- 
m* sorietico ha in parte rira- 


rolta tanto sono ,sititi (irojino lutato il - tiifcimi» • roiititiiii 
t t rentamila che hanno jirefe- che s/iecie nella seconda pior- 
rito l'allctica allo (arrileiile) nata era rimasto til di sotto 


calcistico del iiiiilfi- 
III) Il non licere torlo, pi'rche 


c Kii-netsor si sono fatti hal¬ 


lo siietracolo offerto da Vlndi- tere dal finlandese Ahoennie- 
inir fsnts nella siili fantastica mi (Sidio ha la scusante di es- 
piilopintta- record è di ipii’II: sersi infortunato): Dordoni si e 
che non si dniicnticauo facil- ritirato a metà para nei i'U l;m 


tili’iKi'. 

~ Vladimir Kuts i' ritornati 
in liossesso del record mondili 


di marcia in preda al solili) 
ritornato dolore al fcpiito. lascnindo la 


ifili'iliiti alla inplese .-Xrmititpe 
ed ha disputato unii bellissima 
OHI sfori urlata trazione uidlii jvv 
4 .V UH) Halloltii SI e clii.ssitica- 
IO al secondo posto nel salto SS \ 
10)1 rosili nulo liiitli) ;iiiiosiiiri) 
l.iihmann e Siiiro ha urlili) il NS , 
mento di far saltari' in incili Sx 
pii siiettalori con la sua siici- 
nata era rimasto al di sotto tacolosa colala che pii ha fruì- Sx ' ty- _ 
delle aspettiitice Infatti Sullo lato il secondo posto nepìi SUO 
c Kii-netsoc si .sono fatti hat- metri dietro Depastas 5^ ' 

... i="l‘"ol.-se complesso lina nnnunie ^ y* 

MI sordina racciciita dallo " f 

• sijiiillo * (ìiiiili- ili Vliiilimir 5^ 

Kuts: ma. in ri’rilt). rriiriiiiio XS 
iiiii/iili iiirOliifipiio con III se- 







l’illorm allo svizzero Manpns. orrin concinzionc che solo 


re È 

ni. ^ 


record mondiale con il tempo nioiif/inlf’. 


l/l /.■{‘5(r'f) Da allora, il bion- 


Iii compenso, oltre al record 


do Vladimir ha tnipliorato il \moadiale di Kuts. si sono acuti 


suo record di 2l"tt'Hl portan¬ 
dolo. cioè, ai I.T.l.'i" di ieri 
Kuts ha fatto praticamente 
corsa a se FV partito fortis- 


tre niiori record nazionali ad 
opera del preco Depastas fSDO 
metri), dello .svedese .Aspliiml 
(nel martello) e (/r//o scizzero 


La Balas con 1,76 eguaglia^ 
il record del sallo in alto ^ 


simo fin dal colpo di fiisto/ii W’iifjli (sempre ni’(/li m) 


e solo i! connazionale Ftololni- 
l;or è riusi-ilo per due rlii/o- 
riirtri a starijli dietro. Kuts ha 
liuto ancora una colta dimo¬ 
strazione di repolarità crono¬ 
metrica sul pas.sa: ha corso d 
primo chilometro in 2'll7")i, il 
secondo in 2'4tr.'i, il terzo in 
L‘'44"4. il quarto in 2'44"H e l'ul¬ 
timo in 2'42“l. senza tenten- 
vamenti. senza accelerazioni 
dannose. 

Forse se nrrssf acuto mi 
iirrcrsiirio in pruda di irniir- 
!Itiiir/() il suo record sarebbe 
stato indubbiamente mipliore. 

.Ma anche per questo la sua 
prestazione acquista valore, 
essendo stata di vaiare asso¬ 
luto. per.sonale sotto tutti pii 
effetti. 

l’IiHliniir Kuts si era prepa¬ 
rato scrupolosamente per que¬ 
sto record che voleva rifon- . . ,,_,, 

quislare a tutti i costi, dà do- Si coiiuiicia '-f . 

menica scorsa a Prapa scpnò ** pifflna sulle teste mi 
sulla distanza IT3S" netti, che numerosi spettatori ine M** 
eosfiftiiim fino a ieri la sua «renitseoiio le scalee dello 

mipliore prr.stii'ioiif. Ieri ha Stadio. 1 in.ireiatori sono i 

fìiicora rnipliorato di 3" ed ha primi ad iniziare la loro fa- 

ìfnlto tutto da solo, aiutato dui tiea. iiieiitre Krivotiosoi co- 

ealdo. continuo, incitarnenlo iiiiiifia ad entusiasmare con 

del pubblico romano che ha i suoi poderosi lanci nel mar- 

vissuto secondo per secondo tello Ma ecco la succe.->siono 
il suo traraplia, clic Io ha so- dello narc; 
stenuto iiellii terribile lotta MARTELLO: Successo di 
impepiiata eontro l'avvrrsano Krivonosov clic jiur rima- 

j);n temibile; il cronometro. ,i,.,ulo al di sotto del suo rc- 

In sede di cronaca abbili- coni personale ha dimostrato 

mi) riportato la tabella dei pus- continuità di rendimento con 

sappi ottenuti ila Pirie c da lanci tutti al di sopra dei (Iti 

Kuts L'iiiolese ha corso rapi- metri Hellissimo un lancio di 

damente il primo e secondo fiS metri tmrtroppo nullo. Il 

rhilonictro. ha rallentato nel può miKliore è stato il sesto 

terzo c quarto per forzare mio- eon ni. fiU.Só. Secondo si è 

vilmente ncU'iiItimo chdomr- classificato il romeno Uasca- 

tro. Kuts ha invece cor.-.a ini- iiescii che Ila lanciato a m 

po.Ktiindo il suo passo sul ritmo no.tj'J precedendo lo svede.se 

l o.stante e la prova è data dal- Asplimd che con m «0.42 ha 

la repolaritn dei passeppi sul niinliorato il record nr.z;o- 

chilometro. sulla base di chi- naie. 

lomeln 22.Sa allora' SALTO TRIPLO: Prevista 

Tutto ce da ammirare in- vittoria del :•.ovielico Rya- 
Kiit.s: dal passo rotondo, po- (^owski che iierò non si è tro- 
tende e nello tempo eUi.Mico. a, secondo 

al/,1 economia del- rnornnmitn Stranamente, come Ste- 

dcl basto c delle braci,a. Dal- .,;,nov. culi è apr:'*"?» sempre 

)a perfetta spinta de- piedi ?,,,j,.,-,sato nella fase finale rii 

nll rf/!j*Iibno ro.jfnnfr f/rl ror- L;i stia niicliore nn- 

;,o che pur nella disten.pone .;„ra ó stata di m. l.aHOnetta- 

della falcata rimane sempre superiore a lineila eon- 

perfe/fiimenie in linea Ina .^eRnil.a da Battista t Francia) 

miieehtna umana che pira per salta- 

n.'jr/Iftmr'’ dfifn dn nn Cito* 15.12 Al trrzo, si 

re di ferro, due pambe di ac- ^ ei;,.,ifieato Io svedese Nor- 
rmio e da una ' olontn m/Ies- ,.3 .^u- 

sibile di vincere e d^i superar.., perato di 2 em. il nostro Ca¬ 
li volto contratto ha mostrato P iHfiO) Inferiore allo 

lo sforzo tremendo a cui era ^ ettative Gatti (14.54). 
sottoposta la sua macchina me- • 

Tavipiiosa: ma mai. in nes- MARCIA 20 KM : La - de- 
snn momento^ ha dato a vedere faillanee - di Bordoni ha tol- 

che essa potesse .subire degli to lustro alla gara. Fino ai 9 

__—- km. Bordoni c lo svizzero 

U - , Marquis si sono d.'iti battaclia 

Cran0l#S[Ì3 alternandosi al comando. Poi 

j il colpo di scena' il solito do- 

dcl ffiCOflI lorc al fegato ha fatto forma¬ 

re Tìiali.'.no che solo dopo un 
ir5S"6 Kotrhmainrn (Fini. 1913 ;,::ìit,o di atte.sa è rip.artito al- 

Nunni (Fini) 1923 Tmieguimento d. M.'irquis In- 


Depli italiani In l'iinrione 
spetto lilla fliii.s'i Leone che ha 


Ill'l.\lll SI. li - I., 

^41.’in«{ 1 III liiftnfo il (it 

(‘nrop*^» 4!« I x i’*‘i Iti ;ih(i iV)M titctnS^ 

I 1.7l, A*LJM IL^lt.lIKtd (tM I! 

Iroivjftl JVx 



IK " 

f!** 


» y 


•V‘> 





X' 




IIO.M.-X - VKItBNA 2-1 — C.llU.l.ANB incile 11 se»:ii4) tu rÌKi,rc 
il primi) enal cl.il In rosso: laiio è il tlilTo di (ìhi//.irili i-lic 
riiisclrit solo a silurare la patta senza poter evitare la rete 


X 


X' 


X X 


X 


LA CRONACA DELLE APPASSIONANTI' GARE DEL MEETING 


I Uno vittoria stentata 


Entusiasmante nei 100 m. la Giusi Leone | 
che ha dato all’Italia la seconda vittoria | 

--T - I 

Successi ili Krivonttsov (ninrtcllo),, iMur<iuis (20 htn. fttarcia), liiafunrslii (iripttt). Ijukmitnn (asla). Ahreimiriiti ^ 
(giavellotto), Trollsus (400 itst.), Depastas (800 ru,). liartvniev (200 tu.) e tlella staffetta fetniuinile tetlesea ^ 

-•---I 



SAI. i(l ('(•%’ I.'.\ST<\: Il l.ok- I I.IVIl"». Il riiuioll ilt.ill.il io 



niiiiin (.|iif;.l in. 1.30; 3) ll.illot 
la (ll.l 1.10; 3) ('.ras d'r.l l.lil 
Il Sraglia (II.) .1.80; '•> C.ip 
pellari .3.80. 


illot- I I.''tir5l"8. 

I.IO; MK'ritl IMO Al» lisi acuì. 1 
(••p I (I. Serie): li .M.irlliil .M Ut ) 
! 51".’. 3) l).ineliilll III.) >1 !.. Il 


ItO.MA: Panelli; (•rlftltli. Corsini; Gliilhiito, Sliii'clil. 
.Meiieuottl; Clitggla, Plslrln, Seeelll. I.ojoitice. Morlirllo. 

\'FR()\.-\: (•lil//ardi; Kaslllanl. (Tiltlea; Teseonl. Uo- 
sell.i. I.arini; ItagiiolL Slefaiilnl. Del X'erehio, (iiimlerseii, 
It.issetli. 

.XUUIi'iti)' .Alarehese ili Napoli. 

UI”TI nel p.l. al 20‘ (ìlnlhino (riciire); al 11!)’ I.arini 
liigoie); nella ripresa al 2C Teseonl (tiiitiiKiial). 

.XulìiV .-ìlielle l/n.■.s^(l «' fiittii, lineile II Ceroiin e unito 
h.ittiiiii il.i.T Omiii()U I). nitri due punti .roni) venuti a fare 
/)•>) h,'!l,i hi vili V!tini ilellu Itoniii: ma che faticacela e 
thè p.'ii,;’ priii) d‘ Di: t'osta di .Vordillil /il n'ibnili) 
ri'” qUiiii e.iiu.i, III' ultimo momento da Stoel: con inni 
l^•l•'^r|l)|l• n\.in iliM'iitiliiIe/ Tnttni'i'i) piiilinrosso forse non 
s,irebbe nii-eilo i reiiire n rnpii ilellii jmrtita se prinin 
Mitri II non ,ii'il'iiniesM) un rigori’ .sii un - .iiind- 
irtch • II- diiiiut di Srrrht e se poi (noe dolio il pnreppio 
rnngti/nfi) itimi! .r,:!i,teri pure su rii/orr) un prorrulrn- 
::.i!e nutoiiol non fosse venuto a duri’ In vittoria iii’ln 
siili, 1 .fra rolli,ina 

Cosi a Irte pnrn pii apphiusi dei - pr,iticist i - linniio 
■ inito Li pni(t’<u:,i SUI fischi deplt -esteti-: ma an- 
( ora nini i o.’tri. e I ii mnggior milione di dorni’iiii'n scorm 
dobbmmo silrernm eun i :.erond’ F non e'e nemmeno 
d,i preudir eli imi le -tiiltiihe- per pili st I tlCil re il p’c- 
’o 1) ^/X'ttiiro'o iill’-rtoei ilalLi - miit'uer- i/i'ITOIintpti',).' 


La cronoltgia 
del record 


Il'35"l Nunni «Fini» 1923 

M'Z8 '2 NiirmI /Finlandia) 1931 
in»'* I.ehflnrn iFinI) 1933 
iroS'J Màkl /Fini) 1939 

n-58"2 Ilàst (Siezia) 1913 

I3'5T*'3 Zafopek /Cecosl.) 1931 
Il'36''« Kuls (Urs*) 1951 

I3'Sr'S C'IiatanaT /G. Br.) 1951 j 
13'5i"2 Kuls (L'rss) 1951 

I3'50‘'8 Iharizs /Cnghrriaì 1955 
Il'liT'g Kuls (Crss) 1955 

13'I6"0 Iharos (L'ngheria) 1955 
Il'3(!"8 Pirie (O. Bretasna) I95S 

tSTS'O Kuls iCrss) 195* ) 


1 « Spotaik * Kots 

k Parti con :o stesso pasto che 
J fatti g.’i altri • sparano, 'oto 

2 neiJe rotate /inali spalla a ipjt- 

■ !a. Dopo cento metri era gi.i 
J in testa, e per un po' di ternpo 
? il tuo e.*eg.jntc amico Bololni- 
t feoe pii tenne dietro con corog- 
^ pio Poi an Ji> ria con quei «no 
k pino a-Tipio e si ncroK,!, te br .c- 
% c: I vortic.int: co-i e due stjn- 
\ f.'s'.'.i ii.c.;<‘at,i tra le 

k sp.iitC. un -.orb-di cintt,! d' 
n cane.'ii h'0'..fi «er-.p'e m'.ss: ,i. 1 
X tento Aulo 11 . 1 . e ojni ro.’.i 
h che p.iss,:,-,t .1 - Te. e.'e- e a 

" . fronte 5/;m • il gente :r- 
' pi lU'iira. e lui in-pertur.h.i'.-le 
I p.jrera uno • .Sp-iIniL' - iji r.ir- 
J ne e d'o.» i rfte inareil is.e ! o'- 
J hita elt.ttica fit'i.n Stiim. Or .- 
I l'it ;t'.i jr.t.srn.) i.L’.i priin Ca'i- 
^ ne.'I.a con an puls.ire ntmic.i li 
k /arotora mncc/iina uni.m.i 11 • 

4 - bip-bip - parevo di senti'li 
\ eOieppuire nel * fuo-tun - di 
k trenlamil.1 cii.-jn eccitali r. t > 
V sp.itlrT;o' soprattutto dal o.i- 
% mento in cui lo speaker ci Ti'- 


eitrtto dagl: applausi del pub¬ 
blico Bordoni è riuscito a co- 
ro:’..'ire il suo sforzo dopo 2 
giri ma a! 12 km non ce Fha 
fatta j)i{i e si è ritirato. \ la 
Lbera dtirque per Marquis 
che r.OT! h i :.\iito piii .avver¬ 
sari Feci) i p-ass.-gei: -Ó kri 
Ì!! 24’4n"4; IO km in 4!)'54"2; 
Là km. ::ì 1 le 21" Tempo ai 
29 km : 1 42'2'2 "( 10 II secon¬ 
do. i'i:.gie-f H.iii h.a tmpiega'o 

R. G. 

(Conlinua in 5 pae. 3. eol.i . 



penar) i.aii. gl 3. 3) i).inrluiil iii.) >1 li .. " . ■ _ • picg.ito solo di misuri 

'3011 l’IXNI .Mxsr.: I) llarir- ' 5laini ili.) 5V'0: 1) ll•>n.l■lll■> W Li Itoiiin Mifatli ha pnrato uun onesUl partita d iitturi o. j,,ventini- tanto niò ri 

n<*\ (l llSHl i5r*2; 3l Nilvrii | .’»!>*’'»: '»> «Ila- vrulcrir. «« 

(Vorv.) 21**5: Sì HIk'IIIoii I Uaì **r>**l. ìf*'r tiiìf.i /ii pirtitn u nniswi tlrHit \ 

21*5 .1 sjialla; Il Urlirr isxt.ì ' MI.IHI In» All n't uf ' fronta alia Visibile di 

Jl-'fi; .51 .Malmrmis /Sii.» .’l"*; j 1 ’ .srilr ) I ) lr..lN.,.iN tsi i ^ hi r ’,izioue d 'ili- accus.ita anche nella 

61 Tsc'liuill «Sii.» 33 1. .*3 .»; 3» f>.illikrr isii ) )3 8; Il ' f , , . ,, ,, .. giornata dai quintetti 

STXI F. I KMM. I • IIM»; Il Grr- lltlilte.illi li; II.) 51 "1; I) liiiii.'l- W '• •" l'’'' "• ' uli.Ui ,iblli op- il t, tri.. Il j ta della capolista e de 

m.,il|ii Illenarix. Kllng.-. I.lher- Il d».* il"3; 5» l’t.illnl (II.) 55'l. SX ,e s-.e fmibi.i pniirule ti rete: su ciascuno dcpil a,.ri la classificaf, 

Ir. Fiilirnianii» tS'l; 31 ll.(ll.i i MI'.TItl 8tl«i (I. Srrlr): Il U.i- ^ irt.ca ohi--tt rumi uh non può fiire a meno di iippun- ma terza ciassincaia, l 

<(*<isra. j (S\I » forili)** i i'itf ihi (tìtmitiii ao imporsi alle avvers 

I6''5: 1) liiRlitlirrra (Uiaii. * l■■>I T. *» I.Dp.iiio ili ) - f .-l'i' i> tutto u, - (,.nilie se ha offerto qittiltlif ml.'r.'i- turno (rispettivamente 

Whrrler. Iniiliirrltlgr. X'ouiig» 1 •' "X.'* ■’> suite m., raro .punti: ir rompiiput di rriuirto), per con- i rino ed il Verona» et 


: Uhrrlrr. Iniiliirrltlgr. X'oung) 
I IK''8: t» Fr.iiiria tliruri. l’ira- 
i «In. l’irrrtil. HucIiuI» I7"I. 

I 5I\R(:l.X Km. 30: I» Maniuls 
(Sii.) I.«3 22'l; 3» Hall «G.B » 
; I.I5'flt)"8; 1) Itri molili «Sii.» 


r5.5'’7: I» Viraci) (H-i I ig'H; 5) 
liruiielli ,11.» r.59 "5. 

tV.icll l'.5i('*l. tiiioio ir, Olii 
I si Irzrro 

j Mi;'riti 8iio ,3 siTiri II 1)1. 
t/'oiiliiiiia in > p.ig. 5 I ol 1 


suite DI,, raro .punti: compapnt di rrinirto), per con- 

trriare con t ! onlUMOUnr .ST i'i /ll e Pisir.n sempre uKti 
r'i-r', 1 i/.I ),rj ustil (e,/ il primo dominato let- 
r,-r i.nr nte ,hil - I • l i ti o - /{i)'i>’tti, ). per finire poi eoli il 

f l'niif liiii.i In 6 ii.ii:. 3. l'ofoim.i) KttBKItTO I IlDSI 


1 1 '<1111 imi.I in li 


l'oliiiina 1 


IMBATTUTI A BERGAMO 


RAG.AZZl DI CIRIC G-l) 


A 14' dalla fine la Lazio pareggia 

una partita che avrebbe potuto vincere 

Annovazzi c Pozzan soni) .siali i inarcalori — Orlandi ha parato anche un 
riiiore — Nuiiioro.se le occasioni .sciupale (laidi allaccanti biancoazzuni 




■ l.i%7.IU: Orlandi. Molino, ;'’v 

! r.ufeini. Carradori. Pinardi, j . 

I Fuin. Moreinrlli. Pozzan, X I- » JsL 
' lolo. Burini. Srlmsson. t' -*^^8 ' ^ 

j ATAL.XNT.X; Gatviall. far- » ; 

1 doni. Roncoli. X'iltonl, Janirh. _ ' J 
j .Angelcri. I.rniizza. .Annoia/- f ‘ s - 

! zi. Bonistalli. Conti. I.onznni. I- -*Ì Tb '■ 
; .ARBITRO .Sic. .Mrnrhini «fi ( « . f 

; Idine. .9^ tSt", 

I .XI.XRC.XToni; nella ripre- ) ^ V r 
t sa .Annoiazzi al 3" e Pozzan i ' 

! al 3V. i ' 

I XOTF.: Cairi d'ancolo a a [ .4 QmtVtX 

I per T.XIalanta. Spettatori ! 'J... ^^.1 
! 15 mila rirra. (Domata di so- j 4’A * 
j le. terreno in eondlzioni sod- i P* 
disfacenti. Inridenti a Mncei- • 
i nelli. I.onconi. Bonistalli. ma jfl|E 
I fortnnalamenle non di zrair j 


’ ' if' 1 ' ' ìèT* z ' 5 i ■*' '»<« 


' f m 




m. 


im 






GILSI I.F.ONF. ha dato la srronda littoria alITlalia battendo 
nei ino m. piani Tinclese Xrmilaee (a destra) 


ì I Dal nostro inviato speciatc) 


ili''lEaa©ÌÈ de/hi 


mondiale € la quinta in Italii. frantu-nò il record che l'asso in¬ 
da quca.-lo .onejti e coraggiosi picie «i tenera stretto come un 
ptorjTiotfi «t bciffano sui rcrli lesor.i 


• - ^ j • nr.iTi c brillìi € i 

XaitarV/r/l; tm-up .Un, dello 'Port pm bet- 
stsaùc. un mo^'di mnuo à. 

cc.oelo ho-.i, sce.pcm-ss a., , vv>. ;f;r- 

leafo Aulo 1 .a. s oju ,i coiiio.’iT 

Che pass.rm .1 - Te. - c r Sidlo r.C 

,„-‘ri-^r'- rh-‘-l' Oiarellotto a Milan.s ne! ll--'- 
piimiiia. r P’/’X' ' ' .cancro prima di Kuts,. 

p.jrei'ii urì'y • * (il c.ir-r ^ 

«* (/*(■>" I ch^ jrj/TL;t%<• /zT"- Quifì'io ir> .sps^.ikrr Cì 
bi.-j elt.ttica dei.c StiUo. C.r .- che forse cer.irario. che Ku’. 
ri.'ir.i ìr,:.sr-..i olla gr,in fa':- » l'or-) ,i poco .uperafn Pire 

nell.i con un pulsare ntrmc.i li inrisibile c lontano. I ul'.mo 
farolos.ì macchina uni.ui.i il • sole di Ro.ni si,ir,, incendi n- 
-bip-bip- p,irrr ,7 di seUi'h ‘to. per uno di quei Ir.iru .n'i 
echeogiare nel - lua-tun - ‘li che >o!o qui i> i cdono certe 


jiareUotlo 


fi piu gran.ie e il pi:i scnTo 
.Accetto i! <..) ;pp;.m«i e t 'rto. 


torà ci.mtncio a proi.irii neTl-t s 
sport Set tSf'iO corse i suoi pr.- k 
nii jf/» ruetr, tn una teia ga'.i " 
(ocro appe'.a , lì'34" Due anni ' 
iljpo sti:v.i SUI 14 02" c già nel ■ 
19i4 ero prirr.atistr. mondiale Ci ? 
s ino ro.'ufi trent'anni per sren- ? 
dere sodo i 14'. e in Ire a-.m, ^ 
da quando Kuts ha - «rusfato . ^ 
Con li suo ritmo terribile fu'h ^ 
I grand, campioni del lernix* t 
$ 1 . 0 . siamo già n IV.H " \ 

E' uno gran belli cosi che k 
-Ci sio—.o - do Roma, che eo«t ^ 


BF.RG.AMO K; - .A meno d. 
jp quor'o T r>r«i dall:» fìr.e. 'jn 
A preci.-r» c«)ip'# li- t-'-ta tifi Ini. 

^ r.o-r) Poz7«p ha permesso fella 
I I,az;o d. psregg.arc una parT:-i 
^ ta che potei a vincere ed ha 
1 ri-'Ch;ato di perdere. Proprio 
A cosi. Ed anche se l'Atalanta piu 
' sf'.uporife di q-jfento la sua eios-. 
I sifica e le preoccup»n:c 'tcri-i 
\ hta della s-ja prurM linea po5-] 
k sano permetterlo, ha fallito un 
" discutibile r.gore è stata la La-; 
^ 7 o a troiarsi più spesso ad un' 
I palmo da', sucetsso pieno In Te 



^ [ £p<-t:nt'oli come qii«'Gi’ .1 ' 

^1 •.iO£=,ii prestigio non n-- e--, e t •■; 
ilamt'n’e puntellato R.- tl'fe’.M 

• j ,-qu(). ripetiamo ha at‘«i(-.:«-M ,1. 
f I p:u r.-Xtalan’a r.‘'i primi 4)' pr. 

ma e ritqjo r«pit<>d ,, fj. ) rigore. 
S| ha latto Ir) s‘Cs = o Ir, I^iiUO ru.pr. 
™'il r.p'*-o. qiiarjtlo ir. o:. r, .tt* r 
f i fi'oechiti -=1 e trova'o fi /ir)'..T 
) ' 1 iP'/'g-jir*' per r.mt"l;arf ai '.ir. 

' par.or.f’.o d.oi>f.ì.r<( ir." ijp.- 
|,*.ari .Ann,)’, azz. er.i r.ii=c.tr, 

^, flfpOf;'.are all- -pidlr’ d; Orlon- 
" d (inginiio in rj ;es-o >•:, fori c 
A ma bravo ;n p reccn. a’.'.r.) 

Uro volti, r:por*a:a la gare 
' b.rtan d‘‘IIa par-.ta =Taa 
dr« romana ha .r.-,--.to Vr.t.an- 
GlflRD.ANf) M.XR7.tlI..\ 

• rtronliniia in I pag 9 nd.inna . 




Milan.s nel li--ri t,r.o modesto 'du i - ir... - e .cu- f-luts. Ve 


f.lle orge d: e-noz'.or.t che r. 
toccher,nr.r,o fra un p no d'.inni 
Ed e st.i’n anche bello che 
dar.', I* pri'io recor l .la .f.a.’) 


tennero prim.i di Kuts,. 

Q-j',n-lo lo .spe.ikrr c, ai'rerli 
che f,trse c er.ivariii. che K:i‘. 


invisibile e lont,:nn. I ul'.rn.i se stesso -c.'livo-, tmp.'- 

sole di Rom 3 slava incendi n- C'i’>,o’. scile-, ito — ....o cpiari lo 


ccr'-, punto qunnl, cominri.rfo a farsi tn hoec : A .1 qutittro ciCCài.Oni feltrettante- 

ir,-.,r ; r .i.'e-’.irno di'g,, br,--. orge d: e-noz:oui che c. k palic-grjAÌ fono S'ate o cci'jpate- 
prese una iti ij-,ei - fu,joni - t.tccher,ar.r,n fra un piio d .imi s fa’],te per un -ioffio da Sel- 
qu et sti i’ofuc-id.) Chi o ^ anche bello che ,, ' n.Of-oi. \':\o'.o e .M-.iec;:..’Li F. 

c,,c,itsce rl’ce che ni. gioiani.- fjar.'i i> pri-io recor 1 .la -.(.a.’) k .-’oó ’’aTtii-le 1 - r-r Tser. o.-i» ■ 

to >du -. - e .cu- i-e\ r-.arinno d, Ccr-.- J ’’ 

e a.’to e>!.. un m-'o q.,, e imp- 1 - ' nell ablK.nrlflr.za, le cose non 

; T 2 chili' "7 ntxtro I fennstf' pili :n Id oi un r.* 

/•’ rinrit r mXiì- f/iirrfirri n (iirr ^ 'liltalo per. 

AstTxc*’. ri r frlìce ^ roprr. Ourn^. Su'jis- Rohtréion. ^ Ma :n fondo questa conclu- 

— iTTTp,*;- j,,hK .XTarthiD. \ur,nt e Xi/c f t.one non dovrebbe dispiacere. 


'fi Ccff't- 


A ;’*'/» I. rr,,! .j.f/i aOi*. un »n^ 'u 

♦' 72 r pC'.T 72 rhr r.'»»j ' i 

(ifxj ^ fm^rr /♦’ r:oni r hì^ìì- 


r* j. JiRO 'fri jtifi %]. 4ir.il rjmp’>- 
ii; 'lei ntxtro tec.ylo 
t/irrrfirri n dire che x-yttfir.lo 


\ 


Il J-IOC) ,i poco super.in Pire rnenie arrossisce, ri e leticete /"opri, <>’, ens. .Sugi.- Robinson. 


John Marshit). Sur,ni e /Col, 


P‘,i scappo ria 


natfon-ferij. 


do. per uno di quei iram m’i oó dan-io il ri] e lui « ini'o. i n u n'frnpos.ihi.'e grupro - su- k 
che .,>!,■> qu) s> ledono certe a-, i rd ii,,t,> .e-ipre .aviinti e »'- preaio.’,, un gririi'ioitino rio- A 
t.ifci.ite di case che «birci.n.o ceri-lo .-issulf,ire i inuscol: po- desto che tirava i fiori uno fC' % 
s ,pr.i (,i Tribuno Terese .\'m /erosi delle sue bi.inche girr.'-e ,,qa gente tutta in medi e k 

CI roieiM di meno per feste j- n o fiche p,,, scappo ria -a nascnn-lersi. A 

giare degnamente - il più arnn- ÌLi trenl'nn-it il - mannato - forse per gustare da solo, a oc- 
de corridore del mondo-, come ucraino, quando nacque t suoi chi chiusi, in un empito d me - ^ 
lo chiamò li suo tremendo riva- compaesani festeggiavano il I. fobiie gioia, il ’cnso e il sapo- ^ 
le Chataicag, in un commoren- maggio del primo decennio re e lo stupore della sua u fi* ^ 
te telegramma di congratulazio- dopo TOttobre. Diventò altiero ma t mirac,i1osa „ A 

ni speditogli il aio. no ch'egh ufficiale di manna, e solo al- PFCK \ 




t se che il tempii dt KnZs onf,-;- giare degnamente - fi più gran- Ha trenl'nn-it il - i 
giara Sul filo del record Tuon- de corridore del mondo -, come ucraino, quando nacq 
^ diate. Sarebbe stata f.i pno.a lo chiamò il suo tremendo riva- compaesani festeggiar 


A eioea'ori hanno soluto dirs- che 
' tecnicamente questa partita non 


É volta che a Roma, cosi pigra le Chataivag, in un commoren- maggio del primo decennio re e lo stupore dcRa sua u fi* ^ 
J come capitate • atletica-, qual- te telegramma di congratulazio- dopo TOttobre. Diventò altiero ma « miracolosa A 

J cimo avrebbe battuto un rec,-ird ni speditogli il gio. no ch'egh ufficiale di manna, e solo al- FTl-R \ 


I ha certamente portato acqua ai 
k mulino del foot-bal. : 

I Nessuno scandalo, intendla-l 

* moci. visto che la mediocrità! I-.A7IO - .AT.%I..\XT.\ I-I — Nei primi minati di cioco il 
J del no.stro gioco del calcio è- portiere «robiro G.AI.BI.XTI e rìuirilo a eiitare nn goal 


consuetud.nar.a. 


da| siruro nseendo alla disperata lui piedi di Marrinelli (tolcfo'.oi 


1 1 

Ila scheda vincenteI 

.Xtalanla-I.azio 

\ 

B«>lozna->ampdoria 

X 

(ienoa-Fiorentina 


Inler-.XIeisandria 

X 

l.anrroiil-Spal 

I 

Nap/tli-Padoi a 

I 

Tnrino-Jnienlui 


1 dinrie-.Milan 

X 

Cagliari-Bari 

2 

Prato-Catania 

I 

Tririlina-.XIarzottn 

1 

Birllf ir-Carboiarda 

•* 

I.rgnano-Sarom R-*i 

. I 1 

Il monte premi è 

•*' 

!.. l(W.9J5.n53. 

* ! 

I.r. Ql OTF.: ai 13 

. 13 - ! 

1 !.. ISO.'SS.DOO rìrrji. ai ; 

1 • l'I • !.. 5/»T.()/)0 rirra 
( 

1 

Il T O T 1 

9 

I. rOR.S.X \ 2; 3. 

COR- 1 

SA: 1-3; 3. CORSA 


1. rORS.X 1-x; 5. CORS.X 1 

3-\; 6. CORS.X: 1-3. 


Il Monte premi 

c di 

!.. 3I.036.MI. 


l.E QUOTE: ai . dodiri • | 

!.. S3.(70; agli «andiei • H 

!.. 11.612; Ai «16* L. 

3003. j| 


ì 


Chi .-ivcv.i messo l'.icccnto 
sullo BC.irso v.ilore delle tre 
.Tvvcrsaric travolte d.il N.i* 
poli (Ceno.i, At.iinnt.i e Ve- 
ron.i) per giustificare gli ul- 
tim, dubbi sulla veloce e te¬ 
mibile squ.idra di Amadei è 
bello che servito: anche il 
- bunker » pat.Tvino <tI quale 
cr.i st.nto affidato il ruolo dì 
definitivo banco di prova del- 
r.itf.-icco .-itomico p.nrtenopeo 
è stato schiantato con irriso¬ 
ri,! f.-icilit.i d.5 uu.ittro reti 
dì Pes.iola. Fr.mchini, Vini¬ 
cio e Brugol.i, 

Un.’» f.Tcilit.à tanto più sor¬ 
prendente e clamorosa se si 
considera come il Padova 
doinenica scorsa era stato 
picg.ito solo di misura dali.i 
Juventus; tanto olù clamoro* 
sa c sorprendente se si raf- 
front.-i alla visibile difficoltà 
accusata anche nella sesta 
giornata dai quintetti di pun¬ 
ta della capolista e della Ro¬ 
ma terza classificata, riuscite 
ad imporsi alle avversarie di 
turno (rispettivamente il To¬ 
rino ed il Verona) con un.5 
solitaria rete di Charles la 
prim,i, e su rigore ed un au¬ 
togoal la seconda. 

Ancora e sempre il Napoli 
alla ribalta allora: e al Na¬ 
poli possiamo affiancare 
idealmente anche la • redi¬ 
viva - Fiorentina uscita vitto¬ 
riosa da > Marassi •. 

Dopo aver chiuso il primo 
tempo in parità (reti di Mon- 
tuori ed Abbadie) 1 viola si 
sono scatenati nella ripresa 
aggiudicandosi l'incontro con 
altri due goal di Loiacono e 
Juli'iho. Una vittoria netta 
e indiscutibile specie se sì 
considera che il Genoa era 
una delle quattro squadre 
ancora atta ricerca della vit¬ 
toria (ed anche le altre, cioè 
Il Tonno. l'Atatanta costretta 
al pareggio dalla Lazio, e il 
Milan inchiodato sul pari dal- 
rUdinese. non sono riuscite 
a fare di meglio). 

Ma è presto per parlare 
di una Fiorentina tornata de¬ 
gna dello - scudetto >: biso¬ 
gnerà attendere nuove con¬ 
ferme che speriamo non tar¬ 
dino ad arrivare. Del resto 
l'attesa s’impone anche per 
le altri . granai - ancora in 
rodaggio; per cominciare con 
l'Inter costretta al pareggio 
dall'Aless^ndna, per conti¬ 
nuare con Bologna e Sampdo- 
na divisesi fraternamente la 
posta, per finire con il Milan 
e la Lazio imbattute in tra¬ 
sferta. 

Comunque pur con tutte le 
cautele del caso bisogna sot¬ 
tolineare il valore delle im¬ 
prese della Sampdorìa e del¬ 
la Lazio: la prima ha ri¬ 
montato ben tre goal al Bo¬ 
logna e la seconda ha sfio¬ 
rato la vittoria in casa degli 
orobici atalantici. 

Sì pu<) concludere il pano¬ 
rama della giornata citando 
brevemente (a netta vittoria 
del Lanerossi sulla velcce e 
temibile Soai. ma prima di 
terminare bisogna ricordare 
c".e doman. secondo quanto 
annunziato a Suo tempo do¬ 
vrebbero venire diramate le 
prime convocazioni azzurre 
per la diff.c.le ed impegna¬ 
tiva trasferta di Belfast. Si 
potrà dire allora Che i risul¬ 
tati della sesta giornata sono 
venuti per rispondere alle 
speranze di Fani; la confer¬ 
ma del Napoli e il risveglio 
deila Fiorentina dovrebbero 
costituire le indicazioni pid 
utili per 11 selezionatore deila 
nazionale. Quanto dire che 
finalmente si è aperto uno 
spiraglio di luce aM'orizzonte 
nuvoloso del calcio italiano... 

• • a • • 










Ptf. 4 - Lunedì 14 ottobre 1957 


L'UNITA» DEL LUNEDI' 


BELLA VITTORIA DEL NAPOLI SUL CORIACEO PADOVA (4-0) 

Anche il “bunher,, di Rocco schiantato 
dai “ hazonha,. detf attacco parteno peo 

Hanno realizzato le reti: Pesaola, Franchini (rigore), Vinicio e Brugola 


NAPOI.I; Ilueatll, Comasrlit, 
Grfco II; Morlii, Frnnchlnl. Po- 
slo, DriiRola, Ijl tilaruiiiu, Vi¬ 
nicio. Pesaola, Novelli. 

PADOVA* llolof{iir»l, Illa- 
son, Bcagnellalo. Plaon, Azzi¬ 
ni, Moro, Ilanirlii, Rosa, Urii- 
Klieiill, rtilunirnlu, Iluiculu. 

AlllirfKO: Mori ili ('rriiiuna. 

RETI: nel primo tempo ni -11’ 
Pesaola; nel aeeontlo tempo al 
•S' Franclilnl, (su rigore), ni 13’ 
Vinicio, ni 36 IlriiKolu. 

ANGOM: .■) H -I per II Napoli. 

SPETTATORI; lo mila circa, 
tempo bello, terreno buono. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, Kl. — K (linuiuc 
tinche il Padova esce dal Vu¬ 
lnero schiacciato dal peso di 


Clone difensiva del Padova, 
per lo scarto apporto che 
forniva 1)1 Giacomo, per la 
marcatura stretta che ti ope¬ 
rava su Vinicio. Il primo Uro 
del Napoli lo operava lini- 
gola, ma II più seriamente 
impegnato era liugatti che, 
tra l’altro, doveva parare con 
una certa difficoltà un pal¬ 
lone battuto da Moro su cili¬ 
cio ili punizione. 

Sembrava davvero che il 
catenaccio del Ihidova c la 
sua forza a metà campo do¬ 
vessero giocare uno scherzo 
di cattivo gusto a questo lun- 
clalissimo Napoli, e si à an¬ 
cora più temuto (piando 




NAPOI.l-PADOVA 4-0 — Dopo essere riniuslo a hot ea aselutta 
domenica scorsa ieri Vinicio è torniito u scRniire raRKluiiKriido 
Di aiacomo nella classinca del cnnnunlorl. Ecco appunto nella 
tclefoto II terzo Roal azzurro segnato di lesta da Vinicio 

(tclofoto) 

prendendo (piota il gioco de¬ 
gli attaccanti azzurri, i di¬ 
fensori del Padova non fiori¬ 
no badato alle mezze misure 
ricorrendo spesso alla manie¬ 
ra forte. Ma è stata questa 


quattro reti. Quattro reti, 
malgrado il catenaccio, mal¬ 
grado certe rudezze che il 
catenaccio sembra trascinar¬ 
si dietro inevitabilmente. 

C'è da concludere (luindi 
che l'allacco del Napoli que¬ 
st'anno è assolutamente ir¬ 
resistibile, e c'è da conside¬ 
rare che certe lattiche nes¬ 
sun frutto portoiio se non 
sóno sorrette dalla .sicurezza 
nelle proprie possibilild. E ci 
sembra giusto, prima ancora 
di raccontarvi la partila, sof¬ 
fermarci per Un momento a 
fare l'esame del Padova, la 
squadra che si annunziava 
come la più forte di quelle 
viste al Vomcro fino a que¬ 
sto momento. 

Vi diremo subito che effet¬ 
tivamente il Padova è una 
squadra forte, c forte non 
tanto per (ilici suo chiudersi 
ermeticamente sulle soglie 
dell'arca di rigore. 

Ma c'è di più: l giocatori 
del Padova presi singolar¬ 
mente sono da considerare 
di una certa efficienza e bra¬ 
vura. e si ha la scn.sazionc a 
vederli giocare, che siano 
preoccupati di non azzarda¬ 
re Il Tnirjimo colpo non pre¬ 
visto dalla tattica adottata, 
e si chiudono pertanto in 
uno schema così rigido che 
ne soffoca le naturali virtù 
personali. 

La nostra convinzione è 
andata ria ria irrobusten¬ 
dosi nel primi rentl minuti 
di gioco della partita col Na¬ 
poli. Si è visto infatti un 
Padova partire benissimo con 
Vinsidiosissinio Hanirm che 
ha tirato fuori di poco, e con¬ 
tinuare a marcare uria rcrin 
pressione anche pericolo.?.! 
perchè sostenuta da un pre¬ 
gevole gioco a metà campo 
dove la mediana napoletana 
stentava a trovare la posi¬ 
zione ed il ritmo giusto 

Correva anche un grosso 
pericolo il .YapoM tu (jur.sti 
iniziali minuti di gioco per 
un inutile indugio di Coma¬ 
schi nel rinvio che costrin¬ 
geva seriamente la difesa na¬ 
poletana ad impepniirsi. An¬ 
che Vattaeco azzurro, logica¬ 
mente, stentare: e stentava 
per la massiccia orpanizza- 


forse la laro condanna, per¬ 
chè l'arbitro era di quelli 
decisi a stroncare sul nasce¬ 
re il gioco duro ed era ab¬ 
bastanza oculato c tempesti¬ 
vo netta valutazione del fal¬ 
li. Annullava una mafpilflra 
rete di Vinicio per fuori gio¬ 
co ed ammoniva qualche pa¬ 
dovano ad essere più accorto 
nelle entrate: era chiaro in¬ 
somma Che aveva capito da 
({uale parte potesse venire la 
scintilla per far degenerare 
il gioco. 

In uno degli scontri che 
ormai erano diventati fre¬ 
quenti nell’arca del Padova, 
la peggio .stavolta toccava al 
più cattivo di quella difesa, 
a fìlasoa, che doveva ricor¬ 
rere al massaggiatore. Aper¬ 
tosi un varco sulla destra 
dello schieramento del bian¬ 
chi, Pesaola vi in/llara un 
magni/lco pallone che rag¬ 
giungeva Navrili in buona 
posizione. Qualche passo del¬ 
l'ala ed un passaggio bellis¬ 
simo a Vinicio che toccava 
al volo, ma la palla si stam¬ 
pava sulla traversa. SI era 
al :tH', ed il Napoli aveva or¬ 
mai vinto II primo disapio. 

Insomma era nell'aria che 
prima u poi II Napoli sareb¬ 
be passato. E passò Infatti al 
41’. Ùlason era rientrato e 
fu ancora Pesaola a dare la 
palla a Novelli, e questi cen¬ 
trava ancora alla perfezio¬ 
ne. Vinicio aveva troupi uo¬ 
mini addosso e fu giù mollo 
se riuscì a toccare quella pal¬ 
la ed a spostarla sulla destra 
ove era prontamente accorso 
Pesaola. SI impadronì della 
palla, ed aveva di contro un 
solo uomo: tutti gli altri era¬ 
no sulla sinistra, napoletani 
e padovani, stretti hi un muc¬ 
chio pauroso. Pesaola non 
ebbe il coraggio di lanciare 
la palla In i/tiellu mischia, 
comprese che sarebbe stata 
sciupata, r sbilanciato l'av¬ 
versario che aveva di fronte 
tirò deciso a rete Come sia 
entrato (luci pallone nella re¬ 
te di liotogaesi parve un mi¬ 
racolo a tutti, perchè oltre 
al portiere nuche un paio di 
difensori gli si erano lancia¬ 
ti incontro, c caddero tatti 
t'ano contro l'altro, ma il pal¬ 
lone li averli già scaralcatl. 
Un boato salutò il goal di Pe- 
.saola. 

Segnò quasi subito il Na¬ 
poli nella ripre.sa. Al 2' Co¬ 
maschi lanciò lirngula che 
svelto centrò su Vinicio: a 
volo tirò il brasiliano, ma 
la palla sfiorò il montante. 

Urie minuti dopo Azzini 
non potè fare altro clic at¬ 
terrare lo scoiattolo Novelli 
hi piena arca: Mori decretò 
il rigore, ed avanzò Erancbi- 
rii calmo come un giustizie¬ 
re. Colpo secco e deciso: por¬ 
tiere in ginocchio sbilancialo 
a sinistra e pallone che sfiora 
il palo destro. Stavolta la 
stesso Franclihii e.sallò di 
gioia c corse ad abbracciare 
i compagni. 

Il Padova pnrre crollare. I 
Suol uomini erano nervosi. 


litigiosi, polemizzavano in mo¬ 
do volgare col pubblico, pro¬ 
testavano con l'arbitro. Il Na¬ 
poli (Il contro prese a fare 
dell'accademia, cd hiaspclta- 
tamente venne la quarta rete. 

lìattelte un calcio d'angolo 
lìragola, e sullò tanto in ulto 
Vinicio da colpire il pallone 
tra le braccia protese di lìa- 
logncsl. Non v’è più dubbio. 
Il Napoli si avvia al trionfo 
c la folla esige la quarta rete. 

La ebbe al 2(ì' a seguito di 
una belh.isima azione. Di Gia¬ 
como Interruppe un fraseggio 
degli ntlaccariti padovani — 
che iiisistentemenle cercava¬ 
no la loro rete, e co.strhisero 
anche Ihigutti a qualche dif¬ 
fìcile Intervento — .sul limite 
drU'area iiapoletann, c la toc¬ 
cò Indietro a Greco. 

Da (luesti a Vinicio, e (/illu¬ 
di (I ftragola scanalo lieriis- 
simo con Fìlason alle costole, 
tlapldlsshiia conversione ver¬ 
so il centro cd un gran tiro 
che picchiò sotto la traversa 
e fini In rete, mentre fìritgo- 
la ruzzolava paurosamente. 

MICIIKI.K Mimo 


DA’ALTUA «lOltiVATA AERA PER 1 R081S0RLIJ DEE CÌEA'OA 



Riscossa viola 
a Marassi (3 -1) 

Tutti sud-americani i marcatori delle reti: 
Montuori, Lojacono, Julinho e Abbadie 


UEN'U.V: Gandolfls Do Angoits, VIolani: Leopardi, Bruno, 
Dclflno; Abbadie, Eirotto, Corso, Dal Monto, Fricnunl. 

FIOItKNTIN'A; Barili Magninl, Cervatoi Chiappella, Urzan, 
Secalo; Julinho, Qratton, Lojiiootio, MoRitiorl, Prliii. 
AllBITRO: Lo Bello di BIracuia. 

RETI: Nel primo tempo al 30’ Montuorli al 33' Abbadie. 
Nel secoiiilo tempo al 31’ Lojacono, ài 33' Jallnlio. 

NOTF.; fìlurnata serena, tcnipcraitira niMc, leccero vento 
ili truinoiilana. Spettatori 30 ralla circa. 


ITOHENTINA-*(iENOA 3-1 — Il goal ili Jtilinho (Tclefotii) 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 13 — La Fioren¬ 
tina è uscita ritloriosa da Ma¬ 
rassi (3-1) contro II Genoa, 
ma fischiatissima dall’esaspe¬ 
rato pubblico genovese. L'p- 
piire. Il parte certe grossolane 
scorrettezze di Chiappella. 
non Ir si può addossare la 
responsabilità della straordi¬ 
naria. nerissima, incommensu¬ 
rabile sfortuna che ha inveito 
e cuntinini ad iiiceire contro 
la squadra di Magli. 

I rossoblu sono scesi hi 
campo prilli della coppia dei 
terzini e del centro mediano 
titolare, ammalatosi hii/irovvi- 
saniente poche ore prima di 
scendere hi campo. E Magli 
ha dovuto mettere insieme 


ANCORA IN ECONOMIA LA CAPOLISTA BIANCONERA 


ff Tvrinv aHacca iiui nvn seìim* 
e la Juve vince sii misura (1-C) 

Una distrazione della difesa granata è stata accortamente sfruttata da Charles 
Poi i ragazzi di Marianovic non sono riusciti a rimontare lo svantaggio 


TORINO: niKamoiitl; (irav.i. 
llrAncatronl; llonlfscl. Oiin/er, 
ForII; Arinano; ,\rce: RIcaciii. 
narri, llrriolonl. 

lUVENTllS: Malirri; Corraill. 
Car/ena; Montico, Ferrarlo, E- 
miill; NIciilò, lliiiil|irrli. Chiir- 
les. ('oliirnbo. Htivniirllo. 
ARIIITRO: Jiiiiiil ili Macerala. 
RETI: net hceiiiiito tempo al 
17’ Charles. 

TEMPO: buono, c.mipo in ot¬ 
time conillzlonl. 
flPETT.XTORI: 40 mila circa. 
Angoli 2 a I per la Jiive:ilus. 


(Dalla nostra 


redazione) 
Ancor.i una 


TORINO. 13. - 
volta, la .Itivi’ è iras'-’ata per 
un Kol. appena appena, ma 
Ila vinto, eoiitio il Torino, la 
sua se.sta piii'tit.'i utile. 

Vii tiro solo, buono, runi¬ 
ca volta che Ganzer Ini l.i- 
sei.ato .smarcato Cliarle.i i’ Il 
tfiillese (acilmentv. Ini iiics.so 
ileiitrii. K’ d'uopo riconosco! e 
subito clic, nonoatmitc 11 pro¬ 
nostico favorevole. La di¬ 
stanza nel puntegitio che 
metteva in prima litica la 
Juve. il Torino si è battuto 
molto bene, con aninto. sem¬ 
pre atlivisslmo alla fine. 

Il Torino, parliaiun prima 
del Torino, come o.spilante. 


I PADRONI DI CASA HANNO SEGNATO PER PRIMI 




Alilan delude anche a Udine 
strappa un pareggio (1 a 1) 


L’udinese Tonini al 22’ della ripresa, tradito dall’emozione, ha sprecalo l'oc¬ 
casione per segnare il secondo goal - Al 25’ è venuto il pareggio degli ospiti 


UDINESE: t'iiillciiii; M.-inrii- 
tc. Valenti; I*li|iie. Gnu, S.i*sl: 
l■cntrrlli. P.mt.ilcoiil. Tiuiliii, 
Glaconiinl, Fonlnnrsl. 

MtEAN: Roldaii; Mnldlnl. Ta- 
gatti: Fnnlnna. ^Kaiiiilrr, llrrg.-t- 
masrhl: Mari.-iiil, Grillo, tirali, 
Hclilallliiu, Ciicclilaroni. 

ARBITRO: Grill dcll.i fede- 
ra/ioiic aiislrlar.i. 

RETI: nel primo Irmpo al 13* 
Tonini: nella ripresa al 33' Ma¬ 
riani. Angoli: 3 a I per rUdliir- 
sr. Spcit.alnri: 15 mila circa. 
giorii.il.i ralil.i. terreno ottimo. 

IDINK, 13. 

l’artit.n molto combalttt- 
ta. nel corso della qtiale ò 
rifulso Io spirito acKressi- 
vo (lei bianconeri, inferio¬ 
ri sul piano tecnico, ati- 
che perchè larpanientc in¬ 
completi. Bipogno li.i cosi 
lanciato titie piovani rin¬ 
calzi; Giacomini. IScime al 
IKisto (li Lindskog. Tonini 
21cnnc a centravanti, ar¬ 
retrando Manente a terzi¬ 
no destro e chiamando in 
squadra il già sperimen¬ 
tato Gon. 

Il Milnn che mancava tli 
I.iedholm. asstimev.a subi¬ 
to le redini, ma tl eioco 
appariva alquanto frani- 


La Sampdoria rimonta 
tre goal al Bologna (3-3) 

Hanno segnato Bonafin (due), Pascuttì, 
Tortul (2 di cui uno su rigore) e Firmani 


BOLOON.A: SantarrlII; Rota. 
Pavlnato; caspcrt. Greco, Pii- 
mark; Cervellati, Pivatrlli, Bo- 
nafln. Vokas, Paccuttl. 

tl.AMPDORIA; Rardelli: Fari¬ 
na. Sani; Marocchi. Bemascn- 
nl. Martini; Tortai. Oewirk. Fir- 
manl, Rrcagno, Uurccblnl. 

ARBITRO: CarpanatI di .Mi¬ 
lano. 

RETI; Al 3' Bonafln. al 17’ 
PatcottE al Bonafln. al Zf 
Tortai (rigore); nel secondo 
tempo al 13* Tortul, al IF Flr- 
inanl. _ 

BOI-OCN’.A. l.t — In venti 
minuti di Fioco Abbastanza 
brillante il Bologna al era as«i- 
rurato un vantaggio di tre reti, 
che aembrava ormai decisivo. 

Poi i locali sono calati di 
tono e ooprattutto nella ripresa 
la «Samp» veniva fuori eon 
pericolose puntate offensive, che 
provocavano nella difesa ros¬ 
soblu paurosi ibjndamcnt! 

CU oepiU riuscivano vosi a 


raggiungere Tlnaspettato pareg¬ 
gio che il - «errate» flnair nel 
Bologna non valeva a mul.ire 
Brillanto l'in.rio d> Bonafln. ehi- 
<ogn.iv., al T di tosta s;i centro 
eli G.tspori. f-d al HI' su l.vni-ic- 
di ViikA.-,. montre Pasouttl ave¬ 
va m.vrcato al 1,' dopo uno 
so..mb;o Ccrvellati-Piv atolli 

Poi Tortul mottova .a sogno 
al 23' un rigoie per fallo di 
Greco e Rota su Firmani. 

Gli ospiti iniziavano ottim.a- 
mente la npros.v od a] l.T o If 
Infilavano due gol a npetizio.io. 
Il primo con u.n socco ang,» 
lato tiro di Tortul ed il sec.inJo 
on un pallonetto di Firmani. 
sfuggito por una ingenuità di 
Greco Alla ricerca della vit¬ 
toria. il Bologna ormai riusci¬ 
va solo ad attuare un bombar¬ 
damento al 18' con tre tiri re¬ 
spinti dal portiere e da Sarti. 

1 migliori del Bologna: Bt>- 
n.,fln. Pivatclli e Rota, della 
- Samp » tutta la pnma linea. 


moiitnrio c iiicoiicliuicntc 
iicirtizioiie ticcisivii. l.;i .sua 
superiorità lerritorialo ri¬ 
maneva pertanto storile 
nel primo tempo ni ora 
airi'tliuoso 1*011010 (li .apri- 

\ L'Austria pareggia (2*2) | 

1 con la Cecoslovacchia \ 

y y 

^ VIF.NN.X. 13. — Allo stadio^ 
^di X'ienna di fronte a 65 mi-^ 
^la .spettatori, le nazionali di ^ 
^ralclo deli'Auttria e della Ce-g 
z rosinvacchia hanno chiuso in 2 
Sparita, due reti per parte, un$ 
Rincontro Internazionale. 11^ 
^primo tempo vedeva gli ospl-|$ 
<tl in xaniaggio per due reti? 
gad una. F 

> Hanno segnato per l'Austria 2 
zl'interno sinistro Koerner ale 
ZIO' e l'Interno destro ilrnekO'« 
^uilsch all't' del secondo lem-^ 
^po. Per la recosinvacchla le^ 
^retl sono stale realizzale en-i 
Strambe dall'Interno Moraveik x 
^al 5' e atl-r. ^ 

% Non è stata nna partila con s 
^sfoggio di bel gioco nonostan-^ 
^le che le due squadre si sia-^ 
^no battute acraniiamente. flla^ 
Sauslrlacl che cecoslovacchi^ 
>hanno lamentato dei settori x 
» deboli. Il pareggio rispecchia z 
Kgiustamente l'andamento del-^ 
^l'incontro e la partila F stata f 
^giocata cavallerescamente^ 
Rifalle due formazioni. I erco-f 
slovacchi hanno messo In at-^ 
ito un miglior gioco nel prl-x 
imi 38 minuti mentre gli an-g 
Ksttlacl hanno dominato nella c 

2 fase finale del primi 45* e al-e 

$ l'Inizio della ripresa. X'erso la > 
^fine le due squadre hanno ac-i 
pensata la stanchezza per l'Ir-S 
2 ruenza Iniziale e il ritmo di z 
Z gioco è andato notevolmente S 
^scemando. - 

I DaniiMrca-Finlaiidji 3-0 

i COPENAGHEN. 13. — In 
^nn Incontro di calcio svoltosi 
Foggi a Copenaghen, la Oani-z 
z marca ha battuto la Finlandia z 
Zper 3 a a. Il primo tempo si < 
«era concluso con le due sqna-g 
^dre inchiodate sullo •-«. i 

1 


SverM-Narvegia 5*2 | 

flTOCCOl-M.A. 13. — .Aliai 
z presenza di 28.M8 spettatori, z 
zia Nazionale svedese di calcio^ 
Zha battuto la Norvegia peri 
^5 a 2. ’ 

i H risultato, nella sua evi- 
i denza numerica, non ha biso-j 
i gno di commenti. Parla da ; 
'^soto; e racconta la grande su-I 
perlorltA della Nazionale sve- | 
dese su quella norvegese. Il < 
risultato non F stato mal In ‘ 
discussione: chF I locali ban- j 
, no dominato a loro placitnen-! 
ito i modesti avversari. Z 

i II primo tempo si era con- Z 
Z eluso con la Svezia In van-g 
g tagglo per nna rete. g 


re la marcatili a uroprto 
con rcsonlicnte Tou’iii al 
43’ (li gioco. 

L'azioiic nasceva da un 
lancio di Goti clic aveva 
liber:ito la propria area 
Pentrelli si impadronix-a 
della palla lanciando alto 
SII Tonini, al (|nnlc la pal¬ 
la veniva contesa di testa 
tla Zannier; il centr.ivanli 
era lesto ad approntiate 
del rimpallo ed avviarsi 
verso la rete di di Suliiaii 
battendo eon un tiro ras'vi 
terra, mentre il portiere 
tentava riiscita. 

Anche nella ripresa era 
l'Udinese che sfioraxM la 
.seconda rete al 22* su azio¬ 
ne Pentrelli - Giacomiiii, 
che remozionatissimo To¬ 
nini. solo dax’anti .a Sol- 
dan. non sapeva sfnittarc 
calciando sul portiere. Lo 
scampato pericolo sprona- 
x'a i campioni che al 25' 
pareggiavano. 

Da un batti e ribatti la 
palla perveniva a Mariani 
spostato al centro che sor- 
prendex-a Cudicini — co¬ 
perto da altri giocatori — 
con un raso terra. 

L’Udinese si difcndcx'a 
bene ed anzi sfiorava il 
gol al 26* su azione di Pan- 
talconi: Fontanesi sp<HÌì\'n 
a lato di un soffio. Inutile 
sul finire l’attacco del Mt- 
lan che cercax'a il punto 
della x'ittoria con estrema 
decisione. I migliori sono 
stati Cudicini. Gon e i due 
mediani per l’Udinese; 
l’intera difesa, Cucchinro- 
ni e Mariani per il Milnn. 

t'na irttlmana di grandi avvr- 
nlmrnll sportivi racrolta per 
voi su: 

II. CAMPIONE 

• Il drrby torinese e tutte le 
partite di calcio Illustrate 
e commentate 

a L'Incontro Lol-Chiocca al 
centro di nna memorabile 
serata puglllstlea 
0 I "grandi” del cronometro 
si sono sfidati a Lugano 

SII 

IL CAMPIONE 
troverete Inoltre: 

• Vn grande servizio sul Na¬ 
poli 

di VITTORIO POZZO 
) I.'inchlesta sulla Nazionale 
di calcio 

TUTTO 

St'I.l.A PALUXCANESTRO 


ha f.'itto molto l.ivoro. ha 
iiu’.sso in ino.stra un Baecl 
miovaiiK’tili’ (-filtrato nel ti¬ 
ro e prolifico in qiic'il!i atti¬ 
vila. tilt Fogli in fontinuo 
nilKlInramento. e iin Garizer 
.spettacoloso. 

CbailiM e si.ito iiiibrigliato 
coinpletamente. e anche nel 
duelli .sulla p.dl.i alta, nei 
colpi (li te.st.'i. e stato iiett.i- 
niente siiperioie il gr.-inala 

F; pensare che 1 (liriuenti 
voicv.ino teiieilo fuori si{na- 
ili.i perche non .oicor.i coin- 
plctaiiieiite ristabilito (la nn 
attacco (Il a.s-iatica Si vede 
die i tnicroiii .d inondo stom- 
piatis.-iinio servono di .stlnio- 
ì.iiitc 

A proposito di Gnii/er. 
non volendo farlo giocare, i 
dirigenti .ivevano eliicslo a 
Rear/ot di prendere il .suo 
posto ,M.i Bearzot non Ila vo- 
iiito. li.i pieieritc non scen¬ 
dere in campo che prendere 
il posto all'.imico. Ha avuto 
piCi liiion fiuto lui di (pialebi’ 
tecnico die va per la mag¬ 
giore 

I.'erior,- più grave dell:i 
fonna/.ione gr.mata è .stiit.i 
perù l’ineinsione di Aree 
Arce per milta ristabilito, 
vero r.inta.sm:i di Arce, va- 
gol.nite per il c.mipo. ridotto 
nella seconda parte dell’in¬ 
contro come imo straccio. 

Arce non ha inicor.i dige¬ 
rito il m.damio die lo ave- 
v.i colpito. .1 differenza di 
Gaiizer aveva bisogno anco¬ 
ra di riposare. Dopo l.x par¬ 
tita di oggi onorevolmente 
persa con In Jnve. il Torino 
ha dimostrato chiaramente 
die se molti infortmu non 
gli .-ive.-sero dedm.ito l'at 
tacco, or.i non s.xrebbe di 
certo al po.sto die ha in das- 
sific.i 

I..I .Iiive Ini v-into nel solito 
motio. Io si è detto Ma Ini 
vinto e i|lie,-;to è b.-isil.ire (già 
riferito .indie qiiestii* M:it- 
trel e st.-ito una ver.i e jiro- 
pria rivela/ioiie per gli stes¬ 
si Juventini. 

Ferrario si è b.-ittnto con 
il solilo impeto. f.icendo>.i 
becc.ire .-i tratti, per certe 
imitili nidezzc. non maligne 
però 

Nicolè è .«parito. come 
Ch;irles e Boiiiperti è :ip- 
p.xr.so vemmentc s(.i?ato e 
fuori forni.I. nel primo tem¬ 
po ha fatto addirittura rizz.i- 
re i e.ipelli in lesta .11 suoi 
fedeli-.siini. Colombo e Enioii 
hanno ompinto un lavoro 
egregio. Knioli non In, inai 
mollalo di un ist.iiite. sino al 
(ischio finale 

Nel primo tempo, il Torino 
è p;,rtito .1 t.iminir batten¬ 
te Al tv Bacci. Un po’ tele- 
fon.tndo ciilpiscc di test.x e 
Mattrel non fa fatle.i a fer- 
nmre Al 13' un'azione vera¬ 
mente da manuale degli at- 
t.-icc luti granat.a: Rlc.xgni. 

Hertoljini. Bacci con tini di 
qiiecfultimo che sfiora il mon¬ 
tante A! I!*' Bonifad tenta da 
Ioni.ino. ni.i Mattrel è .T.ten- 
tis<.nio .AI ,30. Charles che 


perde contìniMinente il 
■ T.u-ckle - con Ganzer. nas¬ 
sa a lioniporli nn p.illone 
dipinto, ma il inondo, che 
oggi non ingrana manda aito 
alto 

Al 3.1' lancio di Bacci :i(l 
Armano, ina Mattrel esce 
come nn fnlinine e libera 
Al -li' (ine stangate di Haeei 
elle trov.ino il '• pipelet - 
jiiventino pronto e piazzato, 
(lue tiri sostanziosi e belle 
parale 

.Al -1.3’ lenta Arce d:i lonta¬ 
no, torte e Mattrel si esibi- 
.see in nn intervento ba.s.so, 
difficile II fen.po si chiude 
eon una seurreitez/a di Fer- 
riirio ai danni di Arce 

Nei primi mimili due pape¬ 
re di Boniporti; la .seconda 
.il 7' veramente ni.itebtana: 
solo a cnniiie metri di,! por¬ 
tiere granata Boni m.iiida 
.storto 

Boi al 14’ un:i bella azione 
del Torino ebe per poco, po- 
ebi.s.simo. non .segna Disce.sa 
di Bertoloni che, giunto alla 
bandierina, crossa. Armano 
arriva sul pallone di testa, 
è (piasi in porta, ma colpisce 
leggermente troppo forte e 
la sfera sfila sulla traversa. 
Al 1.5' una stangata di Bnc- 


parata di 
gol della 


ei e una g rimile 
Mattrel. Poi il 
Juve 

Btivanello scende sulla si- 
nisti.’i. uicespic:i, ma riesce a 
p.issare al cenfro. Prende 
Nieolè che d.i pochi pa.s.si 
spani .su Biganionti. che non 
forma, l:i sfera ritorn:i e Ni¬ 
colè riprendendola la rispe- 
di.^ce sulla destra dove Char¬ 
les è incii.stodlto. 

Il m.assieclo gallese, scende 
(li due jiassi e spara L.i sfe¬ 
ra è dentro f.ieile. D.i ipiesto 
moùiento la partita è risulta 
I.a Juve si difende a denti 
stretti. Il Torino attacca in¬ 
vano. 

Al 30' B.icci. al 31’ Armano 
che tenta eon mia rovesciata 
Al 3.">' nn colpo formidabile 
(li Bacei. che M.iltrcl non si 
sa bene, come rie.sce .ad .an¬ 
nullare con nn pugno gett.an- 
do.si in tuffo. 

Ancora Bacci fortis.simo al 
37': al 40' Armano ha una 
palla buona, ma viene ostaco- 
l.ato irregolarmente in area. 
E CO.SI .si chiude un incon¬ 
tro che forse la sorte sarebbe 
stata più c(|uaiiime a far fi¬ 
nire pari. 

GIGLIO CROSTI 


NUOVA DELUSIO NE DELLA SQUA DRA DI CARVER 

Solo a 3’ dalla fine Tlnter 
raggiunge FAlessandrìa 


Vitali ha portato in vantaggio i ”grigi” e 
Tinazzi ha pareggiato per i ''nerazzurri 




INTER; Mallriirci; Fongaro. 
Vincenzi; Mavirro, Bernardini. 
X'rnlliri. Dtrirll. Tinazzi. Ange- 
IIIIo. Dorino. 5Ia*srl. 

ALESfl.XNDRiA: Stefani. Nar¬ 
di. Giaromazzl; Mareellinl. Bo- 
niardi. Traverso; Castaldo. X'I- 
lali. X'onlanthrn. Ta^nln. 9a- 
vloni. 

ARBITRO: Rixato di Mestre. 

RETI: nei secondo tempo ai 
15* Vilall. ai 42' Tinazzi. 

ilPETTATORI: 50 mila circa. 
Terreno buono. 

ANGOLI: 2 a I per l'Inler. 

MILANO, 1.1 — L'Intcr. pri¬ 
va (li tre titolari, è riu.sclta s,.lo 
a tre minuti dalia fine a r.ig- 
iriiingrre i! pareggio contro una 
Alexandria appar«a ben regi¬ 
strala nonostante l'assenza del 
rapitano Pedroni L'attacco ne¬ 
roazzurro è mancato nonostan¬ 
te l'innesto del pur bravo Ti¬ 
nazzi e questo è .«tato il motivo 
della partita, d.ito che l'Ales- 
sandiia. c,in il .«no schieramen¬ 
to difensivo, ha cercato ain d.xl- 
l'inizio di colpire in contropie¬ 
de la rete ncroazzurra 

Partcnz.i veloce dcll'Inter e 
prima occasione ikiiupala da .An- 
gelillo. poi il gioco ristagna a 
meli rampo dove a piH'o a pli¬ 


co i grigi prendono il comando 
segnando una leggera preva¬ 
lenza. Pochi gli interventi di 
entrambi i portieri nei primo 
tempo. NeU.i ripresa dopo una 
sfuriata interista risolta da Ste¬ 
fani in angolo, i grigi approfit¬ 
tano di una azione di contro¬ 
piede per portarsi in vantaggio 
Pall.'i da V'onlanthen da quasi 
metà campo a Vitali il ciuale 
con un fulmineo tiro da fuori 
arca insacca sorprendendo net¬ 
tamente Malteucei. 

La squadra neroazzurra si 
butta allora all'arrembaggin m.*. 
Con azioni ronfii.«e, tuttavia i»er 
ben due volte la traversa salv.i 
i grigL prima su tiro di Ange- 
lilTo e poi su tiro di TIn.xzzi 
I neroazzurri potrebbero ai 
34' pareggiare se MarcelIlnL sul¬ 
la linea .delia porta, non rin¬ 
viasse il colpo di lc»ta di Mas- 
sel. I grigi non riescono tutta¬ 
vìa ad Impedire a Tinazzi. tro¬ 
vatosi solo a una trentina di 
metri, di segnare con un benis¬ 
simo tiro la reto dei pareggio 
Nei grigi ottimi Marcellini e 
Tagnin. regista a metà campo, 
e fa difesa in blocco. Dei ne- 
roazzurri, solo il debuttante Ti¬ 
nazzi è riuscito ad emergere. 


SERIE A 


I rìsaltaK 

Atalanla-l-azio 

Bolosna-Sampdoria 

Fiorentlna-Genoa 

Inler-.AIessandria 

I.anerossl-Spal 

Napnll-Padova 

Roma-Verona 

Javcnlus-Toiino 

l'dinrse-Milan 

La clattifica 


1-1 

. 3-3 

3 - 1 

1 - 1 

2- 0 

4- 0 
2-1 
I-O 
l-I 


Juventus 

Napoli 

Roma 

l.anerossl 

•Alessandria 

Fiorentina 

Inter 

Sampdoria 

l'dlnese 

Padova 

Bologne 

A’erona 

l.azio 

Mllan 

Spai 

Atalanta 

Torino 

Genoa 


6 6 0 0 11 

6 5 1 0 23 

<> 3 3 0 g 

6 3 12 8 

6 2 3 1 8 

6 3 12 9 

6 2 3 1 7 à 

6 1 5 0 8 7 

6 2 2 2 9 6 

6 2 1 3 9 11 

6 1 3 2 IO 13 

6213 8 12 
6 2 I 3 IO 16 
6 0 4 2 4 6 

6 12 3 
6 0 3 3 
6 0 3 3 
6 0 15 


5 12 


4 IO 

4 9 

1 6 

5 16 


li 

9 


Le partite Ji doateaka 

Atalanta-Inten Fiorentina- 
Roma; Genoa-Sampdorla; La- 
tio-Napoll; Milan-Javentn*; 
Padova-A'irenza; Spal-AIes- 
sandria: Torlno-Udlneie; Ve- 
rona-Bologna. 


SERIE 


I risaltati 

Rari-Cagliari 

Como-Parroa 

Xlodrna-Simmenthal 

Nov ara-Sanbenedeltrse 

Palermo-Lecco 

Praln-Catania 

Taranlo-Bresrla 

Trìestina-AIarznlto 

Venezia-AIessina 


La classifica 


Como 

Triestina 

Taranto 

Venezia 

Bari 

Alarzollo 

Modena 

Bresria 

Palermo 

Simmenlhal 

Alesvina 

Prato 

Sambenedrt. 

Parma 

Cagliari 

Lecco 

Novara 

Catania 


5 3 11 
5 3 11 
5 3 11 
5 3 11 
.5311 
5 3 0 2 
5 2 2 1 
5 2 11 
5 2 12 
3 13 1 
5 2 12 
5 2 12 
5 0 4 1 
5 113 
5 113 
5 0 3 2 
5 0 3 2 
5 0 2 3 


6 

14 

3 

6 

8 

8 

7 

8 
6 


2-0 

I-I 

l-I 

0-0 

1- O 

2 - 0 
I-O 
3-2 


2 7 
5 7 
2 7 
.3 7 

5 7 

6 6 
T fi 

6 5 
5 5 

7 5 

8 3 

9 5 
7 4 
7 3 

IO 3 

4 3 
7 3 

5 2 


Le partite di doaieaka 

Bari-Breaeia; Cagllari-Ta- 
ranlo; Catanla-Mesaina; l.ec- 
ro-Novara; Marzotto-Como; 
Modena-Tiiestlna: Parma- 

Prato; Sanbenedeltese-Paler- 
mo; Slmmcnthal-A'enezia. 


SERIE C 


I rì8«ltati 

Carbnsarda-*Biellese 2-1 

*Caianzaro-Pro A'errelll I-O 

•Fedll-Pro Patria 2-1 

(Disputata ieri) 
*I.egnano-Samo Rar. 3-0 

*5Irstrina-Livomo 0-0 

Siena-'Reggiana I-O 

'Rrggina-Salrmitana 0-0 

*Sanremese-Siracnsa 2-0 


La cUssifka 


Reggina 
Mestrina 
Carbosarda 
l.egnano 
Bieltese 
Siena 
Fedii 
I.ivorno 
Pro A'errelli 
A'igevano 
Sarom Rav. 

Cremonese 
Catanzaro 
Sanremese 
Reggiana 
Pro Patria 
Salernitana 
Siracusa 

Le partite di dotaenka 

Cataniaro-Legnano; Cre- 
monese-Biellese; Liromo-Fe- 
dit; Mestrtna-Carbosarda; Pro 
Patria-A'igevano; Pro A’er- 
eelli-Siraeasa; Salernitana* 
Siena; Sanremese-Reggina; 
Rav cnna-Regf lana. 


5 2 3 0 5 2 7 
5 3 1 I 11 5 7 
5 3 1 1 9 6 7 

5 2 2 I 12 9 6 
5 2 2 1 5 4 6 

5 2 2 1 
5 2 2 1 
5 2 12 
5 2 12 
5 13 1 
5 2 12 
5 12 2 
5 2 0 3 
5 12 2 
5 2 0 3 
5 113 
5 0 3 2 
3 0 3 2 


8 7 6 

336 

7 8 a 

3 3 5 

4 4 5 

4 5 5 

8 9 4 

5 7 4 

5 7 4 

4 6 4 

4 4 .3 

4 7 3 


una squadra di fortuna, schie¬ 
rando nell'ultima linea due 
mediani (De Angelis e Vicki- 
ni, entrambi convalescenti) c 
chiamando In prima squadra 
il centromediano delle riser¬ 
ve, Bruno, che ha cosi esor¬ 
dito in serie A. 

.Ma al 2' il Genoa era già 
andato in vantaggio e il pub¬ 
blico esplodeva. Sembrava che 
la sfortuna, finalmente, ave.ssc 
deciso di voltarsi da un'altra 
/iurte, c lasciare questo jiovcro 
Genoa: ma fu una effìmera il- 
lii.<(ìonc; la sfortuna, oggi, si 
era messa gli obiti di Lo Bel¬ 
lo, arbitro infelicissimo, che 
decise do /10 aver interpellato 
il segnalinee di annullare lu 
rete regolarissima. 

Ecco come .■ù sono svolti i 
fatti: i viola avevano appena 
battalo una piirilziorie dal li¬ 
mite e la difesa genovese ave¬ 
va respinto, facendo giunge¬ 
re la palla a Leopardi il quale 
rapidissimo la lanciò in pro¬ 
fondità a Frignani che in po- 
.sizione regolare, scattò avanti, 
-bruciò- Magntni e lasciò 
/lartire dalla sinistra un tiro 
di inconsueta violenza, contro 
il quale nulla potè fare l’cste- 
refatto .Sarti. 

Era un gol bellissimo, come 
pochi se ne vedono sui campi 
di gioco. Un gol che aveva ac¬ 
ceso gli entusiasmi sugli spal¬ 
ti e fra pii stessi //locatori 
rosso blu. che scaprlolavano 
per il campo dalla gioia senza 
Scorgere l'arbitro che. anziché 
indicare il dischetto di centro 
campo, si dirigeva dal segna¬ 
linee, il (/nate. Imperterrito, 
sentenziò che Frignoni .ti tro¬ 
vava In posizione di fuori gio¬ 
co e la rete venne annullala. 

Nata male, la partita (pure 
bellissima per s/innti agoni¬ 
stici e per certi preziosismi di 
Julinho e Montuori r del sor- 
/ircndrntc Delfino, il miglior 
nomo in campo in senso as¬ 
soluto) si trascinò penosamen¬ 
te per le decisioni arbitrali 
che creavano confusione c in- 
(hspcttiruno giocatori (rosso¬ 
blu) e pubblico. . 

Lo Fiorentina, col vento in 
poppa, svolgeva Invece il suo 
pioco cou calma, trani/nilla, 
badando cssenzialmenc a fre¬ 
nare quegli scatenati rosso¬ 
blu, In attesa che si calmasse¬ 
ro. e che. per la loro foga la¬ 
sciassero qualche corridoio li¬ 
bero dove infiltrarsi in con¬ 
tropiede. 

Cosa che si verificò alla 
mezz'ora, con una palla recu¬ 
perata da Julinho e passata a 
Lofacono, il quale smistava 
prontamente a Montuori il 
cui tiro trasversale sorpren¬ 
deva il bravo Gandolfi in u.sci- 
ta e finirà nel sacco. 

Durò poco il vantaggio dei 
Fiorentini. Che il Genoa al 35’ 
riaggiiantava gli avversari con 
un colpo di testa di Abbadie 
su calcio d'angolo battuto da 
Frignoni. 

Si riaccendono le speranze 
del Genoa: al 3' segna Corso, 
ma da posizione di fuori gio¬ 
co. e la rete viene annullata: 
al 13' Abbadie .sull’ennesimo 
calcio d'angolo precede di te¬ 
sta Sarti In uscita e la palla 
sta per insaccarsi; .sulla linea 
è però pronto Cercato a li¬ 
berare di testa. 

La /ircssione del Genoa non 
dà tregua alla difesa della Fio¬ 
rentina che comincia ora a 
innervosirsi. 

Al 21’ ancora di contropiede 
la Fiorentina ottiene un cal¬ 
cio d'angolo battuto da Loja¬ 
cono: palla alta e tagliata: sal¬ 
tano Julinho e Gandolfi con¬ 
temporaneamente. .vi scontra¬ 
no i viola. Gandolfi colpisce la 
.sfera di pugno ma egualmen¬ 
te la palla schizza in rete. 

Protesta Galdolfi per la ca¬ 
rica (fi Julinho. ma l'arbitro 
convalida, qualunque squadra 
sarebbe crollata' di fronte a 
tanta malasorte, ma gli uo¬ 
mini del Genoa, oggi avevano 
un cuore grosso cosi, e con¬ 
tinuavano a bater.si sino allo 
estremo delle forze, mentre 
la Fiorentina ritrovava la sua 
calma, ed a poco a poco emer¬ 
geva con la clcs.se dei suoi 
uomini. 

Classe ed esperienza, che .si 
concretavano al 33' su un al¬ 
tro angolo. La difesa rosso- 
blu sta ancora appostcndos’. 
quando .Montuori calcia dalla 
bandierina e coglie la tcs'a 
di Julinho. libcrizsimo (finan¬ 
zi a Gandolfi. Per Vesso bra¬ 
siliano è un giochetto devia^’c 
la palla in rete. 

La Fiorentina Vebbiamo drit¬ 
to non meritava questi fi.sch: 
Ha fatto il Suo giuoco e 
Verbitro le ha dato una ma-io 
(non r.chiesta) non è coiva 
sua. 

STEF.ANO PORCI" 


Li Spai sema Ferrare 
perde a Vkem a 2-0 

L.ANEROSSI V1CENZ.X: Lul- 
son; Glaroll. Cappucci; David. 
I-aneionl. Marchi; Fnsato. 
.Aronsvon. Campana. Antoniot- 
tL SavoinL 

SP.AL; Bertocchi; Dei Frale. 
Dal Pos; X'illa. Ferrare. Zaglio; 
Vitali. Sandell. Rozzoni. Broc- 
cini, Prenna. 

ARBITRO: GiignanI di Mi¬ 
lano. 

RETI: Nel primo tempo al 
47' David »u rigore; nella ri¬ 
presa al IS' Campana. 


Il pareggio 
delliLlazio 

(t'uiilinuazloiie (l.d la 3. pagina) 

do. ma inutilmente, di fare bot¬ 
tino pieno con un animoso ser- 
fote. Ormai, però, la stanchezza 
aveva avuto la meglio anche 
sulle idee del bravo o perico¬ 
loso Sclniosson oltre che su 
(luclIc di Vlvolo e soci, sicché 
Jaiiich e amici hanno potuto 
contenere l’offensiva finale de¬ 
gli azzurri. 

Un giudizio sulla Lazio. In¬ 
teso come complesso organico, 
ò forse meglio rinv.arlo ad al¬ 
tra oceesionc. Oggi si sono no¬ 
tate soltanto alcune Individua¬ 
lità: appunto SolniOSBon. ri¬ 
confermatosi il più redditizio 
degli attaccanti iizzurri, anche 
se il suo standard migliore non 
è ancora rageinnto. poi un one- 
-sto Pozzaii. ed a sprozzi. Vivolo. 
In verità non si è visto nulla 
(il eccezionale, ma per bloc¬ 
care lo squinternato uttaci'o 
atlontino, non occorreva essere 
dei fuori classe. L'arbitro è sL'i- 
to eoiiiplessivumeiite in carat¬ 
tere con il tono della portita. 
cioè mediocre. Basta cosi; pas¬ 
siamo a rnccoritarvi la cronaco. 

Batte l'Atalanta c la prima 
iioto sul taccuino è poco lieto 
per Muccinelli: una pedata di 
Boneoli. die lo fa /oppicoic 
per (|Ualche minuto. Attaccano 
1 bergoinascbi: primo un tiro 
di tc.sta di Conti manda la pal¬ 
la o superare lo tidver.sa. quindi 
un tiro di Annoviizzi viene po- 
Mito da Orlandi. La risposto 
laziolo arriva aH’ll’, e .si tratta 
del primo gros'-o pericolo per 
la caso cu.stodilii do Galbloti. 


I 


li ori 


6 reti; DI Gliicoiiio e Vi¬ 
nicio;: 4 reti: llaiiirim, C'hiir- 
les; :( reti: Angcilllo, Buri¬ 
ni, Novelli, LtiKlskiig, Alae- 
eiiearu, Boniperli, Oiiillann, 
Nlontiiorl. Briigniii; 2 reti; 
Viikas, Fruiieliini, Sivori, 
Beau, Da Costa. Bettlnl, 
Pentrelli, Torini, Bonafin. 


Bravo è ad ogni modo il por¬ 
tiere atlanlino nel portarsi fuo¬ 
ri dei pali per lanciarsi tra i 
piedi di Muccinelli (lanciato do 
Fuin) ed ad im|>odroniisi della 
sfeio. 

Botta c rispo.slo. Scatta Lon¬ 
goni in posiziono di ola destra 
e il .suo insidio.so traversone 
ebiiima Orlandi ad una applau¬ 
dita respinto di pugno suH’ir- 
rompeiite Conti. L’c.x juventino 
si morde le moni, tuttavia alla 
fine sorò lui il migliore attac¬ 
cante nero-ozzurro. anche se la 
suo «apprezzabile volontà c le 
.sue gemali trovate non riusci- 
runtiu o (laro tono e coiitinuito 
olla primo linea bergoinasca. 

La partila prosegue sen/.o 
emozioni fino al !!•' quando uno 
s(_'ambiu Selmosson-Vivolo fu 
giungere I.a palla a Po/.zan clic 
hi manda a stamparsi sullo spi¬ 
golo esterno del palo. Un'altra 
bella occosione mancata dal me¬ 
desimo Pozzan poco dopo, quan¬ 
do. al 2 . 1 ' il goal sembra a por¬ 
tata di piede degli atlantini. I.o 
cose vanno cosi; Carradori, per 
respingere di te.sta un pallone 
che viaggia nella proprio area 
di rigore, .sembra appoggiarsi 
un po' su Conti che sì abbassa 
e lìnisce a terra. Punizione .<1 
e no. 

Vogliamo dire che non tutti 
gli orbitri avrebbero imitato 
.Menchini neH’indicare tanto 
precipitosamente il dischetto 
della mos.sim.a punizione Rigo¬ 
re. comunque, e finite lo pro- 
tCile di rito. Annovazzl si porta 
in posizione di tiro. Parte un 
pallone fiacco sulla sinistra di 
Orlandi che si tuffa e blocco. 
Siamo al punto di prima. Il 
pubblico fischia all'indirizzo di 
Annovazzi mentre l’Atalanta, 
come colpita al vi.so da una 
scudisciata, strmge i tempi c si 
butta airnttacco per reagire 
allo smacco 

Ma ranemÌQ dello .sua prima 
linea non le consente di rac¬ 
cogliere frutti; vani, infottf. 
.sono i tentativi di Longoni c 
del bravo Cardoni (un terzino!) 
ed è Galbiati. olio scadere del 
tempo, a correre il pericolo 
maggiore. Buon per lui che 
Selmo.sson. concludendo un'azio¬ 
ne condotta da Burini sulle si¬ 
nistro. mando fuori dì un sof¬ 
fio rolletlante pallone. 

Si riprende. Passano tre mi¬ 
nuti. poi l'Atalenta va al co¬ 
mando. C'è un fallo di Pinordi 
.su Bonistalli al limite delForca 
laziale. A punirlo ci pensa -An- 
novnzzi un pallone corico di 
cfTetto che aggira la debole bar¬ 
riera ed inganna Molino c Or- 
tondi finendo in rete. Prote- 
-Stano vivacemente tutti i la¬ 
ziali. .sostenendo l'irregolarità 
(a.ssai dubbia, perù) della po¬ 
sizione di Longoni, mo l'arbi¬ 
tro non li ascolta. 

La Lazio ora inseguc volcn- 
tero.-a. Poche, od ogni modo, 
.sono le cose belle che 1 romani 
concludono- AI 20' Vivolo - bu¬ 
ca - da due passi. Immediata¬ 
mente dopo «'■ ancora lui a co¬ 
gliere in pieno la traversa a 
portiere spacciato 

A! .31’ finalmente giunge il 
pareggio Inutile fallo di Le- 
nuzze a tre quarti di c«mpo .«u 
Carradori. Batte lo punizione Io 
«tesso Carradori Un tocchetto 
lotcra!'' a Molino che manda 
subito .il centro deirarea ber¬ 
gamasca dove, tra un groviglio 
di uomini si fa luce lo testo di 
Poz/an e la partito trova il suo 
risultato finale. 


Ostia Mare • Leonina 3 0 

LEO-VINA- Giangelir.i. Mii..- 
lo, Marir.elli. CorradinI Chias¬ 
so. Leu. Botta. Marini, Rabas.«i. 
V.illmi. Zazzera 
O.STI.A MARE. Buffoni. Giun¬ 
ti. Giov.nrelli. Ou.ar.aldi. V.^l- 
ri*. Gamboni: Fabnzi. .Xclilctta. 
S.antoro. Bertiiccieli. Cricco. 
ARBITRO: Giulictti di Roma. 
RETI: net primo tempo, at 
10' c al J3' Aditetta. Nel «e- 
condo tempo, al 21' Bertuccioli. 

I viola hanno prrscntatto una 
ciimpagìne, omogenea, ermeti¬ 
ca In difesa, elastica aH'attar- 
Ci>. I viola andavano mbito in 
vantaggio per merito di un, 
doppietta di .Xdiirtta Gli ,i«piti 
<i huttav.-.no all'att.scco. ma i.. 
difesa viola, con un Giunti 
str-ttacolrvco. per pxittT.za e ,Ie- 
eistonc contenevano hrill.intt- 
mentc gli ospiti avversari 
Anzi, i lirrenini. per merit-> 
del filtrante e insidioso F5er- 
tuecioli. segn..\ ano .incor.i 
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APPLAUSI, ENTUSIASMO, FIACCOLATA DI GIOIA PER IL MARINAIO SOVIETICO 

Knts ha fatto amare 
l’atletica ai romani 


Una magnifica « ottobrata sportiva » — La sensazione di 
essere stati testimoni di una vittoria deiriiomo su se stesso 


IMJNITV DEL LUNEOr 



\'I.AI)IMilt KIITS gotta Dori alla folla olio lo iippliiiiilo 
oiilorouninoiito dopo olio lia ooiisoRiilto II rooord tiioiidialo 


Che yiornata. rayazzi! Era 
coiritiiolala riiulitccio, con urta 
delle «olite ciarrittate del 
cariiplonato di calcio; ina 
c'era un «ole che ci auuol- 
t/et'a come urta meravtoliosa 
lennocoperta, c'era l'aria, 
Cerano i bel colori dello .i/o- 
dlo e quelli delle initplie feo- 
ior inaliprio di i't’«pe i ve¬ 
ronesi, rossi e pialli di uova 
al pomodoro i roinaiti;. Era 
piacevole slare li in mezzo, 
e aspettare il pomeriggio di 
Kuts sentendoci vlrere con 
ptisto, in un'ora insolita e art- 
che per questo elettrizzante. 

Una bella giornata d'otto¬ 
bre. una mcruvigllusa * otto¬ 
brata • sportiva. Quando, sei 
ore dopo. Kuts fece il piro 
d'onore buttando al pubbli¬ 
co tutti i fiori, uno dopo l'al¬ 
tro. del suo mazzo di vinci¬ 
tore, e una fiaccolata «'acce¬ 
se fra la pente corno a sim¬ 
bolo espressivo d’ernozlonc e 
di gioia, eravamo tutti esal¬ 
tati e /uori di serino. 

Poche altre rotte mi sono 
sentito più felice da quando 
rampo; e vi pivro ch'era cosi 
per tutti f/unnti. ohe nori psti- 
)/ero. ch'i' difficile trovare tiri 
modo pili .solirio per dire 


IV SERIE - LE PARTITE DELLE SQUADR E ROMANE 

Viw svriprendenÉe Àiac 
supera II Mancini (7-2) 

Ottima prova dell’attacco giallo-rosso - Le reti sono state segnate 
da Zoccoli (3) e da Pasqoalucci, Urbinati e Romanazzo (2 ciascuno) 


MANfl.N’l; Siilniliril. Piiiiiiii/I. F.itilirl, Morelli. Mliiclll. Ferri., 
Marli'ili. llioiiccliliii, C'ipriaril. i(oiii.iii.i//o. Del Pinlo. 

.\1AI’: llonalitrcla. Vllnll. Ilorrl. Fr.mciirri. Malfelln. I((i|<ilii. 
l',iM|ii!iliicci. l'rUliuill, ir^iii'Coll. l‘iiillo, llarnlelli. 

MAItCA l Diti: uri I. lenivo, ni I' ed ili iP /.iicroll. .il IZ' ni 
ni ZV F'rlilimll, :il '18' ni ni II' ltiiiii;inii//o; nella rlpre^ii. ni 20' 
ni ni 23' l'a.S(|iialilrcl ni ni 39' Ziicroll. 


Sette :i iliie- c si potrebbe f.i- 
rr punto i|ui. 

1..I S(|Uii(lr,i « coiiuiii.ile » lui 
f.ilto - diiiuiuo — il bello ni 
il brutto teni|)o In c.im|)o ll.i 
controllalo III oKiil inonicnto - 
M.'nipic — l Mini avversari, clic 
non ^ollo innciti .ad .iiul.ilc ol¬ 
ile iiiui appeii.i onorevole di- 
.Si pvn’'i che I rag.17/1 «li 
Mariniicci. dopo soli veiiticiii- 
noe iiuiuiti di gioco, ciano uu’i 
In vantaggio ili ini.ittro roti La 
loro vittori. 1 . perciò, non e .sl.i- 
ta nii'il iiiesaa in discuRsloiie. 

K .is*.ume ancor.i nvigglor ri- 
p.dlo. ancor.I maggior valore v,,- 
al pcnsii die gli undici trioiif.i- 
tuli, undici pr.ilicaiiicnie non 
lo sono st.iti clic per dodici inii 
liuti. 

(.'lie il i cntroiiiediano M.ilfel- 
1.1 li.i accus.ilo ben pr< sto uno 
Mrajipo .alla coucia. die loi io- 
stretto il suo allenatore, il tir.i- 
\o M:irinii( CI. a sjmst.uio al- 
r.d.i. pr.itic.iinenle iiiutili/7..i- 


Orsini vince 
la III prova 
del “Marconi,, 

Con una saggia condotta di 
gara tliii.spppe Orsini ha ripor¬ 
talo ieri lina splendida vitlor.;i. 

Kgli sapeva che il lungo per¬ 
corso lungo ed irto di salite 
avrebbe finito col decimare i 
concorrenti; perciò lui sempre 
preferito rimaniTo nelle secon¬ 
de posizioni eoli le miglior. 
•• ruote senza spremersi fino 
ili fondo terni.nando co.si I,. 
g.ira in biio;.c coiul.zioni fi¬ 
siche. 

fu altro corridore che me- 
r ta un elogio piirticoh.re c Li¬ 
vio Trippini 

Ver.so il ternnne deiia gar,. 
infatti, rpiando la fatica dei 
chilometri percor-i .s: facev.i 
sentire quanto ni.'ii. il giovare 
Livio era l'artefice d: uno 
spettacolare inseguinriento chi¬ 
lo portava ad annullare lo 
sv.antaggio di r2.V che 
R.ano Io dix'ideva dal gnippet'o 
di lesta, riusrendo a conqui- 
st.-.re poi la piazza d'onore 

Per tenninare. citeremo ;.Icu- 
ni dei corridori che si sono 
niaggiormerte nios,;; in lue-- 
tra que=t. f..nno .sp ce.» : nomi 
ri: VerelL. di C.irlo:.. d. f.;:.- 
d.aidi c di Feci»-'.. 

Ecco nr.i ;i film rifila cori; 

Dopo pochi chilonit tri ;i. 
ror.'.i. i corr.duri io:.o g..'i d.vi.i. 
in due folti gmpp; Nei primo, 
sono tutti i miglior, a'.i'infiior. 
d: Trippini ed Ors.n; : quii:, 
a C.ampagr.aro. a t<'mi;ne ù. 
un primo irusegu.mento, si r,- 
c.ìT.z ungono co', gruppe”o d; 
testa 

.•\ Capena. infafi. le pos.zio- 
n. ;n corsa sono le seguent.' 
in tes'.i Mieozz. c FedeL. a 
2u ' sf.e corridori tra cu. Fio- 
r. e Verr!'.;; g'.l a'.tr; gn.- 
da'i da Ors.n'. sono al' Si' 
Tiber.na po. . s.^'te ir.iego.tor. 
riprendono i pr.mi tre e d . 
cpiesto nuovo gruppe**o eva.ie 
Carion: che rie-ce .rd awìr- 
tàgg'.arsi di I-ó" 

A Ri.aro. Car'.ori ‘n.ns.ta 
ti sta insieme a Verolli. a oT" 
inseguono Fedeii. Fioretti. Sr»- 
ladi e Tarrd'.o a r2.V- Trippir... 
a IMO" Guid.oh'.idi .a l'50" Or- 
5ir. i 

A là km da Remi Trippini 
con un scv'ondo ir.iegu.mento 
si ricong.unge .ai quattri") ed ;I 
suo esempio è po. seguito di 
Orsini, che a Frin.a Porti 
aggancia a; prim. ei-cnio s'r.'i 
ripresi Cn.-io.-.i r Vereii: 

(;ro*t.iros---.. Fed.-'i; 'cr.'i 
r.wentura sol: r .a rn,-. siili» 
C .'i;a il suo ■•'n" .* vo f .Iliiee. 
me: tre i- v -l'a de! trag’iardo 
partono Orsini, Trippiri. G,i - 
<1 i.d: e Veri’!.;, s» gi..:. ii 2‘r' 
li, Tir-iiio e Fedeli .Aii'.'.rri\ o 
i.' p.ii.z.oni ed ; à-.s:'icehi r.- 
n...rgoro identici 

ENRICO P.ASQl'IM 

H ORStVI G useppe (Poi. In- 
rinmita). che compie il percorso 
Ili km. Il* In ore «11» me¬ 

lila orarla di km. JS-T**; 2» Trlp- 
plnl I.UIo, vt.; 3> Guldaldi l.ii- 
riano. a !•"; 41 Verelll Giulia¬ 
no. ».t.; 5> Tarano Fausto, a 20''; 
«I Panicela Otello; 7> Pas'a t'm- 
herto; t) Carlonl Orlando; 9» 
Frem Guido; IO) Armini ,\I- 
bert*. 


bill'. 

L'At:ic e sl.il.i uiui m.igiiifii.i 
sorpn-.s.'i. 

I.II squii(lr:i. (Ii.vo le ptiiiif 
(lue »ip.ielle piuve <imlr<i_ il 
Mollivieeeliio »■ eoiilro In T» i- 
n. 111 , 1 . lui (Imiostr.'ile (v(l er.i 
oi:i!) (li .iMT i.iggiunio l.i gm- 
Hta c.irbiiriizioue 

Cosi ess... or.i. reiid.- al m.is- 1 
simo. ;iecu<;.( (liffleilmente <• i 
i.ir.imeiite tiii.i iuitlul.i .i vini. 
I.i, noli soffre seoiiivenci ed b.i 
lUU'i legol.int.d imiileSMoii.mle 
L.i difea.i e .solidi,, non Indili, 
ge III finezze, ma bad.i .i llbe- 
r.ire stillilo l'.ip-.,. la iiiediiiii.i 
eostnii>ee il giovo e domiiui 
Sempre l.i mel;i e.miiai 

L'alt.'ieeo. poi. die er.i il re- 
p.irlo d'e pili di tulli kmv.i 
l.ivei.'to .1 de<-ider.ire In queste 
prime p.irlite. e oi.i. m%e«e. 
quello die vi meglio In.xldlo'o. 
vebiie. .iffi.it.ito. ha filtl.ito 
eonie e (iti.indo tu. voliit.i - .il- 
tr.iwrso II fr.igdi m iglv dell i 
indedCi ter/ l tllie.i (.--Illte ll.l 
vegli,do Mite gol, ni.i ne .ivrdi- 
be polliti sego ire molti di pili, 
volo che i dn(|Ue. lU'l secondo 
lempo. sicuri ilei due punii 
.ivesci-ro f.itto meno .•icc.idemi.» 
e piu gioco .1 rete 

■Tiilli gli •' .é7i« liliali >■ nieri’.i- 
no un cliigio. pero, per la otli- 
1 ni.i prova divpul.ita' vopra tutti, 
comunque. \ .inno messi due uo¬ 
mini. 

Per I.i previsione Ziu coli <■ 1 
Pasiiualtieei. autori di .di iiil<- i 
(Uvei'co Ir.ivf'lgenti. di .deuiie ' 
intese magnificili 

Dopo i (lue. U.ir.ilelli' genero¬ 
so. I(■u:le(■. non ha :ivuto pero 
I.» p(<v‘:ihilii.^ di slgl.iri- uii.a del¬ 
le sette reti, pur .-ivetido mevv», 

(Il (pi.isi lutti' il suo r.impiiio 
Nelle file del M.iiiemi. che C 
stato In t) di » dei rom:mi per 
tulio r.ireo (li'i nov.iiita minuti 
SI e II gisti.(la una medioeril;» 
ascolul.'i. .1 volle veoiicertani»- 
degli undici, si può .ivsoHere 
e ne indi»' ('("n formili.» pien.». i 
i! solo F.ibbri 

L.a eron.ie.i. per ovvii- rigO'ili. 
la limitiamo .»■ nosi- go .N v» i 
nel primo tempo i Ire m II » 
ripre* 1 . 

F'rimo t»'mpo 3' d.i fueri 
•area. Piatto land.» a D.ar.itelli 
die apre .sull i (lf“lr t a Ziirro- 
Ii il i-entro'ivanti precede S.»- 
ladini «III limilo ed m«.ic< .a | 
I2' r.izietie p.irtc ( 1.1 Pl.ltto 
(he allong.i -i P i'=(pi.aUmd. (pi.i- 
si «ull;. Iir.e.a del corner 

Quest'ultimo (lA dietro .» H;»- 
ratelll ( l-e tir.t I.a sfer.'i rtm- 
h.iIZT sotto la frawrs» e riei'- 


eoll, e fuimm.i S.il.idiiio eiai 
IIIUI vt.iffll.it.i fllllllUl.illti 

2.C di nuoto Pnv(|u,du( VI .d- 
l.i iib.dt.i 

Il .suo goal e persoiiallssinio 
‘Ire avversari drlbl.iti. oltre 
il porlierc 

Il'C /.iieeoli .iveva aperto l.t 
segiuilur.i. Zueeoli la eondiide' 
Uno se.imblo con il solito Pii- 
5 ((naliied. ed un tiro di.igoiiale 
(l:i sitilstr.i .1 distra 
E' luti" 

N'AN’DO CIICC.MIINI 

Risultati - Girone F 


I Aiai-..Muiieiiil 7-'2 

(lllibi-<ar(?«si*l<i •'{-I 

Pcriigla-ltiimuli'a 'i-.'l 

lllell-TerraeliieM' '2-0 

Mi|iilbli.(jl<int<'llii Basila It-I 
TIv oll-Tcrmiiia l-l 

Torrcs-Fiirzu c Cnrungiii .'l-(l 
V. Spnlelo-Mmilev eeehid 1-0 

La clatiifìca 

Itiimiilea. Turrcs. p. .'i; Almi 
Icvrcchlo. Tlvnll. Olliin. .Sqiillib. 
.Alar, p I; .Afanclnl, Spulcio. 
Ridi. p. .1; Grnssdo. Ave/rano. 
Bastia. Ternana, p. 2; Perugia 
p. 1; Tcrrrtrltia, p. 0. 


quello che provavamo. 

Chi non c'c sialo, non può 
capirlo cos'era. Un record 
mondiale a Roma, finalmen¬ 
te: Era qnc.sto. un orgoglio 
bizzarro che una cosa tanto 
ustraltu e stupefacente fosse 
accaduta nella nostra cittì); 
ma non era qiic.vto .soltaiilo 

Forse era lo spettacolo in 
si' d'iiii uomo che correva a 
l'crifidac chilometri all’ora, 
che pare iilenle a dirlo co.tl 
(quando gli aerei perforano 
la muraglia del .suono e 
•.Spumile* ra a trentaiiiiln ). 
ma pen.sateci fitto fitto nn 
momento. Era Telellrica sen- 
.sazione d'e.s.tere testimoni, in 
quelt'attiino breve, noi .soli 
nel inondo, di nn'inipri'.va 
umana cccczlonnlc; che ini- 
portiiva che fos.se soltanto una 
gara di cor.va. cfa nna ri no¬ 
ria dell'uomo .SII se stes.so, sul 
suo e.sile corpo, sui .suoi li¬ 
mili .vpai'cnto.samcnie impcr- 
/dll 

No. non ci parerà di sen¬ 
tire che et Jo.sse differen:a 
tra il record che Kuts an¬ 
dava conqaitfando sotto i no¬ 
stri occhi, c. che .io'’, la tra¬ 
svolata di Lliidbergh o (mi 
perdonino gli dei) la seoper- 
la della jienieillina o il boni- 
bardameiitii dcM'alonio. Vo- 
glio dire — c non .so .te rie¬ 
sco a /(irmi capire' — che 
appartengono Inlti (illreitan- 
lo nlt'iioinii quegli attimi fol- 
fioranli nei ijimii en'i iieeiide: 
quel momento preci.io. e non 
un altro, in cni ("olombo po- 
sa li suo debole piede sul 
suolo d'.‘\merieii. ili rin Ar¬ 
chimede dice - eureka «. in 
cui i primi ripoinzionari en¬ 
trano nella Hastigliii o nel 
Palazzo d'inverno... Non so 
se sono riuscito a .spiegarmi. 
Forse e.siigero proprio. Ma 
alle 17.'10 di Ieri allo Stadio 
eruramo lutti matti, ('.saltati. 
lutti (rateili, tinti fellel d'es¬ 
sere Il e d'essere viri e di 
iinniapazrinare nei nostri or¬ 
dii e nella nostra memoria 
qiK'lte Immagini /arnlo.te 

Pa bene, animettìiiiirjlo. ho 
esagerato. Ma restiamo iinre 
nel filiti) svortivo E allora 
che devo dire di quei Ireiitii- 
niilii che nel pomeriggio non 
sono tornali, che per Roma - 
Verona avevano rinunciato al¬ 
ili dormitina in piu domeni¬ 
cale e per Kiits. invece, sono 
ripiasii a casa? (Però io che 
sono nialtiniero dico che l'in- 
noviiziOne della partita alle 
lO.'JO mi pare hettissinm. si 
va allo stadio freschi c alle¬ 
gri, non col boccone in boc¬ 
ca. e al pomeriggio non dob¬ 
biamo litigare con nostra nio 
plie. Si, la partita mattutina 
migliorerebbe l'iitmosfera di 
molti mal rimoni. In Italia e 
nel mcndo..). 

Dirò soltanto che tra noi 
e loro c'era come limi diffe¬ 
renza di 'iriltd. Fate conto 
( fie quegli (i.ssenli vivessero 
ai tempo dell'illuminazione a 
< 11 ,.s e noi oggi; fate conio che 
et ilieidesse una tran.sizloiie 
come quella tra Medio ero e 
femjn moderni 


A parte II trionfo d, Kiil.s, 
la .seconda giorniitu del -mee¬ 
ting - non ei offerse ni ven¬ 
ta tutto quello che sperava¬ 
mo Ci fu un /olporaiite fi¬ 
nale di Scavo, due belle cor¬ 
se della Leone, un bel Har- 
lener, la perentoria - friislii- 
M - del grande f{nrono^or 
Deliisrro Dordoni. con tallo ./ 
sno dramma die .«(qiei'a un 
/io' di •• globbo - (i>ero che 
differenza fra il .sno .stile dt 
Coppi della marcia e rodio 
so trotterellare cìi'è i-enafo 
di moda dopo ih In,). R-.i 
/.(Mcsl.l. I giavrllottistl. i sal- 
miori con l'a.tla. e molti. 
troppi atleti italiani Ma 
(jimndo 1 / falò s'aci esr .tnl- 

! ( >Iini)iit (I. (hi (I jii'iisarn ni' 

p. 


I risultati 


I ('(iiillintnridnr 


p.iKliia > 


paslHV <<ir.) l‘l‘l"Z. Zi Siavi» 
(It.l rniC'l: .1) llnivvon IDII.I 
l'I'J"'»; Il l(('ii()ieli ((ter I |■(^l" 8 . 
.‘■I Saliiiii-ii (Filli I l'Mi't: ili il.t- 
ralill (ll.l t'.Mi"l. 7) III//»» (Il I 
l'.VI 'l; 81 Sarte i liig l 1")F'6 
Dcp.ialas I'I9''Z nuovo reeorit 
(Il (Ircela. 

FI.NAI.I M. lini l'I.MMISII.I: 

I I I.ilONi: (Il I ll"7. 2» \iinl- 
tjge 3 iiimg (C.ll I It' S; t) llrii- 
(lrl\ (Cer ) l'Z'il; il Wv.ilt ((I. 

II ) IZ 'I; 5) CiiHla (It i IZ' t; t:i 
l•le.l(lo (Fr.) IZ' I. 

Il rlslill.lto (lell.i t.eolie lovtl- 
tiilsrc la iiilglliire prevl.i/lone 
Italiaiia 19.37. 

SAi.rn l'uipi.o; I) iti.ikovv- 
vkl (tlissi 13.8(1: Zi H.ilDsI.t 
( l'r > 13.12; 3) Voriii.iii iSv > 

11.(12: IJ ('.(valli liti llkU: 3> 
Dnitt (ll.l 14.31; Cl .(.irvi (Fini > 
11 . 16 ; 7) itrgal (><-> I >-*!'•■ 
I.ANCIO llEI, MAIITFI.I.D: Il 
Krivoiiiisov (ttltSSi 61.33. 2) 

lt:iv(',iii(‘i.etl (Il I Ml. 6 t: Il 3- 
kpliiilil (Sv.) 611,12: Il Clov.iiirl- 
li (II.) .38.61: .3) l.iieloll (Il i 

39.37. 

l'rliii.ili piTvoit ili' ciov.lll•■ttl 
I.ANCIO IIF.I. CI W'I.I.I.O’I IO 
I) 3liv ('mli•-||ll (lini I 77.ZX. *• 
Klixilelsov ((tlissi 76.ÌZ: Il sl- 
( 11(1 (P.) 71.1»; I) I.lev ore C (Il i 
71.11; 3) Mrvorr C (Il l 70'18. 
61 llonnilllo (II) 66.11: 7) ltl<- 
ear/ll (II.) r,2..3» 

COIISA PI,\NA Miniti .3 0 ( 10 - 
Il KUTS (l'IlSS) IJ I.3" inno¬ 
vo primato uioiiiltale. prree- 
ilriile (Irll'lnstexe (:(iriloii Plrle 
I3'16“8l; 2) ItotoInlUoV (l’IISS) 
ll‘fl6'-.3; 3) -1111111 (Filli.) IF29".3; 

I) Volpi (II.) IFI 8 "I; 31 (’roililx 

(Poi.) Il'll": 6 ) 'raii.iv (Ausi ) 
ll‘4l"l: 7) Flovliaeli (Crriiinnla) 
ll'IS".): 81 perronc di ) II'SI"; 
9 ) Pillili (II.) IF32"2: 10) ro¬ 
sta (It.) ll‘3rB; III Itriiiil (Il i 
l.3'|n--8: 12) Antoiirili (linlia) 

I3'I3 "2: 11) I.nvrlll (Il > I3'2I"Z: 

II) Martini Ili » I3 23"l; 13) 

I.eolie (II.) I3'|3"8 

L'incontro Rapid Milan 
si farà a Madrid 
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V (f* ‘t II! 41 I t r»»|M .*.« 


LA SQUADRA ROMANA E’ BALZATA IN TESTA ALLA CLASSIFICA 

La Romulea vittoriosa a Perugia 
con tre reti delTottìmo Muzi (3-2) 

La mediana dei « rossi » è stata l'artefice del brillante successo 


j P(;Ul'GI.3: Ilorgliril; .Molltiari. «ilio al terzini, mciilte iirll.i r 

ll.lppl; Cervi, vaxrrlli. I.nmbaiill: pres;». .«oin» si.ili i propulsori di 

I Fiori. Illiial. Strtaiil. Marinelli, gli .iltacclit porlati .ili.» rete dii 

I Sulgiii. Bi'iglieki. Tic gli av.mii otlim.i 

HOMt'I.F.A: Di Santo; Gasliar- pri stazione Ul .Mu/i. v he li.» | 


Rieti ' Terracina 2 0 


ra. Cheecnrel: Fioro. Vrronlrl, 
Crevern/i; DI Giannlio. Mini, 
flernardlnl. Maiirinl. Tersi. 

AIARTATORI; per la Romulea: 
nel primo lempo: Mii/I al 20'. 
Illiiai al 23' ; nella ripresa: Mii/I 
al r e al 30'. 





I 



l'.illilxbistii.Mile II lln.ile ilell.i gar.3 ili'cll 8011 ni. SC.W'O rinvi' 

die V Inee mi glliil'.imln II reeoril 


unto forllHxImo non rletee .i r.igglniigere II grorn DEPASTAS 
ilii/iomile. Terzo è l’Inglexe Itnvvsoii 












W». 


Pur rlm.iiieiiilo ul lilxottn delle ine pnssthUItk 11 tripllfis 
sovletti'u KI.AKOWtUKI ha vinto ncllti saa spoclalltk 



KDAIDNllO It.AI.I.OTT \ li.i rniiiiiilxl.ito II aeroiidn pnxlo 
xallanilo iirH'.ivta meirl l.in. Eri olo In :izlone a metri I 


ovigliekl. Ila gli av..i.i oiiiii.a Kif;TI; Alma: Perniino. .Mo- 
pris(jZM»nc Ul chi* li.« zXtiiU. Ili* Saiitis. Ili C’r»»- 

gl.ito tulle e ire te reti /.amliollo. t.onghi. Sperati. 

Come dicevamo, nel primi 1.3 DeirConiodarnie. .3giie<i 
e siala 1.1 squadra levale art .»(- tfI(I( 3( IN\: Florrn/anl; I»e 
larvare con maggiore inlen«itè xngrllv, lloiielli: ('laiii. Canipi. 
mellemlo a dura prova la rtifev » p,,Pipili; '/.apponi, (ianilolfl. Pl- 
rtella Komulca II <|umtetto rti g|iae,in. («,,pelli, iiarivrila. 
puma (lei locali riurviv.i ad nn- \Rni7l(0. faltorarel ili Fro- 
po'lare azioni bili mani»vr.-»le ( «(none. » 

perieoloke. ni.» .il 20 m una zio- RKfi; al io del primo tempo 
ne (li tonlrepleile il goli'.irtoi e ai 26' della riprrva Ilei- 







(Dal nostro corrispondente) ni.4 .ii zu in un-i zi*»- rkti: io Uri prlni<» imip 

_^ lonlmpIfUi- Il gulOaKlf.r .X|r„g.„l r „| ,Iella riprr^a Uri 

PEKLTOfA I.T — f * rn«'.i - cl**:- in jiiofonrtilà U;» luonioU-irnir 

V-’ • ' n.ellev a inijiaf-.bilmei.le ! , _ , , - a . 

I.inli*«imr> «ucre.«.«o contro !•' jp (,.(,. i (Dal nostro corrispondente) 

«((Uadra li.v.ile ed ora. a ((uola 
.3. guirhano l.< el.is-iRcj in co-n- 


l'rlinidi e (irou- j 


7i> V di text.i r.iddopp».! 

?T- un » he!!', '.zl••'-e ir li- . » 
l'rbm iti-H .r 't» lli-Z'n i oli v ie¬ 
ne renebie.T ll.l qijf't'nl'IrrA e» 
ii'i r iSot« rr » 

23-- un rinvio lungo ih \'i! ili 
viene interrell.ilo d i l'rbin .ii 
vu cui A F,'i’'bri I dii" diiell ,- 
no. poi li romano ..-i I-a mer'.v 
V «( it» I -i.di-i'irl' T‘- .1 r»-*» 

F d.bri drilli» ib;* .*vi.r- 
« »ri • '■(•rv* I{»"n.-r-iZZ-T vo'lui 

b.<l1e Rfn -f.icrl.i con un ral'»,- 
n tto Lo «Te,«»o H'-manazz-» rin- 
ouf n-.ir.uli dopo (4.Ti. api r».- 
fitt'.ndo di un rimp'illo in .'ir. • 
Ci.il!o-ro«« I. «egn.i d.i /..nliv»»- 
m-3 rf-«iziore 

Srconflo Ifmf'o- 20'- Paviiu.»- 


j p.igni.'i rie! Torre»: I -grifoni-;^ pareggiare aii un 
perugini for«e pi»««onii vervir»' r'''-v"n Binai »•, Ire 
! .pi.d» he all» iiu.inte nei ri'n t,— n. l'in previv.irr.entr- ,< 
j pie febee vomportamento deb'.ir-»'^PP***, na «egnji 
luti'- I he li.» prtiVoe.i'o un («-r- l'-dli'iiv i bf il p.il 
lo r.vrv osinnjo in lini.» 1.» v.|U »-‘-‘P".’’" 
rlr.i m.i p«'r la errila gli strazi N'el k condì» tempi' 
ba'.ili. al lemi.t.v deu.» biar.o, ihi attacca 
p.»r;.*,» erano pT,'«socb«- unamm. mul».3. che trova i - 


j r lisvo. soix rava iM'llam»'nie V-.i- 
laivlli ( mi-lle\.i im|iar.iliilnieiit«-! 
jin ri'le. ] 

! Solo al 23' il Penigia riusciva, 
!a pareggiare su una bella azi»-l 


» • » * Ci 



Ji sm ^w . - 




nc.von Binai »•, Ire 
l»iu previs.irr.cnti- 


minuti dopo, 
il 2ft' S'itgm ' 


UIETl. I.l II Hleli. con rum 
a iiiodifir.i di S(>erati a eenlr». 
Valili e II rienli'» di Dellu»»iii'>- 


^S€Ì 


I'ne aiunu.mte ne» m n V."'’* ( r.-irtd»iDDla iia «ecnalura »',.n iinl*'‘*‘"’' '• " • vmislrr». b . • : 

febee vomponamenlo ‘'*'L-ir-, P‘’"""PP'** ''"llenuto oggi al Ci»a la piima vit- 

.. Ibe li.» provovaT.» un <-r- " P''" "‘^'tTori. Il 1.:r...m.. Iia dell.- ..t- 


it-5 




‘ Il<*nu.iriii j/or il «^4 «•nfill.i i’.* ! 

.Nel «vond.» tenipc e (,...- v ..m- . om,ila Ki-, 

biar.o, ehi attacca or.. la R.- . ^ 7.^1 

mul..3. che trova 1 -_grifoni- «efi-:„„ m.» ...r,., .! 


|«J :':v: lov.iii. ai lerni.i.v ae,».» v... ......va . - »a ,,, , n'uvi.isiiio e (.n 

ip..r;.n. erano pT.-ssocbc unamm. «"he tr..va i -grifoni - «n-. p,,,,. rivui»r.. m.. ..iiC'ia 

i n» l r.i ctìf. xii i. * flato ] . «• 

jio.mpagine romana, non .»v eva. ^'bizi di» rv..lizza :! gol d»-l p,.- Di. la.t.o vid.in, d aiiwin." 

bb'.nK nie rubalo nul'i ! reggi». 'dif. nvoi» d. i 1 .■rr..v!:i.i. Fl'-r» :-. 

Il plinto forte dcll.i Homulr;i ei T'** quoMo lai p.iriUt» /«ini. fi.i U^t** 

«lala la linea centrale Fusco. Ve -1 P'P Bamulva (.»<•(•» gin-ndo applaii«i dai 

r<'r.!ri o Crescenza hanno gUicalnj *•*_ ed li Perugia, che rion reatini La dea beod.vl.» «i 

j una parZita maiuscola Nel’.z pi’-' ^ schierala a difesa dei lerr,»- 

' ma parte de.’.’a gara, quando •ll'^ *' “ceora 1 onimo Muzl. m f. molto li b» aiutali Sen- 

I l’erugia altacvava con tiilte *3'*titP*** conlropiMo. errare (liri.imo-che il Rieli ha 

I vue forze, hanno «eolio un inte;-!‘^*^ *egna per la propria squadra ue^ meritato la vittoria 



!urri riceve il (lallone d.i Zur- lIigenTe giovo di copertura in au-* 


.ANTONIO GIACCHF.' 


SF.RGIO RIN.AI.ni 




r.XA.AI.I.I ha deniinrlalo le solile Inrerle/zr rUrnlemlo ancora 
dello «frappo muscolare alla gamba. Per soli 2 rm. non ha 
( onqiiistaln un onorevole terzo posto 



£]iitiisiìasiinaiite la la/ec^ne nei HMI metri 


m 


1 43'fì 10 Terzo Faltr»'» ■ivizzc. 
ro. RojTT.or.d in 1 ■là'I.'ì" 
METRI 400 OSTACOLI .'^j 
corrono due serie, nna i-on-.- 
posta da turi! italiani che ., 
vinta d I Margini in .>4"2 il 
qu.'i.'e ha battuto D.aneiufi 
(54"6'. Nella seconda sene la 
vittoria è .ir.data allo svedese 
Troilsacs che è u.'csto fuori 
all'usc'.ta delia uPima cur. .3 
precedendo io svizzero G.-.i!i- 
ker e J .ngieso II;Jdre'h T'-.:.- 
pi .32 -V 52'« e 

METRI .‘^iTO .A;.che :r. qu- - 
■^Ta gara si c.irr.ino di.e serio 
N'eiia prini.» f..i'!!f v.'to.'i.a 
delio svizzer.) W«k.ii ohe co:i 
rSO 'ù ha m.chor;,*) ii prima¬ 
to r.az.or.aie Secondo La ,ju- 
!;o.«la\o (Iru'.jc in l'.àd'1 
Nel* ai'r.a Si rie v .*’i>ria è 
anda*,a al creo»! Dipa-t;;' ehe 
ha rispunto il - ni.sh - f.n.,ic 
d; So.'.Vt» ii.-o.to fuiir; .".» z... 11 .- 
t.rr.i 40 .metr. La zar», e 
ta condotta d.ail'austri.-.co 
Reutsch seguito da Scavo e 
Rawson Ai rX'O metri è uscito 
di prejHater.z.a Depasias che ha 
impresso alla gara un ritmo 
più veliace. Dietro di lui Ra- 
vvson ha contenuto l'attacco 
di Reutsoh ma non ha potuto 
rcspincerc quello di Scavo 


r;:.ve:.j’o v eioc.a.sn.o su.I., 
destra che g.; ha soffiato 
seconda piazza Ten.po di D^- 
pa»ta5 l'4»"2. (nuovo record 
r.^zionale» di Scavo l'4iF3 e 
ri. Rawson l’49"5 

SALTO CON' L'ASTA; Ga¬ 
ra -.n tono minore per parte¬ 
cipanti Il favorito Lukmar.n 
h-i v.nn-> a m 4.20 davanti 
r(.''ro Baiiùfa <4.10) a par; 
nif-r.'o eli francese Gras 

MF.TRI I'>» FEMMI.SII.I- 
I.of.a s-'rr-.'a fr.» h, Leone e 
il .Arrr.i'age La 'ori.-'e.«e esce 
prepoter.'emer.te ai 40 metri 
e con .iziiir.e progressi', a -1 d.- 
stncca per vir.cere d: un me¬ 
tro -ulla .nziese; terz ,. dis’n.'- 
ca'a. la tcde.'C.a Hendrix II 
•empo delia Leone e ottimo 
11' # di un decimo inferiore 
a quello della Armitage 

GI.AVELLOTTO: Sorpresa 
in questa g.*ra; ia vittoria e 
andata al finlandese Ahven- 
niemi il quale ha preceduto 1 
più quotati Kuznetsov e Sidlo 
Quest'ultimo sì è infortunato 
ad una mano c praticamente 
ha effettuato un solo lancio 
buono a m 7.3.49. Ahvenn c- 
mi ha invece lancia'o al li¬ 
mite delle sue possibilità vin¬ 


cendo in 77.28 Kuznetsov con 
un lancio di m 76.42 si è ag¬ 
giudicato la seconda piazza 
Ottimi anche i fratelli Lievo- 
re che soìo negli uPimi lan¬ 
ci s; sono centrati .»uperando 
entrambi i 70 metri. Carlo con 
71.1.3 e Giovanni con 70.93 

METRI 200 MASCHILI 
Partenza rapidissima di Bar- 
teniev che già alla u-«cita del¬ 
la curva è nettamente primo 
seguito dallo svedese Nilsen 
Inutile U serrate dell'inglese 
Shelton 

METRI 5000' Gara troppo 
affollata, con minor numero 
di atleti ci sarebbe s^aNn m.ig- 
gior chiarezza Kuts è partito 
subito al comando seguito a 
ruota dal connazionale Bolo’- 
n;kov Gli altri hanno perduro 
immediatamente 50 poi cento 
rriOtri ed hanno fatto corsa a 
se Guidava questo ser.mdo 
grtippo il polacco Cromick se¬ 
guito da Flosbach e .Tulin 

Kuts o Bolotnikov hanno 
dato spett.aCiilo a parte I! 
tempo al passagg.o del pr.mo 
ch;Iome:ro e superiore al re¬ 
cord mondiale di Pir:e d. 
1"8 (Pirie: 2'.36" Kuts 2.37 "8) 

Arche il secondo chilometro 
è più lento dell'andatura te¬ 
nuta da Pirie (5'24''3 contro il 
5'22" dell inglese). A questo 
punto Kuts deve essersi reso 
conto che aveva la possibilità 


' d. migliorare il record poi¬ 
ché è .scafato deciso lasc.an¬ 
dò in - sourplace - Bolotr.ikov 
eh'’ fino a quel mom''n*‘T di 
era rima-’o alle calcagna li 
terzo e quarto chilometro so¬ 
no stati infa’ti più veloci II 
•orzo chilometro «• stato cor=v> 
da Kuts in 2'44"4 «tempo corri- 
plessivo 8'ORT; 0''3/10 in me¬ 
no del record di Pine 8'09"> 
Il quarto chilometro è stato 
invece corso in 2'44"3 «tempo 
complessivo ai quattro km 
10'52". 4 "2 ;n meno del record 
di Pirie 10.57" t Infine nelìo 
ul’imo chilometro Kut» ha 
leggermente rrrelerato e lo r.« 
cor-»a 2'4?"1 Tempo 


to*-»!e I.'t.3.5' jovo re."o:d 

ri.o:.diale' che miglior-, .1 
vvtrhi'» record ài Pine Ai V"e. 
< 1 .t .3». P, ' 

Ew-') i P"» 5 ’ 3 k-'ji ai rhil'in.''- 
’ro ror-f z-.'.'i 1 .1 Tir- 
Pi rir 

1 1 km 2 5' 0 

2 kn> 2'."i'~.' il 5 22 U 

3 km 2 4 ; " « ff • 0 

4 krr. 2 ih '0 Jo'57' u 

5 Km TPy y. 1 < -.6 "rt 

K l'v 

1 Km 2.37' rt - 1 'R 

2 km 2 4'. '.5 5 zi'2 - 2 3 

3 'Km 2 44 4 .■'.(■3 7 — 0 "1 

4 krr. 2'44 3 io.52 • —42 

1 i '5' li — I ■?. 
. ri..'., <-• r.» ( o 


.5 kn 2'42 1 
Q ;f ,'t.i t:.h' 


.0 .32 '• 
1 '. '5' 0 


La commozione ili Kuts 


Dopo aver «tabiltto :I nu'ivoha so«lt-r.u’.o i en r.i orc ‘■er.z.. 1--1 
record monoiale dei 5000 metri, att.mo d. (•<,'re a qu'- 

il sov,etico Vladimir Kuts na di- sto «o«fegn'> »\i-««! .vvuto avvrr- 
chiarato -Sono veramente con- «ari in gr.ido di irr.fiegnarr.-■ 
:« nto di aver stabilito questo maggìonr.e nt>'. rilerg.» che :» m..> 
nuovo primato mondiale Credo tempo «arebbe stale» ancora ni.- 
pero che esso pr»ssa essere are ►- gttore Mi ero prep.iraie» «crup - 
ra migliorato A Genova gareg- l(.sair.ente per battere questo pr- 
gero sul IO chilometri e spero di maio, ma so'.o al colpo di p.«f>- 
ottenere anche in questa città un la ho sentito, ho avuto la cer- 
ottimo risultato. Sono rimasto terza che lo avrei abba««atT 
colato e commosso dalle lesto- Spero di m!gbr.r.'»r''v ancora, crvi 
«e ed entusiastiche accoglienze come «perr» ili tornare a R ■■'n.i 
'riservatemi dalla folla, che mi per 1 Giochi Olimpici del ISe'iO 


me Pir.e abbia cor^'ì i pnnii 
d :e chibin.etri ari .and.i'ur, 
f'»r'i = i:.ni.i p.-r cab,re r.el ter- 

7r1 e e r{>ll*d! a'Te]. - 

r 1 ui'.r:»'» li v 

» *■ rii.'- )., m., 1 .'ei.li*»> i.r. » 
an'i.'i'iir 1 co»''.»: te r<»:i il «•'- 
r.ii do chi'.on.eT») logterrTier.'e 
piu i‘>r *.»> r.spetto aiU uitinu 
percorsi Voti «p'-faC'.i,»?., re. 
g »i:,n*.3 

Secondo SI e classi!.calo ii 
cor.naz'ona.e Bolo'r.ikov che 
ha - vsageiatii- costantemen¬ 
te fr.3 Kuts e gh -l'n ses.'ia.n- 
do ’.l •t.'upo. di ;4’i''ò'5 .-M 

"e.-Zi3 po;-.!) «I •• cI.3SS.flC l'o il 
f; lan'iese .Ju.in ci»! tempo 1; 
14 2.' '.5 B’.'og'' 3 dire j ' ro ch‘- 
r< i.''.;'.r:.o Ciro si •' c-'.-vr-.* ; 

po di cor.l'ismr.o cr.c r.or; 
h3 pem ( -So re Crur.ick n*- 
.'iC.i ; l'n eii z.ocaze '^.l^^o 
i »ro - et. ,nc» compr»'- » r- 
ro; e 

.ST.\>rETT.A 4 x luo FEM¬ 
MINILE Vl'toria d»'!!.» ‘q.. •- 
dr.i tedesca che h.» l>e.-cficn- 
to per u:, Crt.T.bio errato • f- 
("’t'i •• ) djrre r.f.ii 
pr.n fTrtZioT.e fr.» 1^ Co-t , 


Bertoni I:.utile 


recupe¬ 


ro della Greppi e delL'i gene¬ 
rosa Leone che neU'uitim'» 
froz.one ha recuper.ato alme¬ 
no 4 metri alla Fuhm'.a'-.n 
Tempi' Germa.ii.a 4ò"3. Pali ,3 
4'> '5. Ingh:'.*'’rr3 4')"ft o Fr,'’.- 
cia 47 "1 



Il martellista xovlelleo KRIA ONOSOV iM Imntdmi» 

, ressa oltre I m. 60. Vn sna lanela Bolla è 8 0 1 ! « la aM 












Lwiedì 14 ottobre 1957 


V UNITA* DEL LUNEDI’ 


iF®ggjs' i?]giDiB!aa©aMsg^i aa» ia®M^©sg®iL® ma iDawiTO aa» mi®®®© ©a' ©mai 


Corsa primato di Ercole Baldini 
nel Gran Premio a tic-tac di lagano 

L*affermazione italiana completata dai secondo posto di Moser e dai terzo di Coppi che 
ha ceduto soltanto nei finale - Sabbadin ai quinto posto preceduto dallo svizzero Voucher 




r"' 

é 



(Dal nostro Inviato speciale) 

LUGANO. 13. — r.Tcole 
Baldini ha bntliito Aldo Mo~ 
srr di 2’08"t/5. E Fausto Cop¬ 
iti è arrivato 3’l7'’2/ri dopo 
Ercole Baldini. Potremo, diin- 
(ine, anche (iridare: cimhi’o 
BaldiniInfatti, il campione 
d'/talia si è stretto in un pu- 
(ino il campo del -Gran 
Pri.v ' di Luitano, come si fa 
con un foplio di carta che poi 
SI prende a calci per {puo- 
co. Ma.. 

Il « ma • che impedisce di 
diventare scalatori intrepidi 
di metafora e cacciatori osti¬ 
nati di api/ettivi con la coda 
in • issimi) - una coiiseynen- 
^a della coii.stataeione fatta 
che l/li arrersari di Baldini 
si sono d I most rat i modesti 
a.ssai 

Per di più, Baldini è sceso 
in ipira con un po' di febbre. 
Una fortuna per Moser, che 
è partito come una palla da 
schioppo, ma che — infine — 
.si è .smarrito F. una fortuna 
anche per Coppi, che ha re¬ 
sistito bene, ma soltanto fino 
a due ter;i della distan-a 


Ciò nonostante, (ibbiarno 
avuto il piacere di vedere 
Baldini correre sicuro, a più 
di 41 l'ora, e abbattere, cosi 
il record della (/ara, che ora 
si svolge su strada tùtta di 
asfalto. Jl record di Craf 
(40.7St Fora, nel lO.'i.'i) Baldi¬ 
ni lo ha portato a 41,403 Fora. 
Era, comnniiue, tin Hnldiiit 
che si preoccupava di non 
accu.uire - defaillance poi¬ 
ché (moralmente c material¬ 
mente) unire siirebbe .slulii 
una sua sconfitta nei confron¬ 
ti di Moser e, soprattutto, di 
Coppi. 

Una prudente adone di 
Baldini ha, forse, impedito 
Fenio;ione del dramma, che 
- SI pensava — il • (ìrand 
Pri.r - di Liiiiaiio ci avrebbe 
offerto. Ilaiipiiinlo tiii sufli- 
ciente marpine di vaiilaiuiio 
dopo un prudente piro di av¬ 
vio, il caiii/iioiie d'Itiilia si (• 
controllato e ha cont rollato 
la (tara. 

Moser e Co/tiii se la sono 
cavata così c cosi E, nel 
complesso, buone sono state 
le difese di Voucher e Sub¬ 


UNA CORSA VIVACE SOLO NEL FINALE 

Ad Armando Pellegrini 
il “Trofeo deirU.V.I.,, 

Silvano Ciampi ha vinto in volata l’ul¬ 
tima prova davanti al bravo Hcrtojjlio 


FAUSTO COPPI 


BUSTO ARSIZIO. 13 — 
Ancorn una volta i nomi di 
Silvano Ciampi, il veloce 
sprinter pistoiese e eli Ar¬ 
mando Pcllofirini .salgono nl- 
l'ordinc del «ionio del Tro¬ 
feo dcirUVI che. o««i. con 
la quinta ed ultimo provo 
Ila scrino la fiarola ■■ fine >• 
per la pre.scnte sta«ionc. 

Silvano Ciampi ha infatti 
vinto in volota l'ultima pro¬ 
va. davanti o BertoHlio. Do¬ 
menicali e Pellegrini, che in 
virtù «lell'ottimo piazzamen¬ 
to è solito a «luoto 33 c mez- 
•/t) n(‘lla cliissifica finale di¬ 
staccando ncltomente tutti 
gli avversari e conquistondo 
il trofeo che ranno scorso 
fu appannaggio di Guido 
Boni. 

l.<i Corsa odierna aveva, 
per lo verità, ben poco ila 


EW sprillisi B[HmiiPICO 





Nctll spogliatoi atililanio sen¬ 
tito Ieri' tante parole piene di 
sentimento più che discorsi fre¬ 
nici e commenti alla parlila. Il 
commento lo dicono lame dop¬ 
pie file di denti giallo-rossi mes¬ 
si-In mostra come per uri sor- 
'rlso al dentifricio, 1 complinirn- 
tl vlrendevoli per questo iiiriia- 
ge più fortunoso che bello, la 
soddisfazione per quei 9 punti 
la classifica che possono n\cre 
anche un senso tecnico, sul qua¬ 
le tuttavia nessuno indaga qua¬ 
si per il timore di rompere il 
giro delle giornate fa\orr\nli. 

Ma non sono queste — lo nii- 
hiàmo a\-veriito — le cose che 
ci Interessano In questa nrra- 
aione. Ci Interessa una viremia 
umanamente complessa comi- 
qnella del giocatore Menegotli. 
un anziano dal dolce \i«.o ea- 
vMlino. calvo come una borda 
e muto come un muto, del uii.-t- 
le tutti parlano, alla fine della 
partita. Noi stessi abbiamo di¬ 
scusso mollo sulla opportunità 
del suo Ingaggio, sul suo scarso 
.rendimento, su quel suo modo 
tanto privo — si potrehlie dire 
— di spirito atirlirn. E come 
n<4 tanti altri, e come tanti al¬ 
tri osservatori il piihbllro dal- 
l'intnlto semplice che per Mr- 
negoUl aveva avuto solo rim¬ 
brotti a commento delle sue cor- 
sette Inutili 

ieri, invere, e stata la sua 
giornata, e il pubblico n»n ha 
rommentato male la sua prosa 
e non lo ha fischiato, e forse so¬ 
leva applaudirlo se non asessr 
avuto il Umore di sbagliare per 

■ fnturo. 

Applbttdilelo pure. Menegntfi. 
•ceso In campo — dice ai gior¬ 
nalisti gacerdoti — dopo una 
notte senza sonno, passata al ca- 
peezale del suo bambino, porta¬ 
te d*Hr g e uv * airosprdalr per una 
hnrtta caduta, r: diamogli alio 
della sua onestà sportiva, della 
cesrlenza piena del suo mrstie- 
ve di calciatore anziano che può 
gnadagaaisl la forma sol» laso- 
Tando molto. lavorando anche 
quando la sfortuna familiare non 
•o consenUrebbe. 

Siscotsl mani, abbiamo del¬ 
lo. Retino fl signor Stock, co- 
■innieando attraverso il suo in¬ 
terprete, più che un discorso 
becnlce. si sforza di spiegare il 
earatteee della squadra, di spie¬ 
garne U tono. B’ soddisfatto del 
niinU attosli, B signor Stock, 
dui la sua preoccupazione e vi¬ 
ssi ancora. Non ù una preoccu¬ 
pazione drammaUca. ma è im¬ 
pattante certo. La Roma — egli 
dice — è nna squadra ancora 
«nervosa*, precipitosa, priva di 
aafn~ La cosa è apparsa tanto 
più evidente Ieri nella prima li- 
. aea, soprattntte, composta di 
glecaterf molto giovani, ad ec- 
ocKloac di Ghlggla. Questo spie¬ 
ga n pcrdié denittststenza su 
KPnlalu. giocatore pacato, oltre 
ebe tecnicamente dotato ima 
Ieri Nordabl non ha giocato), 
titock considera un difetto ge¬ 
nerale dei giocatori UdHa nl 
quello di snhire la polemiliqVon 
poasionc, sopraUntto la polemi- 
na 4et Ornali, che i giocatori 
dice •— leggono dalla prima 
airnJtlnw riga, rimanendone fra- 
dwrnaU. Menegotli — dice an- 
nev a llocfc — e una eccezione. I 
e SI» enti cattivi Io colpiscono, 

aviUlBCOdq. ma lui rimane do- 
rnm bvMne, abMdlente. e va far- 

■ gdliri mrtiM squadra. Cosi ^ 


pensa evlcleiilemeiite II signor 
Stock — dovrebbero essere tul¬ 
li i giocatori, ili questo senso, 
un po' della proverbiale paca¬ 
tezza dei gioratorl inglesi po¬ 
trebbe risultare come uirinirzio- 
ne (Il salute per l'intera stiiiadr.'i. 

f:d eccoci alle precisazioni 
spicciole. Panetti Ila paralo l'ul¬ 
timo tiro di Ilassettl, e non $1 
spiega (lulmil perche l'arlillro 
non abbia dato 11 calcio d'an¬ 
golo. Htuccbl ha ricniiosciiilo 
Il suo fallo su Del Vecchio, ncl- 
l'azloiir del rigore. I seroiicsl. 
•si colti rario, non rilntgotio iirs- 
slilln dei due falli passibili del 
prnalil.v. Ve nr sarebbe stalo 
litio valido; l'atterramento di 
ti.vssrtti ad opera di firiffitli. 
non riroiiusciiilo il.vll'arbiiro. 

K. V. 


dire ed. in elicili, poco ini 
flotto; In olnssifioa «onoralo 
ora boii doliiiouta o iios.siina 
probahilità avovaiio «li av- 
vor.san di Pollo«iini di .spo¬ 
destare il Ioador dalla sua 
.saldissima iioltrona. 

flKDINi: DI AltllIVO 

I) .mi.VANt) fiAniiq tiac- 
m:il clic copro I hm. ZIZ dotta 
«lliinla od unitila prova dot Tro- 
foo In alla modia di TS.lUg; 

2) ilorloglio (Pollalo Sorosliio- 
so); .1) Doniollic.ill (Pollalo 
Moii/oso); I) Pollogrlnl; .51 llo- 
nrilolti: 6) (trassi; 7) Tosalo; 
8) llaralo Oiovamil; 9) ll.iiito; 
CI.ASSIKICA KINAI.i: 

I) AltMANDO Pt:i.l.E(t|(IN| 
pillili ;ì.I 1/3: 3) Fallarliil 17 ;t/l; 
.il f'nlasctii IC .1/1: li llriini 16; 
5) Itossollo 13 1/3: 61 Nogro 

Il .1/1; 7) Ciampi il; 8i itostol- 
11 lU 1/3; 9) Konrliini lU; lu) 
y.aiiilioni 9 t/3. 

Felix Chiocca 
è partito per Parigi 

MII.ANO, 13. - Folix Chioc- 
o;i od il suo priicuratoro Bro- 
tuiiol sono partiti o««i por l’.i- 
ri«i. Il pu«ilo (r.'uioo.so. p;i.ss;ito 
lo st;ilo fohhnh* d:i cui ora 
stato colpito ieri, poche oro 
prim.'i doiriiicniitro con nuilio 
Loi, iior il titolo ouropi'u dei 
Ic««ori. ha proferito f;ir .su¬ 
bito ritorno in p:itri:i 

Circa l:i dat;i por l'offcltun- 
ziono del m.itch iijivìalo niill;i 
è stalo por ora dooiso. Il pu- 
«ilc tr.'iiisaiiiino dovr;i rimet¬ 
tersi ooiiiplotamonlo. 

Qiumto .'dia riunione di jm- 
«ihito in proKr;imm:i ieri .«or;i 
al l’alnzzii dolio sport, os.-.-a si 
svol«or;i proliahilmonto in sot- 
tiimim). oscludcndo natural- 
monto il confronto I.oi-Chmcc.'i 

La Coppa Brian dì tennis 
alla ChatillonTdison 

MIL\NO. i;« - I,a Coppa Ilri.in 
di Tontus. v.vtovoto por i| Cam¬ 
pionato .1 suu.iilro. e stal.i vinl.i 
dal «nippo Cti.ilillon-F.'ilison ilio 
lia battuto il P.irio'i por Irò Vit¬ 
torio a duo 

Impossibilit.Oa am-lie oggi :■ 
far scondorc in i-.impo 2.anip'>:i. 
la s(|ii.adr;i mil.ino'o tia fatto affi- 
damonto su Sirol.i olio ha battiilo. 
in cnppi.a con F.ictimi. Cuito-Ic- 
r.a-Lazzaràno por ?-.=>, 6-1. U-T. 

Nel siiiKol.iri- poi. Sirola lia 
b.ittllto Ouoreilrii.i por 6-0. 6-1. 
o 6-.1. 


badia. Ma fili altri che pena. 

La distanza della para è di 
chilometri 70,100 e si raoyiun- 
f/e dopo cinque piri di hiii 
15,300. 

Starter Ferdp Ktibier. 

A cominciare dalle ore 14,30 
le partenze: seattii Sabbadin 
e poi nell'ordine, seattano: 
(talli, Vaucher, Morosi, Vitre, 
De (lasperi. Moser, Baldini, 
Diipont e Coppi II favorito 
d'obbliiio à sempre Baldini, 
lineile se le sue azioni sono 
cadute clamorosamente: da 
21 ore, il l'iimpimic d'Italia 
accusa una lei/ijera febbre 
(37.3). 

l'IUMO GIRO — Le' pure 
contro II tempo sono sempre 
accese: Fatlelu e solo, solo con 
ve stesso: c di se stesso (e 
l'eri'ii di esprimere) il iiiepho 
Biildini VII vili siluro, come 
chi SII di licer il ritmo nelle 
innube: lui teme soUiinto 3lo- 
ser e (,‘opin: iipli nitri peusu 
SI, mii iioii si preoccupa. Lu 
lottii frii I Itili bruni ò bellu, 
iisprii, su un filo dei secondi 
come risullii dui primo pas- 
siiaj/io; Moser corre il 42,383 
Foni, ed è in riiutiippio di 
7"-/.'i. Baldini di 13"1'5 su 
Coppi, di li)“2'5 su Vaucher, 
di 47"4'5 su Siibbiidiii, di .55" 
su Climi, di 5ii"2'5 su Morirsi, 
dì FOT' su Vii re, di ]']3"2'5 
su Diipont, di l’23" su De Cn- 
speri. 

.SKC'ONDO GIRO — Salta 
per arili diluì, che aveva at¬ 
taccato la ruinpii che .sepue 
il t nipuii rito, (Illusi lo colesse 
trinciare con il suo Icpiiero 
colpo di pedale. 

Siiìibadìii s'niipiisliiia. F. 
Biitdiui continua hi sua pa- 
iopjiafa rcpoliirc c sicura E 
('oitpi'.' Ilcsiste bene E Mo- 
scr? .\ou si .smarrisce; ma 
Biildnii lo sciilzn dalla posi¬ 
zione di pantii Ecco comun¬ 
que. Fordnie di iiussiippio del 
secondo pira: Biildiiii coman¬ 
da III corsi! Il 41.8113 Foni: se- 
iioiio f'o))pl 11 Ili" 1/5, Moser 
Il 2!l"l'.5. Viiuchcr ii 3‘y'l/5. 
Siiltbutliil II l'.'IH", diluì II l'.50". 
Vitrc II 2'05"4 5. Moresi ii 
2'l5"2/5. Dupont a 2'35", De 
dii.speri a 3'2.'t”3'5. 

TKRZO GIRO — L'uzionc 
di Baldini e sempre aijilc e 
robìistn, liffondii iiirecr Mo- 
scr e Coppi SI tiene su, con 
"bella baldanza. 

Scompaiono intanto Snb- 
badiii e dnut. 

E' proprio vero: le pine 
contro il tempo non perdo¬ 
nano. .schiantano i più deboli, 
e pii incerti 

Sul tntpuiirdo del terzo pi¬ 
ro. linldnti il CUI pa.sso è di 


Forfait di Baidini 
ai Giro di Lombardia I 

I.rilANO, l:l. — Alla litio 
lioi (iraiid i‘rlv di l.iiganii 
si è appreso olio iiiiiltii liif- 
flolliiieiile KltCfil.i; HAI,1)1- 
Ni potrà partoolparo 'al 
priissiino nini til l.iuiilMr- 
liiu, la olassIoiHsitiia di oblìi, 
stira della slagiime eieli- 
stlea. 

A. C. 

4I.4IÌIÌ Fora, precede Coppi di 
Jii", Fiiiieher di f7"2'5, Mo¬ 
ser di 3'.)"2/5. Siibbiidiu di 
2 lfr2 5. duul di FWr ii'.'i. 
t'itre di 3'I)0"I'5. Moresi di 
3-2.\". Diiitonl di 124 ', De dti- 
speri di 5‘27''2 i 
()t'ABTO CIBO — .Moser 
Ionia il tutto per lutto e pati' 
dapiiii il tein/to /lenluto su 
Vuucher e Cit/tit' .Mit, ortuill. 
il potei) appare fallo Baldini 
e forte, e ni-vsnno lui j>in dub¬ 
bi: il - drillid Bri.c ~ di Lu- 
puiio sarti suo luluuto sem¬ 
bra che la strili hezzn .vi sin 


appnippata tutta alle spalle 
di Coppi e Vaucher. 

ULTIMO flIRO — Veloce, 
deciso, sicuri), Baldini corre 
Il piantare la bandiere di vit¬ 
toria sul trapnardo. E pii ni¬ 
tri conoscono pti't la sorte che 
li iilteiule: battuti e in ma¬ 
niera SUI troppo netta come 
risulta datili eliissi/ica. 

Ora ' asiatiea - più fatica 
finnio di Baldini un uomo (he 
arile diiìlii febbre c che fiip- 
pe idl'iilberpo 

Moser SI, consola con l'aver 
battuto Coppi. llS/uale Coppi 
storce il na.so e dice: - Alla 
min età non po.sso pretendere 
di ìerarini la ruppiiie di do.s- 
so in quattro e quiittFolto -, 
ATTII.IO CA5IOIII.ANO 

L’ordine d’arrivo 

I) IdlFOI.i: IIAI.IIIN'I (l(.ill!i) 
l.>l)">l''l>. molila kin. il.tot; '3> 
Mosor (II.) I.Ij’O!)": 1) Coppi 
(II.) I.3F0!)": 1) Vaiictior (Svi) 
l..'>nr‘t;; .'>) Saliliaillu (II.) 

l.■ll'l-•••: 6) Vitro (Fr) l.iC'52"3: 
7> (:.iiil (l.iiss) 1.>7'3I"3; 8) I)u- 
polil (l'r) l.52'.33": 9) Morosi 

I.SvI) 2.02'l l"2; 10) De Cnsprri 
(II.) 3.0FI0"2. 


niaiKraiiu la iciinre non na siiieiiiiio il |iroilosiiro 


GLI AVVENIMENTI DELLA DOMENICA NEL SETTORE DELL'IPPICA 


Aleppo precede Courmayeur 
nel Premio “Villa Borg^hese,, 





Ecatombe di favoriti: mediocre Hymno- 
de — Che succede dietro lo steccato ? 

Ali*l)|)o di‘ll:i U.T/zn dol Sol- stoeeato anziché al largo cornei 
do. iiett.'iinonte f:ivorito al hot- avrebbero dovuto jier il loro! 
tmg. ha vinto di sirellis.sim.i lumioio di jiaitoii/a (risiietliva- 
misura il ihio volte miliunano monte il 11) e l'il). 


Premio Villa Borghe.se ohe fi¬ 
gurava al centro della riunio¬ 
ne (Il galo|)i>o di ieri alle Ca- 


Keeo i risult.'iti: 1) Formida¬ 
bile. 2' Morbiri. Tot. v, 31 p. 
aec. 56. Il Corsa: 1) Tema. 




pr**<*o{k*n(lo CournìU' 2> Tot. v. ;Jt; ii. 12-11. 

yonr. Iiif.iota od il dolu(h‘nte aec. 71. ILI Corsa: 1> Mo.sfom, 






llymnode 2) .Siiaiia. Tot. v. .52 )). lB-14. 

Al via Aleppo andava al co- aec. 54. IV Corsa: 1) ,\ys.sia. 2) 
mando conducendo davanti ad Arila. 3) Maschka. Tot. v. 54 
Ilymiiode. Courmayimr ed In- p 24-27-1)2. aec. 1!>3. V Cor.sa; 
fa'nta: nulla di imitato jier i 1 ) Ali'jiini. 2> Courmayeur. Tot. 
primi mille metri con Aleppo v. 20 )> 14-16. aec. 31. Vi Cor.sa; 
sempre al comando seguito da )) Tarimi. 2) Debora. 3» Boli 


llymnode. Ancora ne.s.suna no¬ 
vità lungo la eiirv:i ed aU'in- 


Roy. Tot. V. 28. p. 15-14-40. acc. 
44. VII Cor.«ii: li Siva. 2) Funi- 


"Ali 


rOTOI'lNISCII DKL PKK.MIO . VII.L.A BOKOIIF.SF. • 
Aleppo precedo Coiirmayoiir 


VARATO IL CALENDARIO PER IL 11)58 

Ancora per 3 anni con la “formula 
il campionato mondiale per auto 


PARIGI, 13 — La cummi.s- 
sioue S)iiirtiva autuuu'bilisli- 
ca intcnia/.iorale ha iirose- 
«uito ioti I SUOI lavori. Do¬ 
lio avere ;i|)|>rovato *il c;ilen- 
dariu siiortivo del 1958, la 
cotniiiis.sione lui preso una se¬ 
ne'di decisioni molto luipor- 
t;mti |ici' r;ivvemre dello 
sjiort automobilistico. Dopo a- 
vore piolun«;ito jier tre ;ium 
ancora la lornitila uno, essa 
ha deciso che la bei)/iti:i da 
im))ie«are jigr le formule uno 
e due dovrà es.seie (|uell:i di 
aereo di tipo iuterna7Ìou;ile. e 
che Ilei caiiqnonato del mon¬ 
do dei iiiloti, o«m iiiluta do¬ 
vi;'! limre le corse con ]:i sua 
nuiccbiiui ))cr segnare dei 
inulti. 

Il cambi;imento di pilota è 
ceinuiiqiie .sempre .iutori/7:i- 
lo. Per il campionato del 
mondo. la cilindrata delle 
macelline è stata fissata ;)<l 
(II) ma.s.sinui di tre litri. L'uni¬ 
co ad opporsi, in sede di <ii- 
scus--ioue, a que.sta decisio¬ 


ne. è .'-i;ito il r;ippreseiilante 
della Masevati. 

F’ra le nllime decisioni pro- 
'e figlila ((iicBa di offrire agli 
oi «:iiii/. :itoi I delle K;iie. va¬ 
levoli |)••|• il eanipionato del 
mondo dot costruttori la po*- 
sdnlità. iK'l '1960. di .scegliere 
t;-:> l:i ioimul;i uno e la for- 
iini1:i (ine. o di aminetterc al¬ 
le loro jirove vcttuie delle 
due foimuie. Nel cor.so delie 
«;iie \.ile\oli per il c;iniplolui- 
ti) dei mondo, sarò dis}>utata 
uii.i coi>|).i dei co.sti littori pel¬ 
le duo foiimilo 
K«l li o.iloiid.irio i'»rgi- 

C.iliipioiial» «lol iii»ii<)ii ilei 
gtiiif.ilori - l'i gf'iiriaio. C P di 
.■\rgi'iniii.i. l.I iii.iggio; C i’ di 
Moli.IO.. ’gi; iii.tggio' t: 1' di 

Ol.tinl.i, SO ui.iggio 500 Migli.I 
d'iinil-in.ipolis; 15 «lUEijo- (7 J' 
d Fiirop.i (Itolgiii). 6 luglio' 
G P di Fr.uioia. l;i luglio- G i* 
(Il Gl.Ili Hrolagii.i; i .igi'sl'*' 
G I’ di Gorm.ini.i. 17 o 21 .igo- 
sto; G I* dol l'orlog.dio. 7 sot- 
loiiibro- G !* d’Il.di.i: 9 sotloni- 
lirc: G i* (Il Voiioziiol.i 


('aiiipiuiialo ilei iiniiiilo oli¬ 
si riitturi - 26 «oiiii.aio: Millo 
cliilomotri di Hiionos Aires; 22 
marzo: 12 oro di Sobring (US.AI; 
It m.iggio; Milti' Miglia (It.i- 
li.i); i;t giugni): Milli" cIiìIdiiio- 
t(i (li Doitmtbnng; 2I--32 gni- 
giu)': 21 oro (Il L(' Maiis; 10 
iigo.sto; G I*. di Svozi.i. 

Altro iiriivr ini|i(>riaiili - 12 
gelili.lio; O di Niiov.i Zolaii- 
(ia: 2 fotitir.iii'- G P Citlà di 
Puoiio.s Aires: 2 m.irzo: G.I' ili 
Dik.ir; 5-7 ajirilo- GP di P.ui; 
11 aprilo- G P di Sir.ioiis.i; 27 
.iprite G P (li N.iiioli; ;t mag¬ 
gi-): (.'or.s.i di Sili oistono; 25-26 
maggio- f: P IN'll'llo (I)' Fr.-ii- 
oo: a giugno T.trg.i Floro ( ita¬ 
li.i); 23 giugno- G P. (l’Imola; 
29 giiign--- l'-)rs:i m s.ilita dol 
■Moni Vooloiix. I.'I luglio; Cor- 
•-.1 in s.ilit.i dol 5!onoonisio 
(ll.ili.i): 27 luglio; Cor.sa in sa- 
tn.i (ti Fritiurg)) (Germania); 
•30 luglio- G I* di C.ion; '37 lu¬ 
glio' G I’ di H.iri. 15 agi-slo: 
Corsa in s.ilii.i di G.iisliorg (Au¬ 
stri.i); 15 o 21 agosto' G i’ di 
l'osc.ir.a; 21 sottombro G P. 
(Ioll'.-\viis (Germania); 26 sot- 
tomliro: G P di Modena; 26 
ottoliro G P dot Marocco. 


gre.s.so in dirittura ove mentre eulìi. 3) Lnn'nz.-ìga. Tot. v. 23.; 
ilymnode mostrava chiaramente p. 16-25-31. acc. 86. Vili Corsa: 
(il :ivoriie abbastanza si faceva i) C:i Ros.'i. 2) Quenm. 3) .\ic- 
sotto Courmayeur, colf) Accorsi. 

Aleppo re.sisleva bnll.inlo-___ 

mente ma il suo avversano al- ~ 

le prime tribune sembrava do- 1 A PDIMA PARTITA lìl 
vesso sopravanzarlo: negli ulti- rKilTIA TAnillA Ul 

mi metri invece Aleppo. ben --- 

sostenuto da Parravam. galop- • • 

pavn ancora COI) brio e riusciva Vi JWl A m 

iiiTrr;;;,'; òlpOrgffyld 1, 

Kc;itoml)e di favoriti anche 

nella riunione di ieri: non sa- * l ^ 

rebbe nude che i commissari nAnfVA I# 

dessero un'occhiata di tanto in ^ H V * U Jl\ 
tanto a certe slKino inversio¬ 
ni di forma affatto convinccn- -- 

ti (vedasi la nella affermazione SI.MMFNTIIAI.: P.-igaiit. Rmi 
di ieri di C.i Rosa dopo due i)aci).i ( 2 i) itiinimicti (I5) Pi 
prove negative, con gli stessi Z.'ipprlli. 

iivver.s.ari ed in eondizionì jiiù ItU.MA: Crrinni. N'inrlii (I) 
favorevoli di peso) e cercasse- rrnn. àiarghcrliini (Izi De r.i 
ro di metleri' se non altro un .XKIIITKi: l.'exerlien di Unti 

freno psieolo-gieo a certe str:i- - 

ne cose che si st.iiino vcrifican- . ccrtomcntc vel- 

do d;i nn )io' di tempo. leda di vittoria la Roma, che 

„ 1 1 1 1 è scesa m campo contro il 

Come non sarehh(^ male che simmcnthal: doveva, però, 
i commissari commcias.^eni essi „„ p^,- di -flrnor pro- 

.ste.ssi ad e.v.-u're t'oerenli: come .. .. eu,>re-• di tante 

non lo .<=0110 stati in (Kc;i,sione in-omma. che ondreb- 

dcl Premio Liguria in cui. do- j^.^o .scritte fra virgolette 
po aver fatto .suonan’ la .--irt'na Invece niente, assolutamen- 
noi roolanio eli autorità por un nienio Una siiuadro pri- 
evidente damieggiamenlo alla v« di gioco, bas.ita sulla clos- 
cavalla Micaela, hanno condii- questa non si può di- 

.si) la loro breve inehie.sta con j,cuterei di De Carli e Mar¬ 
nila sorprendente n.ssoluzione yhcritini c sullo buono volon- 
generale. Né mancheremo di tà di Napoleoni c Trentini, 
sottolineare come nel Premio Tutto qui la Roma. Non 

delle Province Io starter abbia tragga in inganno il ponlcg- 
data per buona una p.-ìrtenza gin finale: alla fine i 23 punti 
che buona non era giacché le potevano essere 50 come 80 
cavalle Siva e Fnnirulà. classi- e nessuno avrebbe trovato da 
fic.'itesi poi nell'ordine ai pri- ri(ii''c. 

mi due iHisti, erano p.irtite allo' Il fatto è che il Simmcnthal 


A Beatrice Adams 
il « Premio Tesio » 

MILA.N'O. 13 — La Raz/a 
normelhi-Olgiala h.» fatto II 
vuoto nel premio Federico 
Tesili, corsa riservata alle 
feiiimitie di due anni sulla 
dis(aii/a del l'300 metri in 
pisia di-Itla. Solo due modeste 
l'oiieorrciiti sono scese in pi¬ 
sta eoiitrii le due rappresen¬ 
tanti della gloriosa easaera til 
Dormello. 

Non si |iiiò dire che vi sia 
.stata corsa, che Beatrici; 
Adaiiis e Maria Kiibiisii hanno 
soprafTattii le due avversarie 
sin dai primi metri di gara. 
I.arghi intervalli dividevano 
aB'arrivo Beatrice Adanis. 
Maria Robusti e «Vild Filly. 
Kil eeeo il dettagtin: 

PR. FKDKUICO TilSIO 
(r,. 2.‘300.00(). m. 1200) — I) 
Beatrice .-Xdams (K. Camici) 
Razza Dormello - Olgiata; 2) 
M.arla Robiisli; 3) Wild Filly; 
i) Predilolta . I.iinghez/e 3, 
5. 1 - Tot.; 10. 12. 13 (13). 

I,e altre corse sono state 
vinte da dio, Patilani, Klrn- 
siiiie. I.esraiit. Oioviann, Istra- 
go. Wise I.ady. 


LA PRIMA PARTITA DEL TORNEO DI BASKET 

Sìporeggia il Simmenthal 
cont ro la Roma (74 -Sl) 

SI.MMCNTIt.M.: F.-Igaiii. Roii S.-|lle (22). I(iii)i.5uiitti (5) S.ir- 
I)aei>.-| (21) Itltniniirri (15) Pieri (B) C.milia (5) Gallelli e 

/.apprili. 

ttU.MA; Crrinni. Niiirlii (I) Napnlroiii (9) De Carolis. Mo¬ 
reno. àlargherilini 112) De Carli (23) .Xiitniiìiii, Treiiliiii (I). 
.XKIIITKI; Krserlieri ili Hologiia r N.ipoli (li c:rii(i\a. 


La vittoria di misura della Roma sul Verona 


(Cdiitiiiiiaziiinr drlla 1. pag.) 

piorant' Morbello :l cui debut¬ 
to rnt le mura amiche non 
poter,t essere p:u infelice. 

Privo di scatto, senza rì- 
-s?ou(’ di pioco. completamente 
urpato al - driblino -. l’r.r 
alessa idnno ha deluso pro¬ 
fondamente quanti soslrneva- 
uo la politica dei (jior.iii; 
Proprio la presenza di un co¬ 
si evanescente a-.ocatore a di- 
piuno delF.-ì B C. del calcio, 
ha fatto rimpianijere Fasscn- 
3)7 rii .\ordahl che pure do¬ 
menica scorsa aveva dimostra¬ 
to di non essere in prado di 
fare il regista per tutti i 9()-- 
wa il fatto è che senza \or- 
dahl raitofco puilloro-sso (' i;-i- 
dato ancora pepato Ove si ifi- 
mostra che non sempre un 
asino rivo è preferibile ad 
un dottore morto. 

Ee si aggiungerà che Me- 
negotti non ha brillato nem¬ 
meno nel ruolo di mediano. 
che Giuliano. Stucchi e Cor¬ 
sini hanno pure imbroccato 
una giornata decisamente in¬ 
felice, si avrà che oltre Lojo- 
dice solo Griffith e Panetti so¬ 
no immuni da critiche. Un pò 
poco in rerifd per spiegare la 
invidiabile po.si3ionc in clas¬ 
sifica delta Roma (per la qua¬ 
le in verità bisopn,! rinpra- 
zuire anche i compilatori de! 
calendario), un pò poro anche 
per legittimare la vittoria di 
ieri il merito della quale va 
ricercato pure nella eccessiva 
prudenza dell'allenatore sca¬ 
ligero 

Reduce dal ti a 0 del L'o¬ 
mero rridentemenle ;l buon 
Piccioli ha rinunziato a priori 
ad 07 ni possibilità pur di non 
incorrere in un’altra catastro¬ 
fe: cosi zi è preoccupato uni¬ 
camente di limitare al mini¬ 
mo li passivo arretrando i la- 
(crali SUI terzini e gli interni 
nella linea mediana e ncmnie- 
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ROM.\ - VI'.RONW 2-i — li rigore con il quale I..%RIM ha bilanriato il - penali) - di Gll'LI.kNO 


no diiranlt' la p.:r;ifi: .-c; è di¬ 
mostrato allettato dalle grandi 
occasioni o/fcrie (fa una Ro¬ 
ma in cosi Ciirtire cOndiZiorii. 
Peccato per la compagine ve¬ 
ronese che non mervava af¬ 
fatto di essere .'^ar.-’incaTa ui 
fai modo: e.bbas!..nza .sicura 
tu difesa ore dhizz.i.-.h. Ro¬ 
setta e Ras Iiaiti appautno i 
perni della T)i.;r.o,-ra liip'ri.s'- 
!-i:, forte e d-U n.': -ve- 
diani hr;J!,;);.'; p.-rìì solo ne'- 
la fase iFin'er.ì z n -e. l.ì s, 

(fra dell e,! TO-, .'.ItiridcitO'; ha 
ini'sro i)i I,.))^’■.; IDI 

.s.jn;*' g oe.ito e velia oer.sona 
del dcbuttai.ie - or undo • D-'l 
l'ccch.o ìe c'i! (ntiiun-'e np,-r- 
ture sono r spe-<o sen- 

z,i conseuiienze propr.n per¬ 
che III oiiib'-ii Riiftnoli. il solo 
Bi:s-;t-i[i era :•! di .'frut¬ 

tarle 

diiud, r-eii in, 'ecr p ir iiian- 
tenendo uva no.-!Z.ore più 
avanzata di Siriar.ini ha scar¬ 
samente contribuito alle ma¬ 
novre offensive per la sua 
lentezza e la sua freddezza (o 
forse si trattava di apatta, 
chissà?). Detto che Farbitro 
Marchese accolto con prandi 


rischi dal pubblico si i' invece 
ilirnost r,:ro rCi-essi va mente ca- 
Siili.iao tjriroccasione del ri¬ 
por,’ ('oncesso alla Roma r di 
un rigore negato al Verona, 
potremo passare direttamen¬ 
te alla cronaca 

Bisogna attendere ben cin- 
rj’.r minuti per registrare il 
pr.n-.o tiro c rete, opera del 
ifi-zzante I.ojoJtce: Ghiccariii 
bJo.'ca (acilmt'nfi' il pallone 
s.'.rali.tto da lontano e subito 
dopo (' dundersen a farsi vi¬ 
ro con nn tir,) ij lalt-* senza 
u•'ssunit prete.s.ì La Roma at¬ 
tacca ad ondate iiiassiccje co¬ 
ni,’ i bonib.irdiinii'nti a tap- 
pe'o r li \'er(>na .si limita »;ii 
uUi:('(-i<Jr<: (pialche volta m'I- 
i'iirt'a avversaria in ronfro- 
piedr: COSI al IT un astuto 
l.i’u.odi Del Veechio fa viag- 
i! .l’i’ d .ndersen ma lo svr- 
,'e.-e 7' lento e Panct’i usci- 
•oiili l’u-ontro fa in tempo a 
bloccare con tutta tranqnil- 
ì f(t 

Riprende subito il monolo- 
go tra l'attacco giallorosso e 
In difesa piolloblu: ed ni 14' 
una punizione lunghissima di 
Corsivi lanca aJ’p pcrtcz.o- 


ne Secchi il quale però si fa 
precedere da dhrzzardt in 
uscita. N’-ibito dopo .Xforbel.'o 
tiro a laro, poi ras-sciìio pini- 
lorosso SI trasforma in una 
mischia confusa e partono i 
primi fischi dalla folla l.'at- 
tezeo della Roma dimo.stra di 
non riuscire a trovare la ma 
della rete pur mantenendo.<i 
costantemente nell',ire,t av¬ 
versaria. al 20' dhiagia (quasi 
sempre al centro del campo ad 
ai'eres,-ere la ,-onfus-o’ie) tira 
da lontano e, lato, a! 2»' Lojo- 
d’ce aliar,).-! ij Secchi che esi¬ 
ta e dhizzardi p,iò.deviare in 
cor-irr. al 20' il portierino 
scahaero devia ancora a fon¬ 
do e tmp,) un boìuie aniiolat'S- 
simo di dhiggta Subito dopo 
una fiietlata di Seechi fa 
- buum - sulla tr,jrer<,7 e 
dhtzzardi di pugno allontana 
la palla 

Ma quando i fischi stanno 
aumentando d'inlt'nsità ecco 
al 30' il gol della Roma Sec¬ 
chi lanciato a rete da Pistrin 
viene preso in mezzo da Cut- 
I fica c Rosfffo proprio dentro 
I Fa rea: il giaUorosso cade a 
terra e l'arb.'tro non ('sita n 


indicare il dischetto. 

Batte ' capitan - Giuliano 
(cannoniere piaìlorosso con 
tre rigori aU'cttivo) e spara 
sulhì destra di Ohizzardi che 
riess'c solo a stìorarc la pal¬ 
iti Sulle ali delFentusicsmo 
ed anche incoraggiata da par¬ 
te del pubblico la Roma con¬ 
tino,i ad attaccare ma al 39’ 
fé la seconda azione del Ve¬ 
rona in tutto-li pr.mo Tempo) 
il pelato Bassetti r-i via e 
Stucchi non tror.i di meglio 
che alferrarlo per la maglia. 
Siamo sempre dentro Farea 
e Marchese ,ìeve rìsch.are il 
rigore trasformatit snbTO do¬ 
po (la I.arilii. Tutto d.t rfare 
povera Roma.' 

.Ma ci penstTiì nella ripre¬ 
sa S Te.sconi In verità nel 
sm'ondo tempo’ 1 pudlorii.ssi 
appaiono più viraci ma sem¬ 
pre imprec!'-i e cosi g:à i:f 
r .Morbello dio'anfi a Ghtz- 
zardi sbaglia un tentativo di 
rovesciata al volo, poi al 4' 
sempre l'ex ale.ssandrino cros¬ 
sa a .Menegotli che spara in 
corsa, re.spinpc Ciitlica ri¬ 
prende Ghigaia ma tira fuori 

Continua la sagra delle oc¬ 


casioni sciupate lìalFaltacco 
giallorosso: continua con un 
bel colpo di testa di Ghig- 
p.-.7 che da pochi passi menda 
alla destra della ca,<a di Ghie¬ 
re rdi. por Sri contropiede (J.5') 
ecco di nuovo in azione Bas¬ 
setti. ecco di nuovo in peri¬ 
colo la difesa giallorossa. E' 
Cors'ni tn giornai,! nera a /ar¬ 
si superare dal guizzante ex 
ce.tanese: ma il terzino gial- 
•’oro.-i-'o atferr,! Bas^’-tti con 
una prt'sa degna di nna par¬ 
tita di Tuabu. cmbedio’ c.:do- 
r,o a terra e su loro si getta 
Panetti che blocca in ilue 
tempi Marchese ignora .1 fal¬ 
lo del terzino giaUorosso c la 
Roma riprende ad attaccare- 
an,-ora un liscio di .Morbello 
al 17' Su cross deirinfatir<;b;Ie 
Lofodice, un uro alto dt P - 
strili e,i creo Fepisod.o che 
dec.de la partita a favore dei 
giaìlorossi Siamo cl 21' e do¬ 
po un batti e ribatti la p.iìla 
perricne a Morbello che tira 
a candela da fuori Farea: la 
palla incontra nella sua traiet¬ 
toria la spalla di Tcsconi e 
cambia direzione ingannando 
il povero Ghizzardi epposta- 


to.si per bloccare il prò di 
Morbello, Due ad uno. 

Ed il risultato non cambierà 
più: nonostante un tiro di 
dhiaaìa da lontano respinto 
(la un palo (25'). nonostante 
un altro colpo di tesi.i di .Al¬ 
cide su cross di Lojodice (27'). 
nonostante un tiro al volo di 
Pistfiri ,2 pori-ere battuto re¬ 
spinto però da un d fensore. 
nonostante un altro Tiro di 
I.ojodice fi porta ruota (Ghiz- 
zardi SI era buttato sut piedi 
di Secchi) sventato cou una 
acrobatica rovesciata da Ro¬ 
setta. nonosttjntc un .altro ti¬ 
mido tenfaiiro di .Xforbel.'o 

Xf.i nemmeno cl Verona rie¬ 
sce di rieq'iilibrare p;ii le sor¬ 
ti della contesa ci crei'a pro- 
r.Jio al 29' Bassetti con un ti¬ 
ro unito proprio un pelo so¬ 
pra la trerersa. arerà repli¬ 
calo cl 40' Bassetti dopo uno 
scambio con Del Vecchio 
(Gnffìth ò riuscito a risolve¬ 
re la diffìcile situazioneI. ci 
firer.: provato infine cl 4.V Del 
Vecchio con un tiro a lato che 
ha costituito l'ultirna emozio¬ 
ne della pa-tra Poi :1 fisch o 
r.n.ile che s-acsce la v t’or.a 
della Roma Rene o 17 ;.'.'e si 
trat'a d;_ altri lì-i.' p-inti c 
mo.'f! c.pplai.doro sovrastan¬ 
do ’I concerto d- ^schi deci: 
- csteti - scor.ter,:.. 


ha "Scherzato-: tia giocetu 
come gioca il gatto con il to¬ 
polino. e perciò jl risultato è 
-•■tato nettamente falsato. Ln 
--quadra milanese si è. pcrcitr. 
presentata: un grande quintet¬ 
to con grandi giocntori; in 
Uno graduatoria di meriti non 
sapremmo con chi incomin¬ 
ciare. Forse Sardegna si è 
elevato nn po' su lutti: il ra¬ 
gazzo di Venezia ha confer¬ 
mato in pieno le sue grandi 
doti. 

Oggi in compagnia di gente 
ehe ci .sq fare si è sbizzar¬ 
rito ed è riu.-cito ad elevarsi 
su compagni ed avversari. 
Dopo di lui Riminucci, Pieri. 
Gamba e Pagani hanno dimo- 
•strato il loro alto grado di 
forma raggiunto. Romanutti 
accusa gli anni, mq malgrado 
c:ò. si difende ancor* bene. 
Per ultimo Bon Sanile. L'ame¬ 
ricano è veramente un gio¬ 
catore prestigioso; sciolto, 
preci-o nei tiri, scattante; tut¬ 
to quello che serve per es¬ 
sere un " grande é in pos- 
sc'so dell'occhialuto gioca¬ 
tore. 

Per Cerioni solito discor.so 
d: ogni anno agli allenatori 
(iella Roma- svegliarsi (xirca- 
re di dare un tono alla squa¬ 
dra. non sperare sempre sulle 
individualità di De Carli e 
Marghentini. 

I^a Roma entra con Ninchi. 
Napoleoni, Margherttini. De 
Carli ed .Antonini; il Sim- 
nientha! schiera Bon Sealle. 
Riminucci. Sardagna. Pieri. 
Ganib.i. 

I milanesi adottano una di¬ 
fesa stretta con Bon Saalle 
.su De Carli (quanti palloni 
.-eh acc;aii') mentre la Roma 
d.fendi’ con il classico due- 
tre. In questa maniera il pun¬ 
teggio non -schioda-: un pun¬ 
to per parte fino al 6' (3 a 
.3»; poi Sardagna e compagni 
spingono l'accelleratore ed il 
gioco è fatto Da 8 • S si 
pas.=a ainr a 16 a 3 in loro 
favore’. 

Nella r.presa il Simmen¬ 
thal fa entrare io campo 
Zamponi e Galletti (le vere 
du-' riserve della compagino» 
e si rnct'e a faro delTaccedo- 
m. . I.a p/irti'a è finita; finita 
malgrado il fatto che marchi¬ 
no alla fine ben 16' Ex'idento- 
monte ;! Palazzotto dolii) 
Sport porta sfortuna alla 
.-quadra di casa’ 

VIRGILIO riiF.RVBIM 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


U PmiHA VliUTA 


SUCCESSO IN TUTTA ITALIA DELL'ULTIMO FILM DI CHAPLIN 


Dopo l;i liiurea in nicdi-i-ol bastone fra le mani, mi 
cina .andavo a Mitico per disse. # 

alenili ••ioi ni al mese, per — Dollore, « voseenza » /A ^ 

tentare d'ini/iare l’attività ha lavorato e le iniezioni K/K U U, Vi 

jirafossionale e fiiiada^nare son finite, Jo affanno .seni- W m/w/ w WJ 

liiiulmcnte (]iia]co.sn. Non ero |»re, come avessi tanto ven- _ 

ancora iscritto all'albo del lo nei polmoni. K’ la vec- 

medici deH’l.NANl, non es- cliiaia, e (|iiando imo è vee- ]| illtc 

sellilo liassati i due anni sta- eliio, e’è solo il eamposanto, 

biliti dopo la laurea. e son tutti contenti cosi, au- lina aperta si 

Arrivavo, col treno, alla che i figli che si lamentano _ 

stazione, per i colli nieni ili per la malattia che non fi¬ 
ntivi e di rocce e di fichi- niscc e jici soldi che si sjieii- Non c’c ailiita, nel mondo 
diiidìa di h'ildidonna e di dolio, lo non ho Cassa Mu- d’oggi, che sappia come Cha- 
-Militcllo, e. (piando il ca- tua, che son vecchio e non i)lin ogni volta farsi oscol- 
seggiato solitario della sta- ho mai saputo fare gli in- tare con una voce nuova e 
zinne (distante dieci chilo- cartamcnti. .Ma ho solo Tasi- opportuna. Qiie.st’iioino di 
metri ilal paese) si intra- nella che mi ha visto. La .sc.ssanlotto anni, che Im già 
vedeva, era già (piasi sera, veiuleri) in primavera, ap- fatto ottantadiie film, è sen- 
e c'era solo il venlo sul pia- pena migliorerà il tempo, e z’altio entusiasmante per la 
no di Càllarì, i| vento che i soldi per «voseenza» ei sua freschezza neirainvare 


Chnrloi : espiosivn vnicein 
tvn i grattacieli ili IVctc York 


GLI SPETTACOLI 




Il graiitle attore torna alla battaglia per la dilesa fieli’nomo come in ‘^Tempì mofleriii^, 
Una aperta sfida ai niaceartismo nata dall'ansia per il destino ilei popolo amerieaiio 


MU.I (CIUM); \W.' ,,t. 

1» 1111 II! -t 1 » tl I I h II , * i! 

lini I 'lii-u tic i! I . I 

I l’.iicnli 

Mtll: Mie .’l: . ( ■ i i 

Al."111111. l'iii Sii , 1 


• . ,)i .1 

<1. l’orcl- 


Non c’c arti ita, nel momlol 


non mancava mai e miigo 
lava e fiscliiava c si dolcv; 


j saranno. .Se morrò, non la- 
sccrò, cosi. Dessimo sconlcii- 


conie un uomo. Hravauio in Ilo. Lei mi deve aspcllarc si- 


diccinhi 


sempre puntuale .sul teri«'n')l 
lidie verità contemp'nanee i 
t’ii re (I A'cio York, il pii-: 

... .. 1 ; 1 ... .1 . I - . : . r _ : 


riMiiiM'o. jiU) il i)riiii;ivcr;i, che ut it hi j ino lilin tla lui girati» fuoiii 

f.a corriera, con cui aviad ' usiuella serve a me, [icr aii-1 dall’Ainei ica. si piopooe ili! 


proseguilo il viaggio per -Mi- dare, ogni tanto, in campa- raccontare agli spettatoiii 
Ileo, aspettava, vecchia, con giia c voglio venderla di iia-iipial e r.Anieiica .itlinile 1 
la vernice blu che le si sero- scosto, che mio figlio la \ no- Chaplin svolge il suo la\oioi 
slava sili fianchi. Dciilro, le lui ». con il metodo a lui consueto'| 

aspettava ipialchc contadino. ^)\nvj giorno non clihi vo- ‘'l’^lti/ionc l'gli c[ 

clic veniva da (ìrainmichclc (l’ost iix* c •uiardavo la l’noino della stiaila che. sen -1 

(I da Vizziiii c, all.i luce in- p„j;, sian/a, col (cito di can- •'•> preconcetti c ccichiali-l 
certa della laliipadiiiclla del- nc. separala, dal forno c •’’*”*• o.s.serva i fenomeni più 
la corciera. si vcdcvaiii) ì ,|;,ila a’ccalaslalavi. da i'*’nnnn e appariscenti che 

sedili consunti c (pialchc iiavi c da carta scura .scura, capitano tra i piedi, e' 
sacco, hiillalo accanto allo ^.{)nic la sera clic si prciia- i’*”' linearità e 

sterzo. I conladinì, iicr lo i- iv i Iti-'.l ii i ••o n il irc ii il- Imon senso, conclusioni prn- 
più, erano .silenziosi, chiusi ,* f‘i„,slra‘. il gÙM-no‘che iiio-K<>ndr. 

nei hiro vestili di Incoi, pie- ,-i\a c l;i pioggia clu‘ veniva; Il |nil)l)lico. natnral.’nente, 
ni di rattoppi, c nel ber- dalla Liana, in ima tela nc-|si sente trascinato senza 
l etto calcalo .sulla nuca, i ji^ i* saliva dalle valli c ar-1 sforzo dagli sviluppi del rac- 
.Spcsso. vicino la .Nicchiara. rivava sui vciri, con un lic-l conto, perclié gli clementi di 


sacco, inillalo accanto allo ^.{(dic la sera che si prc 
.sterzo. I conladim. per In lu-stai a guardare, i 


Ili di rattoppi, c nel hcr- 
icllo calcato .sulla mica. 
.Spesso, vii-ino la .Nicchiara. 
in «pialchc svolta di «piclla 
Millala solitaria in cui anche 


chcitio rapido, come ci fos-jcni si serve l’artistn li cono- 


'Nuihihi suiìhirìn in i*ni :inriU‘ s<m'o fuori tunti «‘u<u*i! nnolu' lui nll(* in*)-[ 

il velilo inoi iva c sidlaillo di ragazzi coidadiiiì, di iiia-|do. c può iinindi. \o|ta per 
dei magri ipicrccli si face- drì còntadinc, di vecchi coii-lvolta. constataine l.i vciidi-| 
vano licci c pieni di oinhrc ladini a hallcrc in un rilmo|eita. Nc nasce cosi oiiella' 
fuutjisinsr ili gigantrsclu Ih*ì- ptakprift cmuiu» nt*i 1 foniunan/a stietta h» 

ganti, ci .-ispcllava .\ngiii/zo, ,j,,j morti. Por il violtidoi ^potlaloic. che Ini '■•cinpic| 
rerliivcndolo, che saliva con delle Mura si vedeva qiial-l fntto la grandezza di Clm-j 
la sua iiiccola bisaccia sulle ,.hc asino lento, bagnalo di Pl*» f '•■> sicnrczz.i ino-j 



la sua iiiccola bisaccia sulle ,.hc asino lento, bagnalo di Pl*» f* '•■> sicnrczz.i 
spalle, piena di inaz.zelti di piogiii;,, ^ ipialche contadino fitb'- Lercio, di tutte le 
cicoria c. di fuori, di fango. (.|je"lo tirava per la eapcz- elise rivolte a Chaplin. la 



Kia individualista «' anar-1 ' 

ciuco in Monsu'itr Vcnìoiu'. .. p u . 

dove aveva bisogno di un ' ‘ v - n • • 
paradosso crudele per nict- ei'i"\z7o s'i'si 
toro in stato d’accusa il ir.ii .\ mi, 

poteic c la viideii.'a; eia uno ''••• ' ' ' - ' 
sterininatoie piccolo in con- ' ^ 

fronti) agli assi della bomba qpikim). m., . i , , i,- . i 
atomica In /.nei dclln rihai- , ■ 'i, i i i . i , i i 

la era il maestro che aiuta- i" ' o r. , 

la a viv.-re, c che comun- ^miÙ'' 1 1!',,'.''..’i;, 

ipie Si distingueva dalla p'., • .i pi. - i ... 

massa per la sua lihuniuata '''ipp '!'• ' i 
espeiienz.i La novità di f//i V ' ‘iV'."."" 'l 

eie 1 orL e che il prò- ... - 

lagonist.i <' lui stesso una op'i'i, » is, 
villinia. siil'iscc le stesse 

cspciiciiz.c o lo sli'sso desti- ^ 
no di inilumi di p-nsonc CIfWEWfA 
Lei ciò non può fermassi a 
cfftindcrc d suo cnoii' coipc Miliil- i "ir, i,, 

(piando poptaiii le \csli di 'miii.i-inxiiiiMi. 


li. Iv. (ii<)\ .ihijiu liii tir.; .1 ili l, 
S tlv l* \o\ it.l 

DI I M MUSI . Ifrfrntf'c: ( IVi i| i lì.ti 

b II I pii ‘I n! » 1 c-iiv il i!.‘l 1» 1". »t«* 

i ntiL rub'v.itKT I nostri nonni: « L*» 
/ui *1’ I .irlo • 

I n « Il \l I I: C • 1 t! t (•. C.i 

-(• 11 tf \ • Oli* J"! I \«>ri 11 

i.i'..)- p ,1, ,ii \ n,. ip.,, 

vn«*i II II!! ni'c p(i i |)Ik I •’) 

UVI \//0 SISIIN \: ritii.t 

ir Tl) « \ sili) nionlt’ tli nuo'i<» »i 
.ili»' r» . ( ’fi* r.ict I I I«i)> 

il i\ 1) ij In \V O')!!'' Ili* « I Ino 


Ufi \ «is^i Ktj; Le «t • 1 1 JilL.re c 4 , .t .l'.'.i»* 
fi tl (M, jf K.Muv.tfjn, f« ;i f. U 
nÌ4iiKi: I 1 II z.'ifLi bd:-‘!ii. Coll 

Kosciri ! 

I porla: I 1 nonni St^^Iìi. tcn SI».» 

b < j - « ' r I t 

P»»i* Nhiìfi: I .1 non” I ‘-.iteli.», con S. 

Ì\o- tii.i 

Uno M.IllTIi: 

I tlclwcKs: I N.rt.'ijj un C. 

I flpii: l.lj'isr I D'Ilo. i4 tl •.» htT,.ttC 

I spfria: l^tfìti r. o f Sita ti^ 

1 spero S'--i li i! < \ »ff‘ tn 
‘ - Il L’ lin i !‘ r 

Lifv ii(Jf iv p » -i 

l.xvcUior; / o tl, kU.i i lon V. 

I MI ( 

I r.iriitst: •) \r«o con I. 

I 1m ( «Jt .tu 

^ I .irn, I'.- t'i -v • C. I. ■ (. 't (T r er v 
Milmiiiio: li imite j\, loo \. Sor il 

I !,»(»!’ lon I S^'r\4»t% 

. I OfililJia* IffpVii. C< O tjMl LoIIj* 

‘ l'I 

(i.irlt.ilA Ila: m''''. vo-i (ini M tc 

'•\uir i-, 

(«alili in me : { 0 peno lil 

i» <»»' ".ì. li o A I r.mr'tr^.i 
(iHoaue I rasici i re: I’ijn» 

(nulut I e^ilre. 1 » i, i 

II i »' o •<'/•/» o< n O ffv* 


I OHI IIM III I 

Ib’C I il I 

■ ’ 1 n >ii« -1 I 

'd » I *0 • ' I 


I ' p .1» ‘ 

i-'t.i lì 1 
( bt.iN Iti- Il 


CIWEMA-VARIETÀ 


XlUiii- I 


I \ • [f! if I i 
\ N.’ll! .l'IMi 


Calvcio: deve fare ncoiso i,;,.' ’, ; !V,n.:'.’i 'ir ,,, 
sopratlntto alla -.na i-dclli- in - ■ umi, 
genza. al .suo i-ciii-lli-. pci '•>lii"i"‘ ' 'm' mt.i 

abhiacciaic olucttiv.i’iicntcI '' 

ni) fc))on)t'))o coiaio i-osi tia-i * 

giro. K l’cinozionc che spii- ' ' 

giona col suo impl.i. aioli- , ' , ' 

iigoic logico, con la laziona- 

lità sciena della sua itennn- l’illMI. il.*; 

l’ia, c di natili.) ;ilfl'■•sm),^. \<ifi.iin>; l'n »•* .1 n'»-'' 
ma di ni) calatici c nuovo , . , 

(is K-tto allo Stic opcio pie- ,, „u-. . 

1‘4'iUMìti 11 soci;»- \uhinii ile: Un ani;e 

It* di lutti idi ultii iihii r Hftriuii iNifi p ( * 
icnntn oia a galla, c non la- tnooi',':' 1 ". .1 ,',t 

scia a i liaplin d tempo, e iiii.iiiin... V\i i.moa 11 
iU‘iiiiìU‘iìo l:i vuh'utà* di s'of- tali» i •. » » ir.l> 
fcrmaisi su intcìimz/i di l’-'i'"'is-' •, 

laiilasia. La comicità U (,.,p,t.,|- 1 ... 

Commozione, nnch’css-e. han- ( ili' i- i-’.i » -O.*»» 
ino un ritmo diverso: .. .si i'J|>fH u .nivin* 


CINEMA 


diceva. — Oni si sla bene. ..,vanzava e lutto di- proprio quella che gli nn-l ^ 

.seduti come signori. vcidava buio, .sinaiico le mie fat'cia di sfogale, m Ln rcj Questui 

Di rado rispomleia «piai- ,u;ini posale .sili velri; sol- « N’cic Vorb. i sino senti-|mdc a mi 


Heiicilicile a Milli, iiu-iirvaiidusi, inentre la mgeiiou 


«Il tutte le ac -1 
Chaidiii. ta più 1 _, 
spiovvediit.a «IMI 


lina Inipiuiiraliira del film « |t n re a Ke York 
itale, la 1 1 aggiungono, come tutti san-Itati < 


«•mio, e tulli ce ne slavanm ,.i,u-sa 

chiusi nei iioslri pensieri. Maria arrivava iin 
La .stessa corriera pareva ni di «-ampaiic fi 


Ire la mgeiioa o spiovveouia <• me cosa (ondanicntate, la laggiiingono, come tutti san- 
lu di- prc'pJ'io qiioUn rho nn- roiìvi\'pn/n. no. un limite par(^s?ìistu*<t. La 

e mie fii«-'eia di sfogale, in L n re Questo individuo, tanto si- nostra pubblicità. pCf c.scin- 
; sol- ” A’cic T orb. i suoi semi- u,dc a milioni di altri indi- pio. c ancora di mia «liscre- 
Saida OH'iiti personali \-ciso 1 Amo-Cidui. aiiii.i oggi in .Allieti- zioiu- e di un caiuhu'c stpii- 
L- vii-- •ii’O- N’on cc nessun ci('ato-M.;i. Xmi \-i ai uva «••niie il silo, al confronto. Kssa jic- 
• clic,'''.’ cmomatografiro <''«• .sap-| |j,,v ero eimgi ante di «pi.iran- nella, attraverso il lelevisti- 


a dì Santa 
1 va c vic- 
fioebe che 


Iaggiungono, come tutti san- tati ciò che non fa comodo 
no. un limite parossistico. La o clic non si citienc utile, è 
nostra pubblicità. pCf cscin- l’npprodo logico e fatale di 
(lio. c ancora di una «liscre- un sistema die, dolio avei 
zioiu- «• (li un caiuhirc sipii- spoglialo l’iiulividiio della 


a iteiniii- l’illMI. si.'ilo.Ni 

;dfl'-smm. \i1jI‘ìih>; l'n u* -• N'-'i con «; 

ic nuovo ''''* 1 '"' , , III., 1 

Mli.intbrii, I .1 (1 .i»,« «ii 1 «L !.' «i i h uuN 
iif'lf» |)IC‘- \niiiUa. Il ntki.iiitc. lmh i Uimh 

df» si»('i;i- \uhinii ilr: Un .unp'Io ^ a 


Mi>lh w «H il V ! j, 1.» i!' ! 

' ( l.M 

Impilo, II (il.) . • 1 turo 
Imbum. u. t-j/vuiii luti' 1 ! 

I ‘ ‘ ’ 

I . I n\ (l’i Li « I ( • 

i l'- .M. I S 

Ibis 1 . . MI \ 1 

• I ili.i t I 1/ I il» *• I ’ m 

I 1 .1 f « iif ’v- f 1 1» [-1 . 

I II t tuo >»■ I ' f Imi l 

I .H.i 1 

I I •>. Iiu- I ' ' ' ,. I S, 

l It'l.e 1 1 i, " 1 ' ' 

f lì"') 

I IV 111 IMI l: .. I 

n.iii/iiiii; '1,111.' 1 , , 

M.ir.iriii j.-.i . 1 -., 

M. i\..iiiiii 11 I, '1 .1 )' • 

II 11 I.' s, ( Il 

' 1 . 1 // 1111 . I i.'i ' ■ !: ■ . 

\ I|.'n 

Uiiiull.il I II - ip;..*!:,' [I 
.'Il c* o \ 1 r .1 II, I . 1 

N. l-,. ■ I' l'.i-., 

M.li. K.i . :i.- HI."Ili 

ri '1, .ni \ III I 

Niiiiii iil.iiiii; 1,' |v -.1 


t -iIO, 0 » Il 'A. 


..Ili \I in 


I Sigiii'rr» 
c.Ti G 1 ,-y 


•\ll.i= o 


1 ' .1 \ l'n.li'lt 1 . 


cono di i' 


Un II] Un t-.in 0 I *U,5 1.1(1 II Ji *> I Snv i», Im-. -m 


veimln Ol i a galla, c non In- 'um:;';i', nr..i„l.- 

Si in ;» V linpltu u \oiup»>, e »imi \ Uipuaiii 

iu‘iiiiìU‘iìo l:i volf'utà. di t.tn» i •.w ir.li ‘t* l ■ v.* lo 

rcnnaisi su iiitcimi//ì di 

, , . , . , 1*1 Ini.Hit 1.|!U‘ In IAf.n T /.' ? >) 

iviiit.isin, I.;ì (• 1% (..ipitoU i di. lon i. I’*tii i 

commozione. nncb’css-i'. han- (.di. i- i-’.i» -'i).<i» 

no un ritmi' diverso: e .si l'-ieunlij: Un .imnri- spii-ndldo, con 

fanno a inano a inano l'in , .1,(.in irii.-r.-dei iiilT con 
liotcnli col t'ioccdcic delta \ Vuia 

storia, peretm sono sempre Corso; l sogni m-l cassetto, con l.c.i 

isii'f l'ncljk n tii-'it.i !.. Mh>i;»U lalle I 17 45 W.Z2.I5) 


Il r . , , lio'coti col l'ioccdclc delta 

Inppri'do logico e fatale di ,,„MÌa. pcrclm sono sempre 
(in .sistema die. « opo avei j,-, ^ ^ 

spoghalo l .iuliv.dno della , j, p,ut;,go„ sta 

sua traiuimllita. dopo aver- .. 


.' .'r""' “ '-•■'l''-- I iiro|..i; |ln Iiiirsfc' U'I'-O lido r-nn 1) "ù-'v|.iIlo: 

-irzc clic II piotagomsta k,,, a, i-, j.i.m u» 

VI' I i.iinin.i. i c ii4itii t> « («kifi.i « n H 

!>.. •» 4 , Il Wt-in.i l.ilN- l'i 1>.Il) -M.pt ‘ 

1 It^plif» d (*l (‘SCondt» di ;UU- | Pniimrlta: \ s«mi« !*» P» !tD'!n)>' f 


i«Mt t \ l'I t 

‘'•im\n: 1 i iumid.i “ì ilu li i. con S’Im» 

Im>- c*n 4 

()ilt'4»ii: l'i. t «MI' -» !' I I *'i 'fu mn K 

U t., . 

Ufb’Ni .ikbl’ Il vD't 'o sfi.tppi:«i. rori 

I ( b iti t'«‘f 

Obinpia: D-.H.;»'' -) fon ì\ 

Un» .irdi’ 

Orienti': (ìdl..wij ^'n i iNitimiiI con 
W 1 *1 «T 
Ortniir: 

Oslic/»si*. I t IrLLti.! t, con 

ìr.uy 


.» p fj>n 

Il ' I iNiTlMIli con 


) tnnu|inllità. dopo hx’lm- 
svuotato ih as*|>ir;i/ic»M!. di 


.slanva di (luvihi vihi falla rit^nipivaiio h* ('asr r Io sIra-jP*** meglio di lui le co-jp(,|,^Ì ij,ji conu* il sovja-jie. nella nostra intimità, ma fantasie, di o#ini earatle; isti- 

di eciiiladini dai visi hai- delti* dì lrisle//a e di sniiiio.i-"^^' piivat** noti iuUmì‘>dìi»i» J'Suo hc.icciatii da una iivolit-jnon la sconvulgt. ancoi.i c*»n ca peisoiialc. ha bisogno di 


.e.,;!:iii.i’ i, con 
ilclli- .un iz/«)iH 


MIH.N’Y. ottobre. — \'«'n- coerenlissinio 
tiscltc esploratori sovietici zXnzitiilt 
sono pallili l'tt ottobri- da tagonista. 
Mirny su sei t'otenti veiio- seinbia a 
li. iicr impiantale la stazio- piuttosto i 


■l'ioi-ll-ivim' 1-1 eunuiieui.iie su v n.^nits. -.. 

ci nell’area del pido geonuignc- sg. significa api'iinto qiip. 

Il SI lai c\.ino . . - , V , i,.mte le 


iicntale sovietica 
rrosenikov. 


Alexoi 


di conladini dai visi bar- delle di li‘islcz./;i c di sonno, 
hiiti c di .sh-adellc cìothdo- GlUsr.l'i'K BON.WlKi 

se. c sbuffava c tremava tot- __ 

ta ncll:i .satit.i, io coi sì in- r J- • • 

«•mitrava (|iialcmio a cavallo ìpedIIIOne SOViellCa 

dcirasiiio o la pi«>ggia che npirAllfarfiflp 

liarcva ci aspettasse sul pog- AnitìrnUC 

gin dei Maiali c veniva fred- ~ , 

da. in gocci' mimile, nel si- ottobre. — \ «'U-- 

Icnzio pesante delle cani- tiscltc esploratori sovietici 

sono pattiti Itt ottobre da 

'x.'lia piaz./clla di Minco veico- 

i-’erano dei gruppi di sLu- ’’’ ""Pnoi aie la ha/.o- 
ccndalì ebe aspcltavauo la 

i-on iera, e vi si fm-cvain. '^'^‘birea «lei polo geimiagiic- 

altornn per vedere chi ai- Dco iiKjndioiiide. a 1 400 cni- 

rivavii. c ((iialctie r.ig.-izzo, lonietri di ilistaiizii da Mimy. 

d:i| viso asciulto e Irasero- Il convi'glio e guidato «lai 

lato, haltev;i le mani. Le capo della spedizione conti- 

.slrade parevano pìccole «•«'- ncntale sovietica Alexoi 

me mai, coi ruscelletti di Trosenikov 

pioggia sporca che vi coc- 

revano ai lati, .sotto le lam- 

Iiade clcllriehe nebbiose e A 

.sonnacchiose anclie «pielle. A I ■ 

In lino di «jiiei giorni ven- I I *1 

ne trovarmi a casa mi. j ^ J J| 

contadino. Kra il primo 

cliente. Mi disse «-lie tor- _ 

iiava d:dros)H-ilaIe. dove era 
slal«i rieoverato. ma li sof- ^ 

friva eoi! Milli «]neg 1 i ani- 111 principio Lz! 

inalali die si lamentavano. . , 

die fircgavano, die piangc-j pOl IlOl SUO glO 

vano; ed era voluto andar} i - i 

via, dojio die dai medici, UllcllC 1 iLUllinc 

.si era fatta prescrìvere la i x • - 

cura da fare. Kra gonfio per C eli SCttlITlO gl 

tutta la persona, con le ma¬ 
ni in cui l’edema era visto- 

.so c in cui il mio indice vi TT 'l' 

lasciava l’impronta come UopO ITUllUrCll 

.sulla crela frc.sca, con la cn- u fi» 

le dclf'add«imc lucida c goii- f UOmo IclttO Lì 

fin, con le gambe gonfie 

manco portasse gli slivali. SGDZa mHl TlpC 

(’.apii dio era uno scompen-j » . 

.salo di cuore e doveva slar-, COI! ut Siici llltl 

.sene a Icllo, a riiioso, .sinché, 

.sardihc miglioralo. Glieh'i .SGllZa limorC, 

.sfiiegai. Ma «pidio mi disse.' ,, ,, 

affannando ad ogni parola-.i Cl lillà nOllG U ( 

«Starmene a letto’? Impos-! 

.sibilo. Io sto con mio figlio.} UgLUlIl 3 CjUGlll 

ed Ila .solo due stanze c il . 

caloio per L.-isino. Io dorino Clclllcl CrCUZlOlK 

assieme ai miei Ire nipoti' „ «4 U 

in una stanza, in cui non 9 Oltobl’G 

i-’c né batconc nè finestra «• 

l’uniido è forte c i muri so-^ 

no bagnali, manco vi pio-, 

sesso sempre là dentro. Io ———————— 

vern') a casa sua per le inic-i .•*•*•***'■********•****■**■' 
/ioni c nei giorni col sole; ♦ 

andrò ,a sedermi a Fuori T ^ 

Loria con gli altri contadini I 

die conosco». | Uli 

•Xon ci fu verso di con-' « —■ , . 

vincere «pici veerhio, nciii- » 
meno a farsi fare le inic-j * 

/ioni a casa, ma mi parlòl ♦ 

della nuora che aveva lantolj progasish nazionale 
• l.i fare c non nc avrebbe ♦ ^ ^ . 

A<dulo scniirz di vedere ogni| ! j.,'. ’, 'r r'i-’’ 

giorno il l'ic Meo .i c.isa per J - «uri, - . .--.vrij •- < 

li; endovenose. it ' ' ’ Go - ■; r..^o u i.r. 

r» - ... . f U ìif M * c«i ^ rfo': c». 1 

Praticai le iniezioni, ina}» 'la n- 

in.iss.iro Orazio — come si » o. . c- e (.ir.-.;, u' 

dilaniava il vccdiio — cr « J ■ - f- 

.sempre gonfio c il ru-'re|» ^ 

gli bnlicv.i in modo arilnii-li uzi; \‘s,-, r-,. ii G-; 

co. come uno clic zoppidii t ■ ' •• rj.:- L'i •-) l. .'•■.» i 

c non s.ippi.i tenero il pas- f . 

so ugnale c rovf-intc. jl L. -v i»-.-. w'-,- 

Una voll.a, mentre ero fno- J k"- * • r-c- i-.'-. i cp -, 

ri. c 1.1 scr.i si annunciava f r, l ‘1..'^, 

<-on un cinnido di niivolclf j: ...... \ v;-;.-)-- 

scure verso i monti di Miti-* j r r--f < gv !■ 

tcllo. c nn vento sottile in.i.» J-'-r - ‘A r •^.- 

ninido muoveva le foglie de-'» c .s Terr G' 

gli ulivi lidia v.dl.-il.i ildia}# x ù-.r »: .D. i-j. ' q .c.-o ro*-r 


lu'.ssuno o Se viigliamo ''-pii- /hhk.. |)iii\-vi''tn di c*iioii: 
meici ili termini più ao-cs-i-j^. ,„,,|Iopp('. TiUtavi.i. gl 
bili a certi critici, non Mie-|p, 

ciano < cassetta ». .coinc a nn comune inoliale 

\ (‘diamo dinninc conit-| un nionit-nlo.ì senini i' 

Cliaiilin inipo.sta il suo di-imdln slc-ssa .situazione di ri 


(Il (-Olona I melodi anieiicani 
avi.i. gli II nrotaiioni.sla «I 


(lifeiidotsi (lai pochi Icnnci. 


11 protagoni.sla del film si che vogliono ancora impic- 
vcd(‘ offrire cifre smipie gar«‘ t(‘cnic.'i e progr(-s.so al 


folti per lecit.iri' scene .seivizio della dignità miiaoa 


av vilcnti. 


Con un co.stiinu- siniile, la- 


Lbaplin inipo.sta il sim iti-1 nella stessa .situazione di re ,eclamizzaie. di fronte olle .sciare airallicvi» di espri- 

scoiso in (|m'sb> suo ultimo, shadhov. il nostio Pre-kiden-Uelecamcrc. i litiovati più morsi in assoluta Idicità in 

x./i,'Vk*^\tA 4 i 47 e'ii«iiA liiffi I4 l il.rt _1.1»!_ _-.;l * ■ .. 


le della Repubblicn 


niiracolistiei 


inipti'tidii I un collegio-nioddio non si- 


zXnzitntto. veiliamo il ^pio-j iet(> la foiza (h'ila satira. Ma. TàimuiupK'. i niilioni si pien- gnifica niente. I lag.izzi as 


He Slmobov.'pel coinpielidere aiiclìe lo (hinn, o la lagaz/a che fa l.i .siinilano 


f.ieilin lite 


a.'.pctlo piu unuiiio della fae. iinbonitrico è cntiisi.-isi.-i delldrammatieamente di lutti il 


piutlo.sto un’ombra Mion per t-i-iula. inimaginnte vostro ^lui lavoro, ed «• propno di 

»*A .1... .44. 4.4.,: 4-1.44 .4 4. 4 ^ ’ 


no conliiienlalc (h VosloK.I uifutc < .shadiivv >. in Minile- padio, o un aThiìco che sU 


mate, o, se volete, un rdi- 


smvidta eoim' una 
I < arrivata ». Kssa c 


donna 


mondo die vedono iotoino 
e producono, magari in pic¬ 
colo. le i(l(‘nticlie cose dei 


,, , 1.11 sano, gioviale, t-bc ci tiene 

Il convoglio e guidato dal ., 1 ,^, eoiuodit... che 

capo (Iella spedizione conti- ,,,,, 


^u») L^li Ila inyert* tinto lo le^istralo e ^'('hedato j.j con spirito pneril 

cniatloristidu' «lei borglie-e e.nne «m v«dgare cninin.'de, Ulinia neanelie il sospetto che mente anarchico 


niatico di thi rea Scie York. < vv.i.li-. -.( ii).i..n i ,i 
rintiin.') coi'sioiie tra seipien- 

z.'i e .seqiicnz:. (anche se nn .. 

(■(•ilo sbalzo SI av(e)l,> J,id- 1.1 u ,h ìf;, t a 

(love I (-(‘iisi'i i italiani bau- ".h-oi'oi; , iiiit.iin luin 
no imposto 1.1 soppic-isione H' ";"' «■•in.-tc .i.. 

(lei! iniet )o^atOMO (U*l ra- Mciropulittin: Ocfluo per ocihlo cr^n 
qa//o alla poli/ia), loiuJoiu» ». OtT.vini r.iik fti - i?.o • 
il film im blocco muco e . , , ,, r- . 

compatlo. temilo insieme ,s',.,v. 

dall.) nnsiiia dd gc’io K (' 11 . 11 , 1,11 
noi sinreramentc non coni- MihIiiho SìiIi-iij: «?ii.u 
P icmbamo ipiella cntùa clic nx 

lo v.iMila. o lo sviluta. ,1 (lupini 
(inaiti c a rrannneiiti carU; Gid-m.i i- imc-. 

( rcdiaino anzi di espn- o„)umn,, I, (..ir..) 1 
mere una si'iisazionc ablia- 11 l "ii.l > i<>o- n.’o 
stanza diffusa. diccnd(' dio •**'""'> 1 n-'Oi-•!. u-- 

la maggior parte lidi.' per- (loxVl'Tii'rì.eii.iu’ o ' 
sone, (piando il film non era '."i.i'i ’«',1 


llisienu' Wiiihriiir l'n o» j Nciv York. c'>i> 
t;(''’io 1', (11.11,1)11 

lon coni- 'liiiliiiio Siili-llj; (Jii.ullcrf del Illl.V 
.I, Olii 11 Vili.il 


)) • iiij \ A\nrp‘i\ 

« lì Tl *at.»vai:i: 

' im( I\iI.)//*!' It i.it .■ p'ipt. ri 

fiTilff ar.dnUt 
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sano, gioviale, t-bc «'i tiene H(' .Sbadboy gna l'cr la d suo lavoio abbia alcunclie Hiipert Maecaliee. il .a- '>'ff"sa. dieenm' elio 

ni cleiiaio, alle coinodit... che mdropidi. e s imbatU- m a - d, sg,;ulevole. e die certi sa- gazziiio che legge Maix. e maggior parte dell.' per- ((.,x>-. T o (.a' 

ha i suoi piccoli vizi, ma che cinii dei fenomeni c/i • rnl- ^.,1 intangibili vaimi della un't'ccczione die coiifeima «l'M'ndo il film non eia '.-Mi -«',1 

(• soprattutto buono e one- legiaiio la nostra vita ipio- pci.sonalità umana siano co- perfettamente ta regni.i le ancora arrivato, .sono stai*.' ’^.l.inr Murutirriui ; s 
sto. un uomo clic ama. co- tidiana c che m Ameiica ^ vilipesi. La ragazza e bel- idee che esprime, e la vio- ''"mI!'? ‘‘ ‘’f"vinte «lell.i sua snnT.ù.),/ 

' - la: in (piella civiltà v nata. lenza con cui !«' esprime, '■•'didita. soprattutto Icgip'ii- Vi.t.,1 i.iii.- r r 

__ e cie.Sfiuta. ne tino d s'icces- suscitano ammirazione r m- argomenti critici di S(>ii-niii)r(-; cn .tni'oio •• 
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Alla nuova Luna 


In principio Dio creò il ciclo e la len a, 
poi nel -SUO giorno o.salto mi.se 
anche i luminari nel ciclo 
c al settimo giorno si riposò. 

Dopo miliardi di anni 

l’uomo fatto a sua immagine c .somiglianza 

senza mai riposare, 

con la sua intelligenza laica. 

.senza timore, dentro il cielo sereno 
d'ima notte d’ottobre mise altri luminari 
uguali a quelli che giravano 
dalla creazione del mondo. Amen. 
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! MI. ('dine peti ci'bc min .seni- sicnic pietà. K’. diciainolo <’'‘h>rn clic b» vdleviou li- a,',',,',®,., rmi a iPp ''só i 

(bi.-irh* il miglior sistem.-i di putì*, un tinmtmio-lcnnnicno. «Liakue i,.iri, i ,'i, i- _>■. c- -i ’-'i 

ivita'.’ dall’intdlig«-n/.i mesiniosa .Ma c il destino ih tanti h . r'ò r r. i' s.Iia Rrd" 

j -Ma si pili le dai deodoranti Cie.sciiito in un .iinliii'iitc di grandi, «pidio di ('sseic coni- ' ’ * vi'siiin-i ** 

per lo asci'lK- e si univa al- perseguitati, «love Im sentito prcsj con un cello i-tardo ' 

; la (ielle «iella faccia. Stia- l'.irlan. di cose giuste, ma Asiiettianio diiiKpie fiduciosi | J'iicl,’, i-,,, s.li/'sivw 
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j dietro alle orecchie, gli si ambienti di certi intelletlun- Cluqiliii per il suo iiMimn ' ' j.m sjih ,\i,..ni 
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nn volto die. secondo i tee- non può piu cizndividerc ^ -* ■ » ya- '>•*••■ 
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nn volto che. secondo i tee- non può piii c«jndividerc 
, Ilici, ha venfanni di meno, gioclii »* abitudini, «picsto 
iin.i m coriqicnso lia perduto (liccolo ometto, i igiirgilante 
'(■eni e.s(ire<sione. ogni vita di volontà e di princi(iii. iia- 
' I.’nuiuadratura in cui il re scondt* in se im eomiilesso 
'1 'Ziiaida alto s(ieccliio c si d'iiift'iioiila terril'ilc e (iie- 
I vede derubato della ()io|)ria toso, die Ctiaiifiii (loit.i len- 
I faccia amica, e quasi intol- laiiiente alt.-i ture con una 
I Icial'de La \-ecdiiaia lia an- progressione stuigcentc .-\ii- 
'die la sua lieliczza. la .sua che qiie.sto l>ainl»tio tenero 
: lagmn d'essere. la sua «tigni- e sensibile e destinato ad 
ta. .■\rtificialmenle ringiova- e.-'Seie la villmia piu indife- 
I iiendo «IH vecchio, non gli si sa e coininoveiiti* di mi inec- 
'sottiaggono lembi di carne, camsiiio livellatore 
; ma it suo .s(nrito e la sua Non abbiamo e.sil,'i/;oiii ,id 
I es()et lenza. affermare die Ihi re ii A'ri/- 

I (Josi come si caml»iano, ^'ork e mi film jm-no di 
'con empia indifferenza, i anime inlc-n.»<a (lei f.Xnicri- 
' caratteri fisici, si possono ca. CMiaidin non si er.i mai 
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ma 11 MIO siurito e la sua .Non .ibbiamn e.sila/a.ni ad - 
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l-adda, vidi ni.-issaro ftrazio.ij ^ r» c t e terzo programma 

che lorn.iva dilla campagna i| f’'7'J' • C - .-i.-at 

a ci\allo «ITin asino, teffoi» i?. r, ' - 1 -e e V'-l . i-» 

.storto, spdticcliiafo. clic ar- f • \r -c le. •.-. ‘ .o 


.storto, spdticcliiafo. che rir- j 
i.in('.iv.i a mila pena. Udì dis-, t 
■m: « M.assaro Orazio, n-.i l.t | 
\oslra è una jiazzia •». Mi ri-,| 
sjiose. muovendo le granili; ♦ 
lahiira tnniiile: « Kh. dotto- | 
re. una rnano d'aiuto a mio I 
figlio debbo darla. Kd io.j ? 
con le iniezioni, mi sento J 
meglio. Iv il pane che m.in-}j 
gio, cerco di giiadagnarnie-, ^ 
lo. .Non voglio che si diea|» 
die mangio p.ine a tradì-, | 
mento ». I « 

(tiiando le iniezioni fini- { 
rono, c il veccliio era seni-;» 
prc gonfio, con le guance di| 1 
un rosso cianotico', massaro! I 
Grazio, frihito in una sedia.» > 
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Il sinrlnco doti, «’cl-o «’i-. Iirmtnt: t;.' ru::. 
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♦ ìsente in ogni biblio'era ch-I- 
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Xdri.tfN» X»!*^-flu, Xr» ìj’fucdv. \t^a, 
Xtr» III . XUuiIi. XI *‘T}**, Xux'kfiji. 
XiDba-*'» ilDfi. Xfts'..-:, XttD.'.’iM», 

Xr. uhjtriK*, f’frn ru. liir^rriiiL 

■' Lrartv.4-A i«». Il‘'*!i>. IPisD'!. r*G'.**jDa* 

• I ( apiT-»ì. ( .iprjfii .1 f *•’i di prendo, 

] ] lo Fvp.fia. f x:fhi.>r Eitr^pj, | o- 

jkìhrr»» Induuo. Irn- 

r I .1 Itti*' M'»iVrrv» M tr.»* 

j ♦'"hMìn Oli- t t* *1». Pirts PM»TV“ti« 
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CINODROMO RONDINELLA 
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j l'or ' 1 - a; f• r,• "ì 7 rr . - !e V 
_ ;-■• r.c s d..!:a r n I 

I annunÒ ecÒnom 


; ' • rosi'.11 ijci M I i_ 13 

i\ \ MITH.I ANI (■ .-'• J «.• r.:--- 

■y • i- - 1 I— >. r r..rc ■ for .\r- 

1 ', i. i::'. :'!i i.rn -ii-r «- r'-n-.L 
r'.,« I.il.-i; . I ■; iCi;., T. (diri- 
: > i-c.,; ■ N.i; 

|Ol ARNr/l«»M i-.. .piC; ..; r..’.- 
■ .rcì..t ~ 

4. -T-.-.-.-i !'r. .-r: f -r-.i INDARF 
( r.;; •-•l» f .-t, ;;; A 11 P.ft'r- 

f cr■, Li-,'.,, (- 4 ^: *;'.4 .7--' - K 'm.i 


Uflle Mj'ihere- 

■ ~ì N f, r < • 1 


r',-.-3 Si'-z-:.! 


I \eiT AI I sot 


r tn-'no i.’o. i ' i 

d' un r»'p 7*0 po’ra 
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♦ dimenticheremo ni»i , 1 ; :'..t-' oei;» Mimove; v-, «i u 

! lerci per quella lilir.rt.i <—.ejnr:tr i-'rar/c; f-- eva j s—u .,; 

# fu Fanima della p-x-i.i d.-.n-i rii» Aittr-rir -'-r'c-..' * 7,1 - •- 


fa'j *:;a O.'*;u.ao poir» ■s,!.' « tesca. lx> (lichl.l 71."'nio -i 

* ua Odi «tfi tiTVì. o f fronte alta tomba del ma.-.si 

r. kcoo. I.-: caprcco In i rr. . poeta in quc.'ta ( l’.ta .t 

-, 5 Vi Ir-.p-Y, C U è .1.i., i',,., . i. i. 
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Gary Cooper Interprete del film ■ Se avessi nn milione » 
in onda qnesta sera alle ore 21.13 


Z”' Ooola mille - • 

\ '.y (tdirAppe nr. n> !aico »t tu 
ro rViie \ 4 r.*yi. r<—e v-.r.-w i 
c r.Cad ri et.» aSh-ir l-.a i.-o !( 
r-.or.Tasri» («■‘ro .rrr. l.ar.a «r- 
curda l.i TV 

..',4V Telegiomale: jecor. la ed.- 


J durante la lotta ( or li li- 
t berla h.a guadagnato la >Ìo > 

♦ dnglia (l’Oro ». | 

♦ I-a delegazione s-vu-l.c.a 
J si recava quindi in Aisit.i 7 .I- 
I la biblioteca cla.'Si,i,.-:e . 1 : 1 :- 

♦ mirandone rari cs;nnlari li 
J .soggiorno a Ravenna di-II.t, 

♦ delegazione si proti,ora n- 
.( no a martedì prossimo i 


PASTA* 


È PASTA DI QUALITÀ 







Ps’’ 8 • Lunedì 14 ottobre 1957 


l’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Dllii:/.l«>\t >■ AMiMIMM iiA/ll)Nk . KIIMA 
Vln ili‘l Irfiiiiiil ly — I <-l dilli 151 • dilli IM. 
l’Iililtl il I I \ limi <■<ll••llllH i oninicil'i-ili': 
Cliii'iiiH I. I. 5 i» lliiiiii'liii .ili I, dilli • ki III 
E|ii‘ll:irii|i I. IMI . l'iiiiiHrn I, lh|l • Ne'CinliiKlìi 
1 - III! • k liiHii/lHriu Itiilirlii* L 'dUU > l.ri!.ill 
!.. dilli • Klviili:i-isi iSI‘li . VlH l‘arliiini'nlii 9 . 
Pri* 77 l H'iiiilx'ii.iiiii-iilii- Aiutili' Si'm rrirn 


ultime r Unità notìzie 


I. 


Prezzi d'abbunanicnto: Annuo 

Scili, 

l'rlm. 

UNITA* 

7.500 

3.9UU 

2.010 

(con l'edizione del lunedi) 

0.700 

4.S0U 

2.JS0 

RINASCITA 

1.500 

800 


VIE NUOVE 

2.500 

1400 

— 


Conto corrente postale t/29795 


MENTRE PROSEGUE LE SUE «ESPLORAZIONI» IN PROVINCIA 


Fanfani ha già mobilitato la DC 

per la campagna elettorale a gennaio 

Il tesseramento servirà da rodaggio - Domani Togliatti paria alta Camera 
sulla politica estera - Mercoledì a Milano si apre il Congresso del P.S.D.I. 


Alitili' i|llr'lii '.ir.’i iiii:i 'illi- 
ni.iii.i iiileiiMi ili luiiirii; ina -i 
)iii'M-tli.‘ erai'ii ili iiilrri'e-i': il 

I'Ìrll'l.ltll lli'll.l Mll.l/ilillf fili l'i- 

liiiiriii ili-pii K-|i'ri unii iiil.illi 
l'llll'■ìller:ll'•i tiiiiI.iIu iliipii l'Iii' 

il pri'fiili'lili' Iii-riiliii''IT Ila tu 

liilii, iiil -iiu iiir-'.isii/iii luT-iiiiali' 
il (iriilii'lii. l'ii'i ;;ra/iii-anii'iilf 
hiirriii IITI' il iiiilii-tlii l'i'll.i. I i- 
l'iililiTiiiiiiiiliipli l.i ii.ili'iilr ili 

i< Irili'le all.iiilii II Mi'-'i' a la- 

flTl 
fili', 

liir.ili-lir.i, iiM-laliii axillu ulti'- 

iii'llc .. ii.i'-ali' ili 

]iri--i'iilarr l’i'll.i a l’.il.i//ii t.liipi 
t'iiiili- una « i|iiilila "iiliiliii.i il ili 
ihiiii\al<iri. il liilaiirin ili-l mi- 
lii-liTii ili'), li Kfirrì 'iii.ì lu'il.iii- 
tu .i|i|irii< .ilii il.ili.I iiiii'iiitra 
tii.ippiiiiaii/a ili l'•■nll ll■lll■-lr.l 
iJi iiiiliililii.i rili-i.iii'i i.iililii'.i 
h.ii.ì liilt.ivi.i la palli- lin.il" ili-l 
ilili.illilii all.i ipi.ili’ iiri'iii|i-iali¬ 
tili palli- pii e\ pl^•ill•-llti ili-l 

titiii'ipliii ''ri'lli.i 1- ''rplii. i iiiiil- 

Jiasili 'riiplìiilli I- \ iTi-liii-lli 


II- \rlli-il.'i ili-pii ulliaii/i-li 
piT piir.i 'iiPi'lii .i/iiiiii- I li-l 


I Arimi fi tralliriii- aiirur.i .i |*a- 
ripii, l'i.'X aiiilia-ii'ialiirr (!. 1111 . 1 - 
lupo L- pili Parii.irili rii alili 
lllilllili. K’ priilialitir tllr r.lii- 
priivii/ii)iir ilrl liilaiiriii •-oilii iil.i 
lini la liriii.i tiri ti.ilt.iti tiri 
.Ml-'t! r ilriri'iliraliiiii il.i p.lilr 
ilrl (!apii ilrllii Hliilii. 

Kplialliu-lilr 'iiilitil.l iliiv rrli- 
lir r-frir l.i finir ilr| liil.iiiriu 
ilrpli liiirrnì al ''rli.iln In 
ipirelii a"rinlilr.i, priii, i lil.i- 
Inniiiii riiiiliii il i-iiM'inii filini 
anilati arrrr-ri-iiiln-i .1 r.in--,i tiri 
ri-iii-rali Irnlatixi ili /oli ili 
rallfaniì ili piurriliTr .illii -1 in- 
plinirnlii aniiripiaiii ilrl ^frll.lll• 
’rnlllii l.l-i ia prrlrilrir l III- prr- 
fiilriilr ilrl Ciin-iplìii r -l'-'irl.i 
rio tirila 111 - liinirr.iiniu iinaiilu 
prima alla i-.irìra |iri lin-i-irr 
llririnlrnlii l.'.iltii tl.i piilìlir.i. 
pi npapaiiili-lira r 11: pani//.ili'.1 
ilrl p.irlitu r tiri ri-'lu nriml.il.i 
in (nn/.iiiiii- ili mia 1 lln•nll.l/.i••■ 
III- i-lrltnralr priiiTalr r .1 ili 
'lail/a r.iv\irinal.i. Il /‘o/i'i/u li.i 
irrì aprilo nriirialiiiriilr l.i r.itii 


papna ilrl ti-fi-raiiirnln prr il 
l'I.'iH r, iirirnlilori 1 I-; nini -i 
nii'i-onilr rlir tali- rainpapii.i ni- 
iniiiria 'l.iviilt.i <■ riiii ini unir- 
Milr allliripit l'i-pr|lii apli altri 
.inni » in iiiinlii ila rinirl.liirrla 
pri il Ili ;;rliliai|i " -irrlir tutti 
i ililiprnti r pii i-rriiii liii il.ii 
primi -piiniii ilr| piii"iiiiii .iiniii. 
pii--.Ilio ilrilir.ii-i .iHa prrp.n.i- 
/inni- ilrll.i Itali.iplì.i •‘l-'llin'.iìi'ii. 

I..1 iinoia lr--rr.i rrilin.'i, | rt 
riirr.i-iinir, nn'iirn.i 1 iir -la lirr 
lirrxrrr nii.i -rliril.i. I.tn.il-'iltio 
li.i \iilnlo il.iir no 'i/iiitiralo 
|iin r'lrii-ÌMi a ipir-l.i r.ipprr 
-riil.i/iinir -imiiiilirl pl.irrlir noli 
-arrlilir no r.i-ii rlir -iill.i li-l.i 
-uno si-iliili. olili- .1 ipirllo 

--r-piii 
INI; 
liliali 
<■ ;'rl- 
-ilir •> 
i-rll'l-t 
io .i-lrii- 
nii mi- 

r.in- 


ilrll.i !)(!, aiii'lir i lontra 
itrl Ms|. liti |•^l)| r ilrl 
tiri p.Il I ili. l'ioi-, \ ri -Il i 

roii r.iill.illì roillillll.l .1 

lari- Ir -ni- turili.iti- .i--.i- 
prr .Itti.irli nrll.i piopii.i 
1 - tli'inirpiai li. I.iii-pii.ip 
lioiiliro a palli-, non 1 
-li'lo pri llr"niio I III- Imi 


PARLANDO A UNA GRANDE FOLLA AL FESTIVAL DELL’UNITA’ 


Luigi Longo denuncia a Taranto 

la vergogna delle discrimiaazioni 

Un parallelo tra la vita dei lavoratori sovietici e quelli italiani — Il co¬ 
mizio di Secchia a Palermo nel corso della riuscitissima festa della stampa 


(Dal nostro inviato speciale) 

TAHANTO. 13. — Una 
folla luiiiiLM'ti.sa e attenta ha 
ascoltato iiiie.sta sera, a Ta¬ 
ranto. il discorso pronuncia¬ 
to dal compaiano l.iii|di I.oii- 
tdo nel ciu.so lei Festival 
provinciale deirL/nitn. che ha 
avuto Inofio nel centro citta¬ 
dino. in |)ia//.a Arehita. Il vice 
seKi'etarni del PCI hii coniin- 
ciatocol niettere in riilicolo la 
CìiinpajLina antictinuinista che 
voleva fate dell’Unione so¬ 
vietica tilt paese arretrato, 
alllitto ilalla miseria e dalla 
ifiiioran/.a. Fj>li ha ricordato 
Je ni.i;d^iori coiKiiiisle nel 
campo sociale, scientitìco e 
tecnico pollate a compimen¬ 
to dai po|)oli sovietici, delle 
liliali il mis.sile interconti¬ 
nentale e il s.itelhte artificia¬ 
le lanci.ito m-i’li spazi, non 
sono che le idtime e più 
t'cce/ionali diiiui.'.tia/ionì. 

Lonoo e (iiiindi passato n 
fare mi confronlo fra le con¬ 
cioni di lavoro c di vita dei 
popoli siivictici e t|uelle de'* 
popolo italiano. In base ni 
dati ed ai fatti, egli ha di¬ 
mostrato come ì popidi dcl- 
l'UnSS .SI siano eià liberati 
dai bisogni essenziali e dalla 
ignoran/a e come (picsta li¬ 
berazione oggi permetta loro 
il pieno go(Ìimentu ili ogni 
Jiherla. Di fmnte a qiic.sti 
dati ili fatto incontrovertibili 

— ha continuato — sta la 
sitiia/ione italiana sulla (pia¬ 
le pc.'-.i mia disoccupazione 
permanente che permette al 
padrone di calpestare •igni 
(butto c ogni libertà dei la- 
voratiiri e di instaurare le 
forme più odiose di discrinii- 
ii.i/ione politica. 

Proprio a Taranto si sono 
avuti, nei cantieri privali e 
negli st.'ibilimcnti militari le 
manifestazioni più intollera¬ 
bili di ipic.ste pressioni su: 
diritti e sulle libertà di chi 
l.avoia. Son.i stati liceaziat 
d.igli ■>tab:imn'*iti niilitr.n 
centinaia di lavoratori uni- 
vjimenit' per rappresaglia 
polit:v.i. NV'I cantiere navalv 
(Il Tarante .di iiroprietà di 
privati, non vengono assunti 
i lavor.atori se non dietro 
delle r.accomandazioni di 
p.arte. Si osa persino ìtnpe- 
(bre racccsso negli stabili- 
jnenti .1 (pici lavoratori li¬ 
cenziati. oggi dipendenti da 
piccole imprese che sono in¬ 
caricati di rscguirc opere 
appallate neirinterno degli 
stabilimenti stessi. 

Gli operai dei cantieri ta- 
i.iiitini — ha detto Foratore 

— nonostante tutte queste 
manovre di divisione e di 
intimidazione, hanno sapiit 

vndcrc ugualmente ir* !<*tta 
e battersi per 20 hinchi gi-u- 
ni costringendo la lirez; -..e 
a dare soddisfazione i.'ie 
li>ro legittime rtrh.e. t--. 

■c I lavoratori r.al am — 
ha afTcrmato Long i dopo 
aver citato questi esempi — 
non possono che difendere, 
con la lotta, i loro diritti 
c la loro libertà; è tutta la 
libertà che viene loro per¬ 
messa: quella di battersi, con 
grandi sacrifici e in condi¬ 
zioni di assoluta inferiorità, 
nei confronti del padrone *, 
stessa lezione — ha 
soggiunto Foraiorc — si può 
trarre dalle recenti lotte dei 
vitivinicoltori. Quella delLi 
vitivinicoltura e una crisi ch« 
dura da tempo e il PCI Fave- 
va segnalata ed aveva avan¬ 
zato proposte adeguate di 
soluzione. Le organizzazioni 
di categoria, gli esponenti c 
Hi! studiosi di oeni pari lo 
erano intcrxenuti nello stesso 
senso. Purtroppo, c'è voluto 
il sangue di tre lavoratori 
irnocenti perché anche il go¬ 
verno sentisse il bisogno di 
interessarsi della questione 


« A (piesto punto — ha 
esclamato Longo — è la 
(Icinocra/.ia del nostro pae¬ 
se! Anche alla Camera i mi¬ 
nistri e gli esponenti della 
D.C. hanno resi.slilo c -oh' 
nllininniente si sono impe¬ 
gnali ad abolire il dazio -^iil 
vino come era stato iiK'po- 
sto o richiesto da tutte le 
parti. Questi ed altri esempi 
insognano che non si otiie- 
ne nulla capitolando iliiv.m- 
li alle aiitot ilà e al padrone». 

Hinllaeciandosi alla iirima 
parto del suo discorso e .(/ti- 
cltidendu il rallionio fra le 
condizioni di vita m It dia 
e in Unione sovietica, Longo 
si è avviato alle fine, smto- 
lineando come n‘.'ll’UHS:-> e 
nei paesi dove i lavor.i’ori 
sono alla direzione d.llo 
Stato, essi hanno il potei*, di 
decidere con piena auto "ita 
tutte le quoslioni inei -nli 
non solo al Imo lavoro c 
alla loro vita, ma anche .dh* 
indirizzo da dare alì’avv -iu¬ 
re del loro Paese. 

ANTONIO ri.KKIA 

Secchia jJ’alermo 

(Dalla nostr.a^ redazione) 

PALKIIMO. 1.1 — Miglila;* < 
migliaia di paleriiiilaiii. f)!-*) 
stali. Ira ieri ed oggi, i proi,*. 
gollisti del Fe.stival iirovini'..*!*- 
(lell’" Fili là 

I.a liella. jiopolaii- eil :)r.;ri 
aizzala festa di «jiu-sr.iimn -■! 
svolta in lino dei .grandi 
eittadini. il Foliteaiiia Carili 
ili, (love si sono siirsi-g.; ’i 
proiezioni cineniiilogralìclii' <*1. 
liirno Cliarhit*. spellacoli .ii *!. 
Iettanti, tin affidi.ito i-onii.'io 
spellacoli musicali. •■.v.ld/.T-ii 
varie, l.i felice eoiiclli.s.uni- d* ! 
concorso di poe.-iii ili.ile!'.'* 
bandito didrt’iiifiì di-lla Sicili . 
che ha riscosso inasin tlati 
sensi e una ser.itn dan/.intc 

Con .grande atu-nz.one *- i.t 
to seguito (|ui->t.i lualtin *. 'i.a 
un putddici* ii-:<.ii niinu-io *•. -i 
discorso pronm:ci:,!*i d.il i-iiti-i-.- 
gno Pietro Sec»'li:.i. :i i|ii:i!" li 
.impiiuiiente Mitti'lini-.it** i 
.'.spetti più attirili de!!., pul:'',-. 
iiiternaziiiniili- 

Il lancio de! satei!:;*- li¬ 
tico e la dictn.'.r.iT.i d:‘-|iii.':/i *.■• 
dei dirigenti dellTKSS a p.u-r, 
i satelliti sottii c*intri)!I,i '-iter 
nazionale nel (pradro di nii ; c 
cordo fra Stati Fi-.ti e f - iii- ■ 
Sovietie.i — In ih t'o il coaip i 
gno Secchia — confi-inian,* ■ <>■ 
so!<i !ii siipenorit.i tei-:;.,-,i * 


.'•i-,e!itifn-a. ma .aiu-lie (piella li- 
maiiii e civde del socialismo sul 
ci.pilalismo. 

'riiltavi.i. l'imperialismo .'li- 
menta ne! mondo, e pariicrdar- 
niente nel Medio Oin-nte. pe 
ricolosi focolai eh*- poirelili.-ro 
far divamp.iie il fuoco di una 
-inova. eal.'is'iolica gm-ri.i n.oii 
diale. Hinnovati sforzi delihono 
• -ssi-re compiuti dai po|)ol! pct 
iiiipoiie l.i pace. l'inN'sa. l'ic- 
eordo. (Il i-iii oggi il mondo ha 
liisogiio ()ii*'sli sfoi/i e (im'S'e 
'otti- deliliono l's.seie ctiiiin'idi 
p.ii lii'ol.Il mente nel no.stro pin-- 
-■e. che i goverii.ìiiti de co-iti 
tiliaii'i .1 ti-iUT*' h-g.'ilo ;dl i is- 
stirda pollile,1 < 1 * ll'.itlaiiti-mo 

l.'ft.'ilia in più che iind !ii.-i- 
gno di mn politica demoi-ra. 
•ic.i. di iin.i politi*'.I di ti.ici- 
Kd *' p* r d.ire al l’aes*- (|ii'''!a 
iiiiov.i p*i!ilic.i che (leeone 'lu- 
pedir*' un nuovo Ut aprile, fi l¬ 
male la miaaceia del lota!i''"i 
-IMO elei icali'. d.are il su('C-'.vS(i 
.1 (luelle forze che vogliono in- 
luuiameiito non «olo de!!:* po¬ 
litica intern.i un anelie d, 
(im-lla internazionale 


filili vu iiiipu-tiiiiilu in giro per 
h: proviiin- ìluliaiu- nini tattica 
(-h-lliiralo elle, iiicnln- per il 
l‘(;i prt-vr-ilu Oli Jll.icco Iroiila- 
le, per i .soei.lli-ti. i -<iei.ihh-- 
iiliuTiitiei <; le ih-'lrc --i arli.-ii- 
la ili ili\(-r.-i‘ bdttii-latlielie. con 
riiliiettivo iiiiico di ir.isforiinire 
le rispetliie « po-i/ioni di op. 
po-iz.i(iiii-Il al fio\<>ino o albi 
De. in un l'oiiuiiiu ìiiiliii//o aii. 
licomiini'la. Per i sori.ihh-mo. 
eratiei, il più seiiilir.i orinai 
fallo. .Meieoh'di s'apre a .Mil.ui*i 
il ciiiigre.-o del P.''I)L il.il i|ii.i- 
h- non ei -i allenili- iiiilla di 
l'Iamoro-o. f!i potranno e--iT-c, è 
(*To. Il- soliti- si'i'-iali- h; so. 
liti- ininaeee. h- solile afferiiia- 
/ioni di principio. Ma, come 
in Inni gli altri cou^rc-.sl. all¬ 
eile -i.ivolia .'-'aragat avrà la 
meglio: tulio -l.i a M-d.-re te. 
|o'r stare |iiù Ir.imioillo, il s iii- 
loiie di Palazzo N'.iih-niiid pre- 
ferir.'i alh-.ir-i con Mnioniiii a 
l'Oli l.i eo.-idih'll.i *' aiito(in,.iia 
socialista » di .Maltenlii. 

Fra sahato e domi-nici. Fon. 
l'aiilaiii Ila iiilalilo piori-giiito le 
-ne e'idora/ioni pr • - elellorali 
nelle Marclir e negli .Vlirilzz.i- 
Mnlise; e ri(i, iioiin-laiite elle 
il /'ofjo/o di ipiali-lie giorno fa, 
nel leiiialìvo di •iiu-ntiri: Fin. 
eliiesla dei prefetli pniddicala da 
I le A’/ioi e. affernnis-e che la 
l)(! è soddisfatta d*;i responsi 
eleltor.ili più r-zeenti e non Ini 
liiso)!im di altre incliie-te per 
-ondare la sua attuale coiisisieii- 
za. A -Macerata e a Ti-ranio — 
eonie aiiiiniicia il /’(>/io/.i — 

l anf.iiii sì è fallo fare nii r.i|)- 
porio dai si-prelarì proviin-i.ili 
I* sulla siinnzione iioMlieii. eeo- 
iioiniea e .sociale dell*- loro prò- 
(ìlice e sullo stato ori;aiii//.iliio 
del parlilo » e *• ha illiulr.ilo il 
projerainma di lavino <l*-l parlilo 
per il fntnio». D.il ilo- -- te*- 
-eranielito anticipato •- ì-|iezì<>- 
ni a laliiiiiir liain'iUe •! de¬ 
duce che II- non olliini'ti*-lie 
ptevisioni dei prefetli sono 
(inalilo mai condii i-e d.illa se¬ 
greteria della l)F. l.i (pi.ile s|,i 
i-erc.mdo. a|ipiiiilo. di prend*-re 
II* opporiniie coiilroiiiì^nr*-. 

l/almo-fera elettor.ile va. dnn- 
(|ne, gn.olagn.itido lerrcno. I.an- 
riiii e f.i'ci'li si preorenp.itio 
dì coalizzare le d*'-lle — p.ir* 
Ilio lilieralt- compì e-o -- per 
ei ilare «orprcse in 



MAKCINKI.I.I! — ()ncsto è il iiioiiiiiik-iiIo. opi-ra dello seiiliiire 
Ile Socte, i-lic è stalo inungnruto salialo nel cliiillero di 
.Mareiiielte a ricordo dei miinilori c.idnli un anno fa 


IMPRESSIONANTE SCIAGURA IN PROVINCIA DI MESSINA 


Un autocarro piomba tra la folla: 
sette persone uccise e trenta ferite 

La gente stava assistendo alla proiezione di un documentario 
nella piazza di Tortorici - Tre feriti versano in gravi condizioni 


PALKH.MO, 13. — Una 

gravi.xsima .sciagura ha fu¬ 
nestato iiucsta .sera il paese 
di Tortoiici, località al cen¬ 
tro del triangolo .S. Agata 
-M il itello-Patti-Kamla/z('. in 
provincia di Messina. Un ati- 
toc.u ro è piombato in mezzo 
alla folla che assisteva nella 
piazza iirincijiale del iiaese 
alla proiezione cmematogia- 
fic.i di alcuni documentari, 
uccidendo sette peisone e fe- 
K-ndone altie tienta. 

Secondo le pinna notiz.ie 
laccolte a tarda sera, la di- 
.sgi az.ia si sai ebbe svolta fnl- 
minea. L'antocarro. im -r Sn- 
peitauiiis». giiidato daH’au- 
tisla Sebastiano (ìiuffrida di 
44 anni, pei correndo la via 
Vittoiio Fmaniiele. una str.a- 
da in folte jicndio. e piom¬ 
bato .-.nlla folla iadunata m 
piazza Fa landa. Travolte mi- 
iiU'io.-'C peisoiu- e nientie la 
nm.mente folla, piesa dal 
panico, tentava di sinii pa¬ 
gliaio disoidinat.imeii.e. il 
pesante aiitomezz.o e andato 
ad anestarsi contio mia pan- 
chimi. .Sul luogo della scia¬ 
gura disseminato di cadave¬ 
ri e di feriti, e accoiso per 
pi imo il doti. Sebastiano 


Kiolo. assistente alla clinica 
patologica delFUniversità di 
Roma, che ha prestato i soc- 
cor.*;! ai feriti, poi avviati 
agli ospedali di Tortorici c 
dei centri vicini. 

.Sei persone sono morte sul 
c(>lpo: .Margherita Olivieri di 
45 anni. (ìaetana Musaica dij 
IfJ. Letizia Ciaetano di 00.1 
.Sebastiano Calanmci di 54.1 
fiiiisepiie Contigiiglia di 70.| 
Antonio .Merlino di IB. Piii 
lindi alFospedale di Patti, 
dove eia stala l'icoverata in 
imminente peiicolo di vita, 
(leceiieva la giovane Rosetta 
(‘alaniuei. 1 feriti da un pri- 
111(1 (.-.deolo asMumnaiui a ima 
trentina, tre dei (piali ver¬ 
sano m grav'i condi/ioni. 

Secondo una prima incliie- 
st.i semina che il Giuffrida 
sU'>se pereorreiuio la strada 
ni di.-cesa a motoie .spento, 
min essendosi avviato il mo¬ 
tori* mediante la accensione 
nieeeamea. .-Xeei.irtosi del 
pauroso incidente che stava 
prolilandosi, Faulista ha ten¬ 
tato di hhiecare i freni, ma 
neppiiie ipiesti avrebbero li- 
sposto. Alcune persone che 
si trovavano a im centinaio 
di metri dalla piaz.za. baimo 


udito nettamente l’autista 
che, affacciato dallo spoitel- 
lo, gridava -s i freni, i freni ». 
II (ìiuffnda e stato fermato 
e messo a disposi/nine del- 
raiitorilà giudi/iarìa. 

Attacco ad Elisabetta 
di un giornale americano 

I.O.XDRA. 13 - 11 Suini,ni 

F..viir,‘ss ed il /'(-djil*- rifi'n- 
'l'oiio che la rivista ;iint.*ric.‘!ia 
Siitnrduii Kmiiiiii Po-it si ac- 
cnigt- a luiblilicare ini articolii 
contenente vivac-.ssniu- critiche 
nei cont'font 1 della rcgeia Fli- 
sabetia II. l.'.nticolo, il niiale 
a])paiirà pioinui ni '-Dineiden- 
z.a con la visita (h-i rea!, i.-glc.si 
negli Stati l'niti. *'- st ito scritto 
(la Malcolni Moggendge. citt,.- 
diiio nigle.sc e noto coniincnta- 
tore dell.* televisione iinti,:-- 
mea 

Qne.sti dieln.ir.i nel suo i.ili- 
euhi elle gli ..nstoeratiei nigii'.--'i 
1 rovai!** la regina Kli^ahi'-tt.i H 
■ banali-, fuori di mocl.i •* jiiiva 
(Il liiioii gn.-Uo L.i sovrana -- 
aggiunge l'artieolista - eoiKiliee 
sia a P.ilazzo Huckniglnim si.i 
al ea.stello di Wnidsor ima v.la 
Inssnosa ma improntata a cat¬ 
tivo gusto ed moltre ineoraggi.a 
lo .snoliisino e la tiassa adiila- 
zioiu- da parte dell’anibiento da 
eoi è circondata 


DOPO L’0<:.CIIPAZI0M': KIILITAHI-: DEI CARABINIERI ITALI ANI TRAVESTITI 

Alla chetichella gli ''eroi,, del Capannone 
stanno per salire alla rocca di San Marino 

Oggi verrà considerato un giorno di lutto dagli abitanti della piccola Repubblica - Per evitare uno sciopero di protesta 
il governo imposto da Zoli stabilisce un giorno di « festa » - Un simbolo molto eloquente della moralità dei vincitori 


(Dal nostro Inviato speciale) 

.SAN MARINO. 13. — Sla- 
nntlr o tìoìmini. alld chefi- 
r/iclla {ili croi del < vitiuni- 
nonr - salinimio a San Ma- 
finn por farsi mnsviiaare dal 
t'oinantlaulr ilei {lenilanni le 
eliiari del luilazzo del poccr- 
iio ormai ruolo. Xoii sarò 
f,,i„jj|jj • iiu’ciifnifn trionfale, con 
M.iI.i”imIì «i iiKi-lni. pen'*, re-lh» 
a rid.ir (ita airahnrlita *- c*'iin*f*' 

(Ic-lla •> perché -pi-r.i (!i nnir- 


(h-r*- «lire che .••iill.i (h*-lr.i eh*- 
rie.de. anelli* -u (|ll■'ll'l nioiiir- 
eliiea-eiKelliaii.i. riieliiinhi. cioè, 
eli ••ICi'i nhìcUivi *'ll*'. piti o 
nieiiii ii.i-rn-laiiiellle. •! pnipnii- 
;:<iiiii l.anrn e Miele-lini. 


eamiuine e handiere spieau- 
.'c. come S4ì(inacano: i loro 
emis.mri li lianno arrertiti 
che possono salire solo per- 
eltc. eoa molta fatica, t di¬ 
rigenti comunisti e .sociali<ti 
liaano per.saaso i sanmarme- 
si della necessità di cedere 
alla rioleara Con molta’ fa- 


Rapporto di Rodar sol ralfonoaieolo 
del p olere operalo neirUng herio 

O^iii vcllcilà Fcazionai’ia appai’e votata al fallimento 


(Dal nostro corrispondente) 

RI D.\I’i:.ST,“l3 - 1(11- 

l:i l.i primii p.ignni de! 
.Ycp.';r(di(i(/.\'(in e oeciipntii 
(|iie.stii miittinii d.-i ii.i .* 111 - 
I pio le.socoiito del riipjiorto 
che il primo ministro .ìiiiuis 
Kadiii Ini temilo \eneidi 
pomeiiggio II Riid.ipi's! ili- 
inni/i airiitlivo del Fallito 
operaio .sociiilist.i. sul :i;u* 
recente \ ni.ggiu a Feehiiio 
e SII (piestioni poiilieì’e .it- 
tn.ili 

Nella -Mia e,ip*'S’/io e-, Ka- 
dar ha tratto imi.m/i tntt<* 
Io spillilo del vi.igg'o II fi¬ 
na per soltolnie.U" 1 s.ildi 
Icg.mii elle FUuchei i.i im 
('on tutti i p.iesi .--(leialisti 
nello spirito dell'mteinazio¬ 
nalismo pi'iiletario. 

Durante il viaggio, i lirì- 
genii imgheiesi h.imio .tvii- 
to a Me>ca a'oichevoli 



Silva Knxrina nel film • l'rrnminr Ire \o1tr ■ diretln da Strnn, 
rhr \frra pr(■^^nlato prossimamente dalla \ariely Film 


Scambi di idee i-f-n i dili¬ 
genti del governo e del 
Fallito comnni.sta (t-IFUR.S.S 
tra cui Krusciov. Il gover¬ 
no sovietico ha invitalo a 
-Mosca, per la celelira.'.ione 
della Rivoluzione d Oltobre. 
una delegazione governativa 
nnglierese e una .lelegazio- 
ne di lavoratori di Rud.i- 
pest. 

Riferendo sugli enormi 
risultali raggiunti dalla I!e- 
pulihlica Fopolare cine.se. 
Kadar ha messo in rilievo 
il rnoUi decisivo assolto in 
que.sto paese d.il Farlito co- 
mnnìstn c la fiisio;!,- Stitt*o 
la siili dire/i(ine di tutte le 
forze sociali. Questa fnsia- 
iie Ini reso po.ssiliile la di¬ 
sfatta degli clcmenii Inir- 
gliesi e di destra cìie ave¬ 
vano tentalo di utilizzare ai 
loro filli, la * cnnipngiia di 
rettifica ». 

.Analogamente, nelle re¬ 
centi agitazioni di V.'ir.s.ivni, 
gli elementi pertiirbat.iri 
antì.socialisti hanno visto fal¬ 
lire la loro azione dinan.'i 
nlFatlegginnicnto degli stu-l 
denti onesti c alFintervento! 
della milizia eper.'ini. j 

.'\i problemi interni uii-j 
gbcrcsi. c stata dedic.it.'i lut-j 
t.a la seconda parie delle 
relazioni di Kadar, il ipi.'ilc 
e partito dalla cost.itazionc 
del rafforzamento del i>otc- 
re operaio, in misura tale da 
votare al fallimenlo qual¬ 
siasi velleità reazionaria. 
Qualsiasi tentativo di attua¬ 
re i sogni coltivati dalle ra¬ 
dio occidentali in relazione 
alle ricorrenze del 23 tlto- 
bre c del 4 novembre non 
avr,à sorte migliore, ha det¬ 
to il primo ministro, dei ten¬ 
tativi compiuti in primave- 
*ra. quando veniva liiffu.so il 
1 motto « ricomincoremo a 
1 marzo ». 

' Il Fartito operaio stx-iab- 
si.a Ii.a stabilito nel fronte 
jjiopolare patriottico, ima am¬ 
mirevole coopcrazione con 
tutte le forze non coimmi.ste 
favorevoli alFedificazioiie de! 
socialismo. Esso riv'*»!g«e ."in¬ 
cile ora un appello a tutti 
gli uomini onesti fedeli el¬ 
la Repubblica ixij-HiIaie, i 
quali hanno potuto co.-oata- 
re. dopo Fotlobrc 19.56. la 
giustezza della sua iHilitica. 
.■\ nessuno di costoro \<rrà 
precludersi la possibilità di 


lavorare in iiualsia.-a .ncn- 
l'ico. 

Farticolare atteirz.ione. ha 
Viroseguito Kadar, deve es¬ 
sere rivolta dal pailitu al 
rafforzamento dell;: demo¬ 
crazia nelle azieii.le e 'die 
forme di eontroll.i operaai 
Riferendosi ai coiisigi sorti 
nelle fabbriche duiaiitz la 
controrivoluzione, l'.adar ha 
rilevato che la grande mag¬ 
gioranza di essi e «‘ggi di- 
sciolta. Occoric cri'.'ire al 
posto loro orgniiismi aiiovi. 
accanto c siUto la direzginc 
dei sindacati. 

Fcr il rsifforzameiito dcl- 
reconomia popolai z. ha lon- 
clu>o il Frimo inini.stro, 
molto resta da fare; siamo 
giunti però ad un nuovo ca¬ 
pitolo: quello in cui vita c 
compiti sono normali, anche 
Se i compiti rimang(‘iio com¬ 
plessi. 

ENNIO POLITO 


fica, jirrrlii’ non c’è dubbio 
clip i sanmarinesi. da buoni 
romiignoli non si lasciano 
lacilmenle mettere i pieib 
sul co'lo. 

Domiiir, fier tutti sarà ima 
giornata di latto e di priHc- 
sta. I.a }.resenza dei earribi- 
meri italiani, il persistere 
del blocco irritano anche co¬ 
loro clic non sono con te si¬ 
nistre: lì sentimento patriot¬ 
tico sente urtato dalla 
grossolanità con cui rinter- 
rentn del gorerno italiano 
rienc ostentalo. La voce che 
gli operai si prepararam a 
.'•ciopenirc domiiiit. in .'-einiri 
dì iirotesta. è corsa rapiiìa- 
meiite per tutta ìa città. 
Quelli del i capannone » per 
correre ai ripari si sono uf- 
frettati a dichiarare che lu¬ 
nedi sarà < festa » per tutti 
Il clic è in stile col resto: 
i carabinieri italiani dircn- 
lano gendarmi sanmarinesi. 
le proteste direntano feste, 
un pugno di arreiitiiricri di- 
rrnta il gorerno legiltìmo. 
Ma ehi ci creda'/ 

Xella confusione generate 
tiare lattaria che anche 
lineili del < capannone * .-i 
.'iano dimenticali di ita pr'e- 
lolo particolare: la presenza 
in carcere to megl’o al¬ 
l'ospedale (foce i- pinntona- 
lo) di linei Gioranni Valli 
che è stato arrestato per tcn- 
tiitrro di corruzione di due 
consiglieri ili sinistra. Pro¬ 
prio Il II paio di giorni prima 
che il capomostro Giannini 
pa.ssassc ni democristiani per 
la ralidii ragione (dichiarata 
da liiil che 1 socialcomunisti 
non gli nrerann dato ano 
stipendio, il Valli offerse af¬ 
fari e quattrini a due cons’- 
glicri perché appoggiassero i 
democristiani. Per colmo di 
ironia egli tu catturato al 
caffè, mentre giocara a carte 
con un esponente clericale e 
con quel dentista Casali che 
è il rapo dei socialisti sedi¬ 
centi indipendenti. Ora egli 
resta sotto custodia mentre i 


suoi compagni di partito en¬ 
trato net palazzo del governo 
qiia.si a simbolo cloiiiienie 
della moralità dei -t rinci- 
lori ». I 

< l’cde — mi diceva un 
avvocato sanniarinese — og¬ 
gi imo lìire ancora che San 
Marino è lo Stalo in cui ci 
sono meno disonesti. .Abbia¬ 
mo mi ludriiiicoh) in prigio¬ 
ne e mi pregiudicato pianto¬ 
nalo aH'ospedalc. Domani 
poi arri VII il nuovo go¬ 
verno... 

Vogliamo .s-perarc clic l'ac¬ 
costamento fosse puramente 
casuale. Conimiqiie riporfia- 
mo fa frase quale eloquente 
esempio della stima di cui 
sono circondati i iniovi go¬ 
vernanti sanmarinesi. Dav¬ 
vero, pare di essere in Italia 
quando piove. 

RIBKXS TEOF.srilI 


Dozza parla a Pesaro su San Marino 


(Dal nostro inviato speciale) 

PES.-XHO. 13. — Fcsiiro ha 
i‘-:i)rc.-*S() c|iii'.-il:i .sera a noni*-- 
eli tutti 1 d(*in(icr:itÌL-i delle 
Mai elle la sua soliclariptii al 
popiilii (li San Marìii*). La nia- 
iiìft-staz.idue ha avuto luogo 
nella sala della Repubblica. Al 
tenni:»* di un liri-vo interven¬ 
to del compagno Tomasui-ci. 
segretario (Iella Federazione 
comunista di Fe.saro. il com¬ 
pagno Fhizo Santarelli, segr**- 
tario della Federazione di zVn- 
eona, a nomo delle fedor.-izioni 
i-omunisle ma>'chigiane ha vo¬ 
luto rievocare il passato di lot- 
t.i. Io tradiz.ioni democratiche 
e socialiste della regione adria- 
tica. augurando.si che la mani¬ 
festazione di Pesaro sia eonsi- 
deratri la prima fra (piellc che 
verranno indi-tte in a|ipoggio 
alla lotta della popolazione di 
San Marino e di prote.=ta con- 


AL TERMINE DEI COLLOQUI DI TOKIO 


Hehru e Risei concordi 
per il bando oNe ormi H 


IN UN DEPOSIT O AUE COTONERI E MERIDIONALI 

Un miliardo di danni 

per un incendio n Hnpoli 


TOKIO. 13. — .Al termine 
dei ciilloqiii sv'uUisi a Tukiii 
fra il primo ministru intiia- 
nu .lavvaliarlal Nehrii o il 
premier .giapponese Kisci c 
stato piibbliiald un cuimmi- 
catu L'onginntd. s(iltdscri:to 
(lai (ine statisti, nel ipiale sì 
ansine .1 fi.i Faltrd la nie.ss.>.lavere 
al bandii delle armi aldiniciie! 
e terindiincleari. i 

Ecc-> 1 princip;ili punti de! 
cdimniicatd: 1 ) i due prim; 
ministri dicli:ar;ind che la* 


(li lire c stato .smarrito dal 
cdiimierciante in preziosi 
Silvano Castellini il quale, 
dopo alTannose ricerche. Iia 
sporto denuncia in questura, 
li Castellini si ò accorto del¬ 
lo smarrimento soltanto al 
suo ritorno in uflìcio dopo 
visitato alcuni clienti. 


Manifestaiioni per l'Algeria 
indette dalla F.S.M. 


messa al bando di tutte le ar-i 
mi nucleari e «urgente edl 
imperativa > c ritengono che 
la sospensione degli i^sper:- 
menti nucleari sia il primo 
pas.=o da compiere per dctcr- 
.miiiarc « le condizioni capa¬ 
ci di rendere possibile il di- 


LIF.SL-X, 13. — .-\I Congres¬ 
so della Federazione sinda¬ 
cale mondiale il se.gretario 
generale Louis Saillant ha 
annunciato che il 15 novem¬ 
bre saranno organizzate in 
tutto il mondo manifestazioni 
in appoggio alla lotta di li- 


victo della fabbricazione e 
dclFimpicgo delle armi nu-degli algerini. 

vicari, nonché il disarmo ne-;- ■ 

gli altri campi». Essi invita-j 
:io rONU c le grandi poten-j 
zc a raddoppiare i loro sfor-( 
zi per raggiungere questo ob- ' 
bicttivo e invitano le rispct-i 


tri) chi inu-iuh- Mippiimen- 'i- 
milh-mirii- lilii-rta di iiuella 
j)ii-colii Hcpiiiibiit-a Subito chiiio 
ha pt'c.so la parola il comiiagim 
Doz.za. sindaco di Bologna, il 
(piah*. doju) aver aspramenie 
.'ittaccato il governo Zoli per 
il suo intervento che ricorda 
— in piccolo — (niello del fa- 
sci.'mio in Spagna, ha sottoli¬ 
neato che ciò che è successo .a 
San Marino potrebbe avvoimo 
ili un nostro (pialsia.-:! comune 
o provincia: perciò difendendo 
lo lil)crt;i sannuiriiicsi si difen¬ 
de .-mche la nostra libertà, 
r/oratnre ha ricordato le poclie 
invasioni avvenute a San Ma¬ 
rino, dovute prima ai papalini, 
poi ni fascisti; ha ricordato il 
blocco scelbiano oggi ripetuto 
da T.ambrotii il (piale si è rive¬ 
lato buon imit.'itorc delle gesta 
del suo preriece.ssore. A San 
M.'irino c'er.'ino tniiupiillità e 
tolleranza, giusta c.'uisa conces¬ 
sa ai contaciini. assistenza far¬ 
maceutica. ripartizione ctpia 
dei prodotti del .suolo e non esi- 
.steva disoccupazione; per gli 
immobilisti della DC era un 
cattivo esempio da distruggere. 

Dozza ha poi parlato della 
validità costituzionale del go¬ 
verno dei socialisti c comunisti 
a San Marino, cci ha stigmatiz¬ 
zato che in nome di ideali di 
libertà e di democrazia si sia 
agito con l'arma della corruzio¬ 
ne e della forza per impedire 
.'.I popolo di esprimere il pro¬ 
pri giudizio con il voto. 

San Alarino è stata una le¬ 
zione per tutti. Per i socialde¬ 
mocratici c i socialisti indi- 
pendenti i (piali hanno l’aggr.i- 
v.'inte di aver sostenuto un'azio¬ 
ne mirante ad uccidere un go¬ 
verno che .'iveva realizzato quei 
postulati niinimi ni quali ogni 
buon socialista devo credere. 
P('r i cattolici che le persecu¬ 
zioni c.mtm S.'in Marino deb- 
b.ino far meditare siiiravv'cni- 
re della loro fede c delle aspi- 
r.'.zioni c rivendicazioni dei la- 
vorat.ari eh*"- niiiitano nella lo¬ 
ro orgnniz;:aziono 

Stringiamoci tutti insieme 
perchè non accada più un'altra 
San Mitrino, ha concluso Doz¬ 
za. Fra poco .'iV'remo le elezio¬ 
ni e non dovremo dimenticar¬ 
ci delia iiiccola Repubblica del 
Titano. Ri-cordiamoci che le li¬ 
bertà italiane sono legate a 
(piclla di San Marino. Abbiamo 
ia forza por difenderle e a que¬ 
sto diivcro non mancheremo. 

I\'.\I.TF,R MONT.\N.4RI 


La corsa di Sputnik 


spcnsione degl: cspcnmcii-Dxitrebbero .-mche averlo a:- 
micle.iri e di un accordo j irav'orsato da p.art^ .1 n.irte > 


I. pj.ginji«|,i terra pot^^ebbe e.^sere ut:- 
llc quali ' J-*'*'**'-*’ i’t"^ ha ritrasmissione 


programm.i 


(Dalla nostra redazione) 

X.XPOI.I. 13 — D.,: primo 

pomcri-ggio un violentissimo in¬ 
cendio divampa nel magazzi:io 
delle M."*nif.ì;ture Cotoniere Me¬ 
ridionali. nella zona del porto, 
all.» c.al.ata Villa del Popolo, al- 
raltczz.a del Varco Duomo. .-V 
tard.-» notte, mentre telefonitt- 
mo. Io f.-amme dtvamp.*no an¬ 
co r.v 

L'incc:id.o è scoppiato per 
causo non a:icora accert.'Uc. No! 
deposito or.mo contenute 7iX)0 
b.vlle di cotone grezzo, delie 
quali 5000 della ENDSI e 2000 
delio Cotoniere. Tremil.v e più 
balle sono già andate distnitte. 
e a circa un miliardo si f.an- 
no .'.mmont.arc sinora i danni 

Le fiamme, divampate pochi 
minuti prima delle 15. fino a 
notte inoltrata non sono state 
.incora domate nonost.'iiue si 
prodighino nell'opera di spe¬ 
gnimento nove squ.adre di vigi¬ 
li del fuivco, marinai con auto¬ 
pompe della M.arin.a e duo n- 
morchiator; an!incen*1i. 

Unico risultato positivo rag¬ 
giunto. è stato Fisolamento dei 
nuagazzino. che complessiv.i- 


Itive dclcga/i(ini alFONU a (CnnUimj/ionc oa IIj 
i cooperare a vantaggio della!meteore, alcune dei 
! suspensi 

i 

jsul tlisarmo tra le potenze iit- 
mentc nuaiir.-ì 1 óUò metr-, <|u.-\-1 tcress iV 

• 2) Vdue primi ministri r:- 

fornii \ii la ** od e d.\ *.ii , _ i ^^ 

due reparti, uno - nazione - od !(“* sviluppo eco- 

uno -estero-. In qiiest'ult.nm. tioinico dei paesi asiatici s.a 
da circa sci mesi, s; trovav.-ino (S.sonziale per la stabilità ri'-n 
custexiite 5000 b.ilie di cotone solo dell'.-Xsia. ma del mondo 

del jH'so di due quintali ognu- intero; lite c che nermettc al tcm'Ki! 

na. di provenienz.a .american.'i, q. „ ..t i*.-* =n lì , i 1 u . ’ ' 

od ..ssecnate all'ENDSI .Nel re- f convenuto .n 1 - ste.sso imo s ud:o abbast.an.»a 1 

p.ir.o - n.azion.ale • er.ano dcro-!”*^*' pnncìpto che il Giap- <empLee delle m»xl;fic.--z;on;- 
s.tate 2 (XX) b.illc d. co:,-me «tùiti 1 Indi.a ad applic.'i-[ ^iei parametri deH'orbiIa tlu- 

propric:;i delle Cotoniere .Me-'re il suo primo piano (piin-^rante l.i dii.at.i de! v..lo .iel TR'\P.'\NT 13 — Con una 
rid;on..h. molte delle qu.ali so jqueniiale. Colloqui avr.inr.o -.uellite ». 1 calc. 1 l: m.is:r.'.:io’r.itììea di mitra è stato no¬ 
no state po.ste in sa.vo .luogo, a tale .scopo, tra dolo-,precisa l'e.-perto sovi-et;-^ciso ieri sera a Salaparuta il 

*• 'iga/'.oni di esperti; 'co — che. (ler esempio. !.. vi-'pastore .-Xntonio .-Yvara di 


'm.'a.i .ile d. un 
pari- .1 p.irte > telex :>:one. 

Sulla Lemnorad.<k<iiuil L'ospcrto sovietico rivela 
Pravda l'e.sperto sovie'.i-! parte che s: sta stu¬ 

ro B. Fetrov. d . c h i a r a ì‘'.“'-‘VV’ •'it'iialniente nell.i 
che «gli scicnzi.i*.: hanii>i^^^^ p.assibdità di otte- 
messvi .1 punto un metodoj riero un s.itellite lumino.s.i 
preciso per calcolare la du- ';=Palniando la sua superficie 
rata deU'e.sistenza del salci-materia lum n'.sccnte. 


Un pastore ucciso 
a colpi di mitra 


Poco dopii lo 2'2. ifop.i 
man irian.i er.a cr.i'.'.ato il ' 


4) l'accorilo comniorc;..!e 


della costruzione. SI c abb.aitu-, ’’ •••‘“.n... ....i.i*..e......e 

t*i ..nchc u:ui .ici muri porinic-j’^ .attual-jii q 
tr.ùi 
Le 


cause del dis.i.stro n.m 
sono St.-Ite anc.ir.i accert.,te Pa¬ 


lliente oggetto di negoziai', 
sara concluso al più 


— cne. (ler esempio, i.a vi- pas 
h un s.itell.te di dieci chi-*49 anni, mentre stava rinca- 
lii c.nqti.uit.a centimc'.i; sando Si ritiene che 11 de- 


liì; di.imetro invi.ito su un'or-jlitto sia stato commesso per 
presto.| p;t.ì il cu: perigeo sia p.i.r: a inotivi di vendetta, 
mentre verrà accelerata l.ì| 3 du chilomeli; e l'apogeo 
re tiut.av... che le fi.ammc non j .:,q„ 7 i„ne di tutti gli ’' 


'.mi st.ate pr.iv.icatc .ia un 
c.irto cireuito. e.mie er.i scni- 
br.'ito in un primo m.imento. 
ma d.i un principili di aut.icom- 
bustionc cui v.ann.i sposso sog¬ 
gette lo b.illc lii cot.inc 

I vigili licl fuiico e tutti gii! 
.dtr. rcp..rii si trovav-.n.i an-| 
Olirà quest.! notte sul luogo | 
del d.s!»tro. 


problemi 

paesi 


in 


tutti 
sospeso tia 


Vl.FRF.Iin RF.iniI.IN dirrltorr 
P;«%alint dimtnre rr^p. 


periceo <:a 

,_ _...eli; e l'apoge.i a 

•iltriisoo chiliinietri. s.tra lii un .tn- 
(^t'i'jn.i e tre me.'-;. Lo stessii sj- 
! teline lanciato su un'orbi’.i il 
_ „ , ..'T , . 11 . perigeo s.a par; 500 clii- 

^fllTltO un DnlkintC ilometn c rapogeo a 1500 cbi- 

Ii'inetii, vivrà eiica 30 a-in. 

Pctrov dich.ara inoltre clic 
,in satellite sn un'.irbita ‘li-jsTA 
-'..in.e 35 30f> ehili'metr; .lal-rviV'de» "Taurini 


del valore di 5 milioni 


l.^cntio 
Si.tmpa 
! n-.. m 


al n 
del 
d.it.i 


54S(ì del Rt-gistr» 
Irihunale di Ro- 
S n.ivembre 


.MILANO, 13. ~ Un biil- 
ilante del valore di 5 milioni. 


L'I nii.1 .*iitiiri 22 .. 2 ii'no a (nomalo 
mur.ile n 4S03 del 4 gennaio 195S 


bilimento Tipografico G.A.T E. 
“ ■ - # _ R-rr* 















